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IMPROVVISE COMPLICAZIONI NEGLI INTRIGHI DEL VIMINALE 


LETTERA DI VELIO SPANO DALLA CiNA LIBERA 


La soluzione della crisi A colloquio con Mao Tse Dun 

H jS A ‘‘Ti appare subito come te lo immagini pensando alla sua opera: calmo, sicuro, 

Hi Id Id Ul MS UHp WIf Ud iPe* ^Jldb^lP^yll padrone delPavvenire . . . quasi intimidito dal latto di occupare tanto posto nella 

^ vita delPumanità. Mi tende la mano e mi dice piano: Mi chiamo Mao Tse-Dnn„ 


Annuncio della convocazione delle Camere per il dibaltito sulla Somalia - Contrasti pekino. dicembre, verro. < pi„„oe<o e»», .e„er- loì, e wa«, ^asiana ,„i eve- 

in seno alla D. C. - Attacco dei repubblicani alla "rilnrma agraria., del cancelliere po^'LZT'coml ‘im» fori-rd" l’mS°ovc™,“ ó'icZ IfùToV"- 

- tica. Eravamo giunti molto pre- ^nP** «»« {^^ta da Socrate con vere. Ma il mattino in cui il com- 

. vtn Rnnnij pt1 In .> niipnrU'ììnmo * cnpclli ti.sci. Non sembra che pagno Hii Ciao-Mu im prego di 

Un colpo di scena ha sconvolto se della serie di colloqui tra per- mocnstiam al - mercato delle vac- Camere. In tal modo egli riesce a ..#«.•} on/nrlhyn- L nm cammini, si direbbe che scivoli, passare da lui, non sapevo auco- 

improvyisamente ieri sera tutte le sonalità democristiane avvenuti nel- che ... rinviare Tapertura della crisi e. Poco più tardi, mentre pronuncia ra che avrei visto il Presidente. 

preyisizioni che gli o.s.servaton po- le ultime 48 ore (Groi^hi-Taviani, prima del colpo di .scena della Prendendo tempo, può sperare di “f. V il discorso di apertura della Con- Fu dunque una sorpresa. Entram- 

litici andavano facendo intorno al- Tav:an:-De GasperL, Cingolani e convocazione delle Camere sembra- superare le resistenze dei suoi. Da H .»n;* «Join rìinn Te<« ferenza, mi colpisce la sua voce: mo in un piccolo salotto, confor- 

la crisi mimst^iale Si sapeva che Spalilo con De Gasperi, Tavianl va certo che il punto di vista dei lutto ciò discende una considerazio- ^ nuptPnnnin nup'iin Cniio noce dolce eppure ferma, vita tevole e modesto come tutti gli 

nunione parlamentari avG.sse prevalso. Si sa- {>-Pllo giaye: ancora una volta • ^ . noùn^lpnnpndn nii* acuta, modulata, «cantali- altri in quel palazzo dì Pekino; 

H» J don?dei gruppi parlamcn- peva che mercoledì i gruppi d.c. interessi del paese, che da ol- te ». una vera noce da cinese, una un minuto dopo arrivò Mao, ac- 

dei Ministri e, dopo lapprovazione tan d.c. ecc.) vi sarebbe un con- si dovevano riunire per esaminare Ire due mL.si vive .senza un gover- cor prima di entrare nella stona. ^ . • j caiore pri- compaaiiato dn Waiig. Ho già det- 

dei bilanci preventivi per reserci- irasto molto netto tra De Gasperi gu sviluppi della situazione e — abbia un minimo di efft- Mi chiedevo a quale dei suoi ri- ‘ “rrI^a ai cuore pri Lompagmno lui niiij. no g u nei. 

rio 1950-51, avrebbe invitato i mi- e il suo partito. Sembra che le fatto sintomatico — era stato det- cienza. vengono sacrificati agli in- tratti potesse assomigliare. D’un . , , ^ , 

nLstri e mettere a sua disposizione diverse correnti della D.C. si sia- to che spettava ad e.ssi indicare al corifes.sabili interc.s.si di un gruppo tratto, mancava un minuto al- ^ ' 

i loro portafogli. Su quello che De no trovate d’accordo nel puntare presidente del Consiglio i punti ristretto. l’ora stabilita, scoppiò un applau- 

Gasperi avrebbe fatto dopo, e cioè [ piedi perchè il cancelliere apra programmatici sui quàdi iniziare le La cronaca politica legi.stia in- so: eccolo. E’ entrato «ella .sala ' 

se_ si .sarebbe recato al Quirmalc ufiicialmente la cr.si. allo scopo trattative con gli altri partiti, dal c un violento attacco della ... Vo- scura che nessuno se ile accorga, . 

per consegnare nelle mani del Capo costringerlo a consultare i grup- momento che non consideravano il Repubblicana., al progetto di ha quasi raggiunto il suo posto ^ -, 

dello Stato le dimissioni dell intero pi parlamentari del suo partito e, rapporto di De Gasperi al Consi- riforma agraria e.spnsto da De Gn- prima che scoppino gli applausL , 

gabinetto («* qui^i anche le sue , qnjndi, a tener conto delle ambi- glio dei Ministri come resposiziono ■^Pcri al Consiglio dei Ministri c Si ferma un isiaiilc, saluta cor 

oppure se avrebbe tentato di ri- zioni e dei desideii di questo o di un programma di governo. approvato da Pacciardi. Il Presi- tcsemeiite i deputati scii~a sor- , 

EHippo. Il rimpasto invece si Se queste informazioni — come ‘*‘‘01® del Consiglio viene accusato ridere, e si siede. Non assomiglia . ' ' 

h? delS iiSSd^^ nessuno e^ -s\'olgerebbe nelle anticamere del tutto lascia credere - sono esatte,' ài aver .. precipitato i tempi sulla ad alcuno dei suoi ritratti, che 
nnssesVn dì^nH??eerte Da un^^ Viminale e renderebbe superflua la si spiegherebbe l’improvvisa deci- riforma agraria e tentato di mette- lo fanno immaqinare piccolo, 

rie di movimVnli osservaU^^ Ùjl PP>'t«h»zione dei parlamentari de- sione di De Gasperi di convocare le «continua in Sa pag. s.a colonna) tarchiato, grasso. E’ del tutto di- . ' 

timi due giorni in campo democri- — -- -■■ ■ ' ■ _ - . " > ^■4 ^1 yt a 

stiano si era avuta l’Impressione che __ 

DOPO L’U.R.S.S.. le democrazie popolari e L’INDIA W 

sa battaglia .sotterranea, ma prima ' W ' 

di passare alle deduzioni sarà he- ■ ■ B ■ ■ ■ . ▼ ' ^ 

Il governo britannico riconosce - 

vocata presso lo studio di De Ga- ^ 1 ^ 

Bperi per l'esame deile questioni ■ ■ e ■ ■ ■ 

connesse con l’assunzione da parte ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

““S'S; la Repubblica popolare cinese ■ ^ 

BnusascA Andreotti c alcuni fun- _ . ! \ J ■> 

zìonarl del Ministero degli Esteri, . 

11 passo inglese sarà seguito da quelli degli altri paesi del Commonwealt 


DOPO L’U.R.S.S., LE DEMOCRAZIE POPOLARI E L’INDIA 


II 

la 


governo ani 
Repubblica 


britannico riconosce 


•> ' 44^ s 


popolare cinese 


I II comunicato ufficiale 

• Come è nolo, in base alla de¬ 
cisione adottata il 21 novembre u.s. 


11 passo inglese sarà seguito da quelli degli altri paesi del Commonwealt 
Compieta resa di Londra sulla questione delle costruzioni atomiche 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE irà dichiarato domani; si può direi volte superiori a quelli di 'tutte leiquelia che definisce una disastrosa! 
LONDRA 5 — Al Forcien Office fatto altre potenze occidentali messe In- c abdicazione nazionale», con le se- 


tlair Assemblea generale delle N?i- LONDRA, 5. _ Al Forcign Office fatto altre potenze occidentali mejise In- c abdicazione nazionale»^ con le se- 

noni Unite J’Italia è stata invitata * «tato Annunciato che cstasera 11 eleme. guenti gravissime frasi: «che non 

«d assumere in via provvisoria la «i inr»,... Secondo che si apprende negli am- Se su tale Importante argomento rimanga nessuno a non capire a 

amministrazione fiduciaria della So- talenti bene informati, la Gran Bre- la Gran Bretagna ha «marciato da fondo cosa queste decisioni slgnlfl- 

malia subito dopo che il consiglio * „ , " , l«g*^a ha deciso di riconoscere 11 go- sola », senza attendere 11 benestare chino’ Esse significano che la Gran 

di tutela deirONU avrà approva- *■‘^«1®* verno di Pechino perchè, nel parere degli Stati Uniti, su un’altra que- Bretagna non saià pivi in grado di 

to il relativo st?tuto. L’amministra- ^ ‘ ^ ultimo ». . qegH esperti del Forelgn Office, esso stlone Londra ha dovuto cedere com- fare guerre o stipulare la pace sen- 

rione diventerà definitiva dopo che Jà Foreign Office si è confermato risponde alle condizioni ritenute ne- pletamente: essa ha dovuto cioè ri- za l’approvazione e l appoggio degli 

questo statuto sarà stalo approva- ®he In tale occasione 11 ministro di cessarle a tal fine. Esse sono: 1) Il nunclare alla costruzione delle bom- Siati Uniti. E’ questa una limltazio- 

to dall’Assemblea generale ordi- MacNeil — che sosUtuisce governo di Pechino amministra ef- be atomiche. Gli Stati Uniti sono fi- ne gravissima alla sovranità nazlo- 

naria delle N. U. che si l'iunirà in 'l” durante la sim — ayreb- fettivamente quasi tutto 11 territorio nalmente riusciti ad imporre la loro naie britannica, limitazione, che re- 

autunno. Informato 1 ambasciatore della cinese cd è In grado di adempiere volontà ed a mantenere cosi ras- sterà unilaterale, poiché gli Stati 

n Le modalità per il trapasso dei decisione britannica di accordare 11 agli obblighi che gli incombono nel soluto monopolio, per quanto rlgunr- uniti non si sono impegnati, da par- 

poteri tra le autorità britanniche “conoscimento al governo di Mao campo intemazionale; da le potenze occidentali, della co- te loro, in nessun modo. Questo va 

di occupazione e quelle italiane so- 2) il continuare „ riconoscere struzlone e dell’uso dell’atomlc.s Le oltre ogni previsione. Quali sono le 
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Il compagno Mao Tse Dun 


ma che al cervello. Poi comin-llo che è alto: cammina legger- 


verni britannico e italiano hanno giornalisti: «stasera non pos- dar prova di assoluta mancanza di Gli stabilimenti che furono costruì- ratino. Le sue possibilità difensive t^a Cina che parla. no. perfettamente lubrificata. Lo 

Intanto posto in evidenza che, per ^Ir nulla su ciò che mi verrà realismo; tl In Gran Bretagna nei corso del due dipenderanno dal permanere della Così mi era apparso Mao Tse testa grande, i capelli neri che 

assicurare nel miglior modo il’pas- comunicato dal Forelgn office. Farò 3) Londra spera che 11 governo di anni pas.^atl per la costruzione delle buona volontà di una terza potenza. Dun alla Conferenza Consultiva scendono dai due Iati, il mento 
saggio da una aU’altra amministra- dichiarazione ufficiale domani ». Pekino riterrà opportuno rlorende- Iximbe atomiche, nel pressi di sella- Un tale pae.se scivola da una posi- Politica. Attendevo pazientemen- glabro, il viso tondo dalla pelle 
eione è necessario provvedere con Anche l’annunzio ufficiale del ri- re le relazioni commerciali con la fleid — e che costarono al contri- zlone d’Indlpendenza ad uno di su- te di parlargli, e sapevo che ciò liscia come quella dì un bimbo, 
una certa gradualità alla sostitu- conoscimento Inglese del go\emo Gran Bretagna. Gli interessi econo- buente inglese svariate centinaia di liordinazlone ». non sarebbe tardato molto, per- Mao è forte, robusto, ma per ntil- 

r.ione delle autorità e degl: erga- repubblica popolare cinese sa- mici britannici in Cina sono dieci milioni — saranno .smantellati, o CARLO DE CUGIS che tutti, Liu Sciao-Ci, Ciri En- la grasso. Dà un’impressione fisica 


ni attuali e che d’altra parte tale 
sostituzione non potrà prolungars' 
oltre la seconda quindicina di mar- 
xo p.v. date le condizioni meteoro¬ 
logiche dell’alto Oceano Indiano 
che non consentono le necessarie 
operazioni portuali oltre quell’epo- 
ea a causa dei monsoni- In caso 
contrario il trapasso deirammini- 
strazione dovrebbe essere rinvialo 
•ll’autunno, ciò impone di dare su¬ 
bito inizio a taluni atti preparatori. 

" Il governo chiederà la convoca¬ 
zione del Parlamento non appena 
la deliberazione da prendere a Gi¬ 
nevra lo metterà in grado di sot¬ 
toporgli tutti gli clementi neces- 

SRTl ’*• 

Dal momento che il sottocomita¬ 
to deU’ONU per i trattati terrà la 


VERSO LA DITTATURA MILITARE 

governo monarchico greco 

i 

entrato in una nuova crisi 


Le improvvise dimissioni del Primo Ministro 
Diomidis e del Ministro liberale Venizelns 


quanto meno abbandonati. 

Tutte queste notizie sono stale 
oggi confermate dal passo britannico 
a Wa.shIngton. col quale si chiede 
agli Stati Uniti l’invio di uno stock 
di bombe atomiche in Inghilterra, 
pronte per l’uso, e da tenersi sotto 
li controllo del gruppo bombardieri 
atomici americano di stanza In Gran 
Bretagna. La nota britannica che con¬ 
tiene tale richiesta dice poi che la 
Gran Bretagna s’impegna. in com¬ 
penso. a non produrre le bombe 
atomiche, ma a far cooperare l suol 
scienziati ai lavori per la costruzio¬ 
ne di nuove più micidiali armi nei 
laboratori americani, ed a fornire Im- 


CARLO DE CUGIS »chè tutti, Liu Scìao-Ci, Cin En- 

Gli statali chiedono 

un colloquio con De Gbsperi 

I ulte le fabbriche di Venezia hanno scio¬ 
perato contro la smobilitazione della Breda 


la grasso. Dà un’impressione fisica 
di freschezza. Ti appare subito 
quale lo immagini pensando 
alla sua opera: calmo, sicuro, pa¬ 
drone dell’avvenire e per ciò sfos¬ 
so padrone del tempo. E’ meno 
vivace di Togliatti, ma altret¬ 
tanto pronto; ha una modestia 
di un tipo che mi era finora sco¬ 
nosciuto, si direbbe che il fatto 
di occupare tanto posto nella vi¬ 
ta dell’umanità quasi lo intimi¬ 
disca. Mi tende la mano e mi di¬ 
ce piano: « Mi chiamo Mao Tse- 
Dun». Mi augura il benvenuto 


^ ne di nuove più micidiali armi nei Cina, mi chiede notizie di 

laboratori americani, ed a fornire Im- SI sono riuniti Ieri sera In comune tanto, mantr» sono carta cha Topi- Togliatti, mi annuncia che in sC- 
* mediatamente agli Siati Uniti tutte l rappresentanti delle Organizzazioni niona pubblica eontinuarà a aacuira rata mi presenterà lui stesso ai 

le Informazioni in suo posses>5o e sindacali del pubblici dipendenti del- con immutata simpatia la loro ax’io- compagni del Comitato Centrale 

tutte le scoperte che in futuro ver- la CGIL LCGIL FIL. Sindacati delle na cha ai sviluppa nail’intaraaaa dal (Jgi Partito. 

popo- ranno fatte dal suol scienziati. Scuola e federazioni autonome. Al Passa, rivolgono ai pubblici dipan- „ parla. Con la sensi- 


to dell’ONU per i l^BttaU LONDRA, 5. — Le ultime notizie Grecia, nonostante che il popo- ranno fatte dal suol scienziati. Scuola e federazioni autonome. Al Passa, rivolgono ai pubblici dipan- c; siede e parla Con la sensi- 

*ua prlina riunione :1 9, facendo .1 da Atene affermano che lo costi- lo greco gh avesse allora affibbia- fcco come il Oat/v Express com- termine della riunione è stato dira dant, l'invito a mantanarai pronti . 

calcolo delle aatc. e dei mo ^ . turione di un governo « forte « in to 1 appellativo di «Comandante in menta la notizia, che è stata accol’a maio un comunicato In cui si Infcr par attuara tompaativamanta la da- delicnte—n Hell'nsnite ^ vi 

fche diventano cosi un importarne Grecia sotto la presidenza del Ma- capo del rifugio dell’Albergo Gran- a Londra con sorpre.-=a e viva preoc- ma che nonostante la Presidenza del cisioni eh* si riterranno n*eaaaaria 

elemento della polit ca interna i-a- re-kimilo Papagos e in via di rea- de Bretagne » donde egli comanda- cupazionc: «L’accordo va considerato consiglio non abbia ancora ritenuto par il consaguimanto dai comuni ° PCJ^ 

liana) SI può prevedere che il Pa.- lizzazione. va allora l’Esercito, e quella con- come una vittoria diplomatica degli di dar luogo al colloquio richiesto su- obiettivi». 

lamento verrà convoca.o nella st- permanente crisi latente in tro «i banditi slavi comunisti», stati Uniti, che hanno esercltaro Wo dopo lo sciopero degli statali. Tutte le fabbriche ol Venezia han- * lavoratmi italiani dest- 

eonda quindicina di gennaio. 2 cno al Governo di Atene è infine senza tener conto del fatto che egli pressioni in questo senso sin da organizzazioni del pubblici dlpen- no ieri scioperato per la Breda. Da- aerano sapere cne cosa atee t. 
jnima considerazione che e stata scoppiata stamane quando il Go- t.on riportò alcuna vittoria strale- quando li ministro della Guerra bri- fienti hanno deciso di rinnovare la gn stabilimenti della città gli operai Parm. E un grande marxista che 

fatta negli ambienti politici è che verno retto dal banchiere Diomi- gica contro le forze democratiche tannico Alexander annunciava due richiesta per prospettare al governo si sono riversati In campo Santo POTÌa come un contadino cinese. 

lunedi i ministri si asterranno dal dis è stato costretto a rassegnare le in quanto queste furono costrette anni fa. che. la Gran Bretagna era h malcontento ormai Incontenibile del Stefano per partecipare al comizio di Gran parte della sua forza con- 

^segnare ie dimissioni perchè De dimissioni in seguito, a quelle del a ritirarsi dopo la pugnalata alle m procinto di costruire le sue bom- categoria. protesta contro la smobilitazione del sistc forse in questo, che sa paT- 

Gasperi si guarderà bene dal pre- ^jee Presidente Sofocles Venlzelo? spalle che fu loro inferta dalla cric- pe. gii stati Uniti si accaparreran- «Questo ulteriore passo ~ prosa- cantiere ^are di qualsiasi cosa con un lin- 


aentarsi in Parlamento con un go- e dei dirigenti del suo partito. Le ca di Tito. . j maggior parte di quell’uranio gue II comunicato — documenta an- Durante il comizio hanno parlato OUaggio semplice e immediato, 

verno :n cr:'. d'chiarazion: ufficiali, che si sono Dopo la fine dwle battaglie del proveniente dai Congo Belga che pri- co™ una volta 11 senso di responsa- rassessore Dairosso, il sindaco Gian- un linguaggio che dev’essere un 

t M »- ^ rsr' sus.'eguitc fino a ieri, davano come Grammos e d: Vitsi, i ^rtiti mo- dividevano con la Gran Breta- Wlità delle Organizzazioni sindacali e quinto ed II segretario della Camera miracolo di chiarezza per qital- 

I concrosti con la certa la permanenza al Governo narchici d: A.ene procedettero ad ». rappresenta 11 naturale sviluppo del- ^ei lavoro sen Flecchla i quali han- .siasi cinese. 

.’anerrnm detta crisi Si PUÒ dun- "ih’;;'’ Express^ richiama poi l’at- razione condotta^In con-ne. no delineato la grave_situazione del « j fattori della nostra vittoria 


^'’onSrare coalizione dei politiche. Non appena ebbero sen- — «La organizr.xionl sindacali, par- «nt.;ra riardendo alU fona 

considerare rinviata. „partiti storici» (populista di tore che gli americani non favo- duemila e niù onerai della Breda i«,»„ » i“ .-.7,» 

1 non sono accontentati del e liberale di Venizelos) fivano più i vecchi parliti_ politici continuano a nreSitarsl al lavoro 


^ - • j fino atte prossime elezioni dell’at- un nuovo schieramento delle forze 

L’apertura detta crisi Si può dun- Gabinetto di coalizione dei politiche. Non appena ebbero sen- 

que considerare rinviata, ’^ltóvia «partiti storici» (populista di ^ore che gli americani non favo- 
molti non Si sono accontentati dei T.saldaris e liberale di Venizelos) rivano più i vecchi parliti politici 
motivo, di forza maggiore che n- regnava il più assoluto corruzione era ormai di do- 

. «ulta dal comunicato ufficiale dei accordo su tutte le questioni. minio pubblico, essi li abbandona- 
govemo e s sono domandaU se la 5 pontanca la domanda: so-Ivano in fretta. Un esempio signi-1 

flecisione <£; riaprire le Camere dimissioni dei Ministri liberali ficativo è stato offerto dalle dimis- 

— e quindi di rinviare la crisi — ij Venaelos da addebitarsi solo a sioi'» ài Tlieotokìs, Speaker al 
non posaa c^ere spiegata altrimen- divergenze fra i due partiti storici Parlamento, dal partito populista, 
ti, tanto p.u che locano ^ ^ sulla spartizione delle cariche do- Il New York Post aveva rivelato 

e i monwni non sono s*^ti Stope - rimminente farsa elettorale? io scorso novembre che «un ran- 
ti ieri. Insospettiva part.colarmcn- ^„i 


Il dito nelFocchio 


‘— e quinui ai riii>><ac irt vivenaelos da addebitarsi scio a siom ai iiieoioRia, opeoicer ai < 

non posaa c^cre spiegata altrimen- divergenze fra i due partiti storici Parlamento, dal partito populista.! - 

ti, tanto p.u che locano ^ sulla spartizione delle cariche do- Il New York Post aveva rivelato ,, .11 « 

* ‘le’PrSmS'■•^-'iner.te farsa «leftora!.’ ,o aovrmbra cha -un rap. 

a. ieri, insospcu.va pari.c .lar notizia delle dimissiv...; del corto ufficiale con'eena’o un anno amgno 1949 l'on. De Gaspen 

te il fatto che soltanto tre gionii governo monarchico va collegata l leggeva alla Camera tl programma 

fa II giornale del Presidente del ^ fa allo State Department e all’ECA d^rgoverno del 19 aprile II pro- 

Consiglio aveva smentito secca- e mai re^ pub’-Iico. raccomandava 

mente le prime voc; sulla con\o- condo la quale il maresciallo Papa- caldamente le eventuali dimissioni agraria m questi termini con 
cazione le Camere scrivendo te- cor^hhe dimfts'w> Ha Coman- ^cl Governo di Atene e la sua so- _,_>__« 


cazione le (^mere senvendo te- gqg g, sarebbe dimesso da Coman- Governo di Atene e la sua so- -|t’ _ commissione nresso 

stualmente: . la no.izia non ha ayu. Capo delle forze armate stituzione con un Governo apolitico „ sta ^- 

to confermi e m realta non si y - monarchiche. Le voci che sono focato da i^rsor.a..tà autorevoli», borando dal punto di vista tecnico 
deva su cosa il Parlamento avj b- g^rte intorno a Papagoa sono ben parecchi mesi la casa reale | provvedimenti legis’.iittvi per al¬ 

be potuto pronunciarsi fra dieci qote. I suoi seguaci lo hanno «em- ^®ca mostra di favorire una dit- mare i principil stabiliti r.eH’artl- 


giomi, dal momento che in mate- considerato un «Messia», Tuo- datura Papagos. ciò che spiega la colo 44 della Costituzione* 

ria non esiste finora se non una j.j,g guiderà la Nazione euì sen- di^iarazione cosidetta « democra- La cosa era imminentte.^ 

deliberaziaoe dcll’ONU, ma nes- jj^ro « deU’ordine » ed organizzerà •* della regina Frederica, con Ma. passa un giorno, passa Valtro, 
suna convenzione è stata stipulata elezioni, colui che « concederà la Quale essa ha recentemente ma- «n 

dal nostro governo po.chè wlUnlo un-a^nig^ig generale» nifestato :n Svizzera la sua indi- urf pro^a»S^^ 

11 giorno 9 è convocato a Ginevra j populisti si sono sempre opposti gnazione per la corruzione e la de- Cf wno siate 1 dfee 

il consiglio di tutela». E/ accaduto all’ascesa di Papagos in quanto la generazione in seno al partito di «cento ventitré sedute del Consl- 
forse in questi ultimi tre giorni 5^3 comparsa sulla scena politica T^aldaris. gito del Ministri, dal I 8 aprile 1948 

qualche fatto iiuovo che ha indot- <:Qrebbo stata fatale per il Partito E’ anche r.saputo che durante In qua', quasi II doppio di riunioni 
to il governo a mutare opinione? di T.saldaris. 1 suo g.ro ..pre-eletioralc » n 9 J, jf 

n fatto nuovo — secondo crrto Papa gas emergerò sulla arena po- Grec.a l’.Xmba.sciatort- degl: Stati mHUferlaM * * ^ 

interpretaz.oni — non va ricerca- mica con l’aureola del .Vincitore Un.ti ad Atene. Grady ha parlato Ebbene nonortanie questo prodi¬ 
to nell Oceano Ivd«no, ma a piaz- di due guerre» — quella del 1941 di un «nuovo Governo formato da pi^o numero di riunioni, tari. 44 
tà del GesQ. In sostanza, alla bà^lcontro gli invasori fascisti della personalità nuove». delia Costitusione, cioè la riforme 


continuano a presentarsi al lavoro popoli. L’aiuto dell’Unione Sovie- 
mmm -m m malgrado che da gu^ tre mwl non jj ^ ^ ^ dei pae- 

O I f " Im percepiscano ebe «^nU sul- ^ nuora democrazio e dei la- 

Bll OCCillO ìranrSTn^Sncri'^l- iSltrSn^n^ -ra^ ftocsi « je ca- 

al governo - tramite la Prefettura Ambedue questi /afton 

- - un ultimo appello affinchè esso, fono essenziali: nè l’uno nè Val- 

attraverso un intervento positivo re- es.'^rc dimenticato. AH- 

agrarta, figura sempre, nel program- smui^ca la fiducia e la tranquillità Che per la borghesia, quando era 
ma, fra 1 principi» da attuare lavoratori di Porto Marghera. classe rivoluzionaria. i fattori 

I dorelitti Prosegue tmanio l’agttazione del esterni erano molto imjMrtanti: 

Saragat ha dichiarato: marittimi sulla quale il Segretario del- basta pensare ai rapporti fra la 

«-.perchè nei gioco parlamentare la FILM. on. GluliettI ha fatto ieri Francia r gli Stati Uniti alla fi- 

dei partiti to ritengo un assurdo che alcune dichiarazioni ne del fS” .secolo. La prima pa- 

- Poichè il nostro movimento è al- gìno del e Manifesto n iice che 

FndusirlaT! e del possidenti ìn ge- ternato e si .«volge In modo da ar- esiste in Europa uno spettro, e 

nere. Venga un partito a dire le lo- recare 11 minor oiscurbo al traffici — aggiunge: « Proletari di tutto H 
TO ragioni— ». ha detto Glulielt! — qualcuno potreb- mondo «nifeoU i>. Per Vimperia- 

Che bisogno c’è? Il governo di De he avere l impresslone. che esso sU Usmo questo spettro è l’unità dei 

àopo i’annunclo che 11 con- lavoratori e dei popoli ». 

pii Indistriali e dei^possMenit in ^Mgo^^a^amo ** SCUSO per l’OTganizza- 

genere. Adesso inoltre si sta svot- ® *^*^*^° zione Che non è Sodisfacente: gli 

pendo ». congresso del P. s. L t. cm àìco che al contrario mi sembra 

dal quale usciranno non uno ma due continua. CI rincresce assai di 

o tre partiti a fare gli Infere.**! de- questa notizia ma non ne possiamo eccellente e subito protesta, con un 

gli industna't. Troppa graziai fare a meno. I pensionati marittimi gesto della mano bianchis- 

II fesso del oiorno attendono da 8 mesi II pagamento simo aperta e tenuta verticalmen- 

r-HI oin Q®* mlglloramentl a cui hanno dlrit- te. la palma in fuori: a No, no. 
Che nò^do’^òn c;dà ^tto U ti- P«- RH «fcordl del 4 luglio. In non dite que.sto la Cina manca 

rann'» comi nls’a della Russia ». * questi accordi I mlglloramen- di organizzazione. Il capitalismo 

Madame Ciang Kal Scek. con il » debbono essere pagati Insieme al- non ul sl è SUiluppnfo, nOn àb- 

debito rispetto. le pensioni. biamo statistiche, in parecchi! 

ASMODEO L’agitazione quindi proseguirà." àetteTi sussiste Un ambiente me-' 


debito rispetto. 


dioevale, c’ò una grande disper¬ 
sione degli elementi che cosfi- 
tuiscono la vita del Paese. Ora, 
un passo dopo l’altro, andiamo 
auniiti c orgnni;:iomo il popolo. 
Ma il paese è vasto, In popolazio¬ 
ne densa i quadri poco numero¬ 
si. Dobbiamo fare parecchie co¬ 
se contemporaneamente. Ecco: 
assomigliamo ad un mendicante 
che sia diventato di colpo milio¬ 
nario c non sappia cosa fare del 
suo danaro ». 

Racconto al compagno Mao che 
alcune delle sue frasi sono di¬ 
venute popolari in Italia come, 
ad esempio, la differenza fra il 
maiale c il libro. Ride c mi dice: 

<( Infatti. Io per esempio, non ho 
ancora imparato a scorticare un 
maiale ». 

« Studiate la Cina con pazien¬ 
za e attenzione — mi dice —. Ve¬ 
drete che ci sono molte cose che 
non vanno bene. Approfondite, 
analizzate bene ogni questione: 
vedrete che c’è sempre un lato 
luminoso cd uno oscuro, delle 
virtù e dei difetti. Ci sono ancora 
donne con i piedi nani, c perfi¬ 
no uomini con il codino; cc ne 
sono pochi, ma ce uc sono. C’è 
ancora molta gente sporca. La 
Cina ha un territorio di oltre 0 
milioni di kmq., cd ha solo 27.000 
km. di ferrovie mentre mancano 
quasi totalmente buone strade ». 

Sorride c continua: « Il fatto 
che il vostro Paese .lin arretrato 
è d'altronde una condizione a cui 
è legato lo sviluppo del nostro 
movimento rivoluzionario. Ciò ha 
infatti per noi un aspetto negati¬ 
vo, ma anche un aspetto po-sifieo 
perchè le forze reazionarie un Ci¬ 
na non sono ben organizzate. Ba¬ 
sta per noi essere organizzati un 
po’ meglio di loro, solo un po¬ 
co. Nelle sofferenze un po- . 
polo sviluppa il suo spiri¬ 
to rivoluzionario, c la Cina 
ha sofferto più che qualsiasi al¬ 
tro paese, mentre, ad esempio, 
l’America e l’Inghilterra hanno 
sofferto meno di ogni altro. An¬ 
che l’Italia e la Francia hanno 
.sofferto, ma da voi t reazionari 
sono più forti c meglio organiz¬ 
zati, la vostra organizzazione non 
ha ancora superato quella dei 
reazionari. 

Da noi c’è voluto molto tèmpo: 
è solo dall’ottobre del 1948 che 
abbiamo superato l’organizzazio¬ 
ne degli imperialisti in Cine e 
del suo cane da guardia Ciang 
Kai-Scck. E tuttavìa la Cina non 
è sempre stato un paese arretrato. 

Marco Polo ha scritto che i ci¬ 
nesi avevano trovato il sistema 
di scaldarsi bruciando delle pie¬ 
tre nere. Ciò significa che essi 
conoscevano giù in quell’epoca il 
carbone minerale: non erano cer¬ 
to arretrati. E’ solo dal 1840 che 
siamo un popolo arretrato ed op¬ 
presso. E tuttavia noi pensiamo 
che la nostra civiltà sia più 
grande di quella degli ame¬ 
ricani. Ora avanziamo lentargen- 
tc, ma tuttavia abbastanza spe¬ 
diti ». 

Ride ancora, il bianco viso im¬ 
mobile, c mi dice; « Compagno 
Spano, tornate in Cina fra tren¬ 
ta o quarant’anni, e vedrete che 
lutto sarà cambiato ». 

Il suo ottimismo mi conquista, 
gli prometto di tornare fra qua¬ 
rant’anni. 

Il colloquio è terminato: si al¬ 
za, informandomi che la sera mi 
presenterà ni compagni e dirà lo¬ 
ro di aiufarmi n tutto quanto 
possa occorrermi. Non temete la 
verità, vedete tutto ciò che potete 
e volete vedere: domandate sen¬ 
za timore; questo compagno (e 
mi indica un compagno del C.C.) 
è responsabile nei vostri confron¬ 
ti, egli è vostro debitore. Quan¬ 
do si ha un credito bisogna ave¬ 
re un debitore, e il vostro debi¬ 
tore è lui: se non ui desse soddi¬ 
sfazione, fategli causa.. ». 

Ora il compagno Mao Tse-Dun 
ridiventa d’un tratto serio: sono 
le due e un qz’~rto, alle tre pre¬ 
cise si riunisce l’assemblea. Bi¬ 
sogna mannìare in fretta e an¬ 
dare. 

Una colazione semplicissima e 
ottima, alla cinese: è chiaro 'he 
si è aggiunto qualche piatto rcr 
me, che si beve del cognac par 
poter brindare al compagno To¬ 
gliatti c all’amicizia fra i nostri 
due popoli. Provo nuovamente la 
stessa sensazione di qualche gior¬ 
no fa. quando pranzai con il 
compagno Chi-De: il .successo 
non ha dato alla testa a questi 
uomini, la corruzione della vita 
comoda non li toccherà mal. La 
loro esistenza è semplice e sona: 
inforno a loro è cambiato lo sce¬ 
nario. ma essi non sono mutati. 
Mao Tse-Dun è oggi senza alcun 
dubbio uno degli uomini più po¬ 
polari e più famosi delia tjerra: 
eppure sono certo che si potreb¬ 
be servirgli a pranzo miglio e 
sorga, come in nitri tempi, e non 
se ne accorgerebbe neppure. 

ET da qui che comincia la me- 
raviolìosa opera di moralizzazio¬ 
ne che sta penetrando nel pro¬ 
fondo di que.sta vecchia terra ci¬ 
nese 

Rivedo dn rìrino Man Tse-Dun 
le sera stessa fVho i-ìffn lon- 

VELIO SPANO . 

fcoatlnaa S. pagina, 1. coloBaa) 
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In tutta Roma oggi 
ventimila bambini 


Cronaca dì Roma 


ricevono un regalo: 
altri l’avranno presto 


I Chimici per la pace 


n Onmitato DlrcttUo del Slndneato 
Chimici, a conclusione della sua rlunlo- 
oe di Ieri sera ha approrato airunanU 
miti» due ordini del giorno. 


>t . ?.. 


Con 11 primo, II C. D. interprete della 
rolontà d'I suol organlrratl rIafTerma la 


UNA BEFANA FELICE ' A UNvBIMBO vINFELUCE 


PIETOSA DISGRAZIA A CIANICOLENSE 


In una gioiosa manifestazióne all’AdrianoIlla*b^b^'^mrirtre*'gioca 

1800 bimbi riceveranno oggi nn pacco-dono Grande impressione nella zona •Il decesso 


decpslono del lavoratori chimici romani dt 
lottare In maniera sempre più ronseguen* 
te in difesa del lacero e della prodtirlono 
dt pace. 

Obn 11 secondo o d g. 11 C. n, del ch'- 
mle* assicura la sollclarlitA della catego* 
ria al lawratorl deU’OMI, dell’OMMIR e 
a tutti 1 metalmeccanici attualmente In 
lotta per la dtfe.sa del tenore di vita 
del lavoratori e contro la smobllltailone 
delle Industrie romane. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


In tutto il Centro-sud analoghe manifestazioni - I regali di Pietro Secchia, Paone, 
Castelli, Momigliano e delVeditore Giulio Einaudi - La distribuzione nei rioni 


Grande impressione nella zona •Il decesso 
è avvenuto alle ' 16,20 al San Camillo 


SABtrO 

Ahblgllaminle - Oomp del OIVS alle ?0 la 
F^ler»lion«. 

PoIipraliM dilla Stili • Comit. <*1 Oeerd. 

ille 15.30 In Federaiione. 

Chimici - Inlerrellulare alle 18.30 In Fed. 

Antoiirritranrliri - Inlerfellulare, cenp del 

n sentimento si ribella all'idea che Qualche passante Impressionato al è PI'-*'. C.I.. CoIIetlnri «Ile 17.30 in Fed 
si possa morire per un'inezia. I barn- fatto d'appresso e si è accorto che Paailliiri - I r«mp. e simpaliitanli a’'e 13 
bini cadono In terra, per correre o la bambina era seriamente ferita, Ksqei'nn (V. Bimo 

giocare, chissà quante volte al gior- I bimbi, pieni di stupore, hanno vi- Aslitti Puhhlici - fvnp. >iinn par' rii* 

no. Ieri una bambina di undici anni sto il passante sollevare U corpo turno dispari tile 8,30 <n Frd. 


Ogpi si svolge in tutta Itaha laìstalto distribuzione di tOO pacchUìTogltatti e le lO.QOo deU'Ass. Con-\3.000: Nora Federici L. 2.000: De fJ£>-|dl ffuantint, due paia di calzettoni. chiamava Ma- *"“*» **«“» Piccola ^ 11 loro «‘u- ^CA - I cemp. alle 17 30 alla Sn. fimpl 

tradUionale festa della Bc/Lo P^^'eronno la prof. Zeii e la meda~\trollp Carburanti. \minicis Giulio L. f.000; A.D. 1.000:\quattro paia di mutandine e quattro CjileHcl^ e abitava^In uu quar- mutato ^In pavento ___ 


tlere di periferia, uno di quel quar- do la madre di Marisa si è affac- 
tlcrl che sono pieni tll bambini che data alla finestra gridando dLspera- 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

NF.NKRhr 


schiamazzano tutto il giorno nel cor- taniente. La bambina è .stata tra.spor- àii. « j,i n . • n ,i 

tm dei tristissimi .grattacieli, o tata .al vicino o.spednle di S. CamlUo. ,, del r.^miMIo (Vstl- 

«I ..nrtnnl .t^l- palazzine. OVO è fiDirata «enza rlnre^rt»^ tuli''* Pm^mrlile; e..n« nuUli s lorlcfip.re 


dinanzi al portoni deUe palazzine, ove è spirata senza riprendere co- '“‘r 

« • (ilOTCntu .Nunr» • nel peiicriqilio. 

Un eomp. driu s^’tftcrls dcl'e seijneatl «e 


timi pa.'ii noi pomori'iiiio in iod Culonn, 
Mut’st, Monto Sirro, r/'i)Uilino, l'in'o. 


Ha/f.V/ii/. ti i„nr ' QUo d’oTo Caria Capponi. Testacelo I lavoratori del Mattatoio, da parteiMarzini !.. 1000; Ferroni L. t.OOO; maglie felpate; Termini in vta La- 

eaicaia oi oimoi. ti nostro gi r- vifforio alle tO distribuì loro, rileveranno stamane da Monte- oe Taddeo L. 1.000; raccolte dalla marmora sei mastelli di marmellata 

naie e soaatsfatto at poter oggi -, 0 ,,,. ^i tSO pacchi; parlerà E. Riccio, rotondo 40 figli di contadini, perse- sezione Portonaccto L. 3.200: Michele da un q. ciascuno: Franca Simonetti 

portare a compimento con grande Monte Sacro Cinema Amene ore li guitati dulia polizia durante le re- g p. m ceglie L. I.OOO: Giuseppe sai- un grazioso servizio di piatti per 

successo la campagna iniziala da distribuzione di lOO pacchi; parlerà centi agitazioni, e insieme ad altri 30 vati L. t.OOO; N.N. L. 200; Fortesl Ma. bambola e 500 lire. ainanzi ai porioni ueue palazzine, ove e spirata senza riprendere co- 

circa un mese per dare una « Be- la sen. nei. Forte Aurelio l2o pranzi bimbi delle borgate, offriranno loro rio L. 200: Noiarfrancrl Franco lire vn altro dono particolarmente ge- costruito In economia, o tra le foro- noscenza alle 16,20. 
fona felice ai bimbi infelici » alla sede del P.S.I offerti daWlNCA: in pranzo e un giocattolo nei locali 450; NotarfrancìH Assunta L 500; aeroso è stato quello della Ditta sa- sto di panni stesi ad asciugare. In - 

La imziativn del nostro aiòmale Parlera la doti. Salinari. Tuscolano della t Conchiglia ». Carocci Vincenzo L. 400; Fedeli Car- oatka in via S. Claudio, che ha of- mezzo al baraccamenti degli sfolla- Tvi-y»r» nrsatAvi 

..h» A ' distribuzione di 100 pacchi alla sede La C.I. dell’Officina Centrale ATAC lo L. 100; Antonio Guardatole lire jerto quattro eleganti tagli di stoffa ti. dove 1 gr'di del bambini sono *»A INI ZIO D OMANI 

cne e nata aai successo sperimen- p.g.l. in Via Crema; parlerà la e la Cooperativa offriranno un pran- 1.000; Mari Ludovico L. 500; Cortesi g quello delta Ditta Panzicri, che ha l-unica nota di gioia esistente. 

tato lo scorso anno n Roma, si è siq.na Bartuìuz-^l. Trastevere distribu zq a 400 bimbi; l ìranviert di Porto- Romeo L. 300; Adriana Panni brc (fonato ben 23 giocattoli di legno. La piccola MarLsa abitava al nu- Il ■ ^ 

estesa quest’anno con grande am- zione di 300 pacchi: parlerà la prof, naccio hanno offerto un pranzo a 50 1.000; N.N. L. 200; maestro Armando La pasticceria Ronzi & slngt’r, infine, mero 254 della Circonvallazione Già- ** ^ T 

piezza a numerosi capoluoghi di Cabrini al Cinema Esperia. Esqutllno bimbi di Casal Bertone; Torpignattara Renzi L. 500; signora Sazza L. 200: ha donato un bel panettone. nicolense e Ieri stava giocando In j n « 

provincia Ma a Roma avrà luogo Gelateria Passi, Via Principe Eugenio, distribuirà 300 pacchi ai cinema s Due prof. Vincenza Remi L. 500. Prof. Gli operai della cellula del a Gior- istrada, .sotto le nnc.stre della sua della prOUaSCanda —•«>•« w.irv., 
anche oggi, naturalmente, la ma- ,200 pattili; Allori ». Buonadonna L. 300; signora Alma naie d'Italia » hanno donato teatrini casa. Era più allegra del solito, per- - Domcniia Bovi fidi rioi 

»i»/csfa«one centrate e piti tmpor- /e Altre offertC La fàbbrica A. Paradisi ha ? po^^^^^ La relaziono di Perna e rin- Pendenti deirUF.sìSA Lscritti 

Ionie. Essa sara il coronamento scuola franchetti; parlerà la dott. offerto quattro borse da scuola; Loro. Segnaliamo infine la gencrosilù del boia e tutte le aftre che L a\^ tervento dì Giancarlo Pajetta CRAL rie over; mio — gin/ic 

Gioioso degli sforzi fatti dagli MoUnari. a Donna Olimpia distribu- Ed ecco le offerte in danaro per- tondo Vito due giocattoli tn legno sig. Marcello Baldassanni, con nego- chiesto di portare La bambina ■. iniziativa dei no'.tii valenti con 

~ jnS K!i,£.vns.W.Ì. à?»?.;, virrirrioT.,!!,?"ia';' SSiSt£ 

nizza-tom democratiche. rora ore 9; parlerà la sig.na Della l. 2.000; on. Olindo Crcmaschl lire Nuove » ha offmo lOo lotumi di direttore amministrativo, Mario Cn- cnmpagnl di gioco. „ t i.i , ministratorc .sonatore Spezzano 

La cerimonia della consegna dei seta, terrà proiettato il film • Mon- I.OOO; on Andrea Marabini L t.OOO; a Arca di Noè»; Ditta Buratti tn Pia- sielff, che ha donato una magnifica Ma presto 1 bambini hanno smes- ornine del glornm compiti "i- direttore tecnico sig. Ferrari, 

doni, costituiti dalle offerte dei la- sicur Verdoni ». Cavalleggerl Cinema on. Gino Baldassarri L. I.OOO; on. Ilio le delle Milizie; sei paia di calzet- automobile a pedali.- delVeditore Gin- so di ridere, perchè MarLsa non si la pro^ganua a Roma neu© lotto ^ 

Rosa alle 10; parlerà dopo la distri- bosì L. 1.000; Celestina tngrao H'c toni, una cuffietta di tana, si Ite paia Ho Einaudi, che ha offerto 10.000 lire, rialzava e non piangeva nemmeno, Ptr la iiuma, la Pace e U lavoro ». 

buzione dei doni il cons. Lapiccxrella. Relatore. Edoardo Pema. della Se- 


11 Convegno • 

della propaganda 3l CRAL " U .E.S.I.S.A. 


-- Domenita 8 p. v. i figli dei di- 

La relazione di Perna o Pin- pendenti dell'UFSISA Lscritti al 

tervento di Giancarlo Pajetta CRAL riceveranno — gia/ie alla 

■■ iniziativa dei no'.tii valenti eonipa- 

Doimani alle 19 alla Sezione Ludo- Involo facenti parto del Co- 


ministratore .senatore Spezzano o il 


ordine del giorno: . I compiti direttore tecnico sig. Ferrari. 



Garbatella ore 10 distribuzione di 100 
pacchi; parlerà Lidia De Angelis. A 
Latino Metronio ore 10.30 distribu¬ 
zione di 100 pacchi, a Piazza Tuscolo. 
Appio distribucionc di 300 pacchi al- 
l’Aiberone. 

La Consulta Popolare di S. Lorenzo 
ha raccolto 80 000 lire. Anche le /ab- 
briche hanno contribuito; la Sqtta- 
ara Rialzo P. Maggiore SO pasti; Ter¬ 
mini 10 pasti. 

Anche gli osti di S. Lorenzo hanno 
offerto al bambini poveri i pasti, cosi 
€ Romoletto » a piazza Tiburtina. 
Nuccifora a via Tiburtina e in altre 
vie del quartiere. Il direttore della 
azienda « Wdhrer » ha offerto L. SODO. 
La Consulta Popolare del quartiere 
SI propone di assistere 20o bambini. 

Il sig. Clampini, proprietario del 
rinomato Ristorante ~ Bar del e Tre 
scalini » in piazza Navona offre oggi 
un pranzo ed un regalo ad 8 bambini 
poveri del quartiere Ponte-Parione. 


SPAVENTOSA SCIAGURA NELLO STABILIMENTO ULMER DI PRIMA PORTA 


Un ardficiere orrendamenle dilanialo 

da una granala da 75 mm. che sfava smonlando 


greteria della Federazione del P.C.I. 

I lavori del convegno prosegui¬ 
ranno nella giornata di domenica, 
alle 8.30. Interverrà 11 compagno 
Giancarlo Pajetta della Direzione 
del P.C.I. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGQI, VENERDÌ', 6 QEN.SAIO. EPIFANIA. Il 


Al convegno devono partecipare: .ot« «l leva alla ore S.05 e tramonta alle 
I responsabili e gli agit-prop del ore 16,51. Durata del gUirmo ore 8,4r>. 


settori; 1 segretari politici © gli SM 1412 nasco Giovanna d'Arco. eroina del- 


agit-prop, delle Sezioni, gli addetti Flndipendcmia Iranrooe .Sol 1453 Striann Por- 
Stampa 1 responsabili degli Amici cari tmla sollevare lloma contro tl doninio 
dell'Unità: 1 propagandisti, attivisti pajiale. NM l.nSS Lorrnimo dei .Medici nccide 


e conversatori della Federazione. Ai il duca \!es<anilro. 


Convegno interverranno, inoltre, BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: masrSi 


Ln altro operaio gravemente ferito - La vittima guadagnava meno di 30 mila lire al mese - Lo scari- 
mento dei proiettili viene effettuato a mano • È ora di colpire i responsabili della catena di incidenti 


1 membri del Comitato Esecutivo 44. frunune .'7. nati morti f>. Morti: mivchl 
della Federazione. I parlamentari 17 L-mmino 37. Matrimoni 35. 


comunisti del Lazio e i consiglieri 
' 'vtnunali di Roma. 


BOLLETTINO METEOROLOOiCO . Temperatura 
ma«utii n minima di ieri: 2.9-13. St prevede 


Al Convegno saranno premiate le Ictclo nuvolo'o e temperatura slititmana. 


Sezioni vincitrici del concorso di FILM VISIBILI - • Lettera a .3 mooli • alio 


diffusione svoltosi durante 11 Mese Acquarm, Ma-mmio, Vrrhanu: • Deeitino <-n Ua- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE jLe sue condizioni sono ancora ab-iera pioprio addetto alla operazìo-i II riconoscimento delle sue qua- della stampa Comunista c le Se- nahiitan • al Folgore; *11 Mulino del Po. al 

- F> meirtn lino mlnliort ar- bastanza gravi. ne più pericolosa. lità, fatto dopo la sua tragica ftne zlonl che si sono maggiormente di- M»uini. . Stmoito ^ntgera il solo, «lioiyn- 

« morto uno aei migliori ar- ^ f _,_ . _ __ _,,_.. _ =_ - -vTten i_stime nnU-> alrrnslnne hi vi» Vimve. - - - ” • 


Nel tardo pomeriggio, si sono re- Mentre scuoteva il prcietto, e la da un dirigente deU’ULMER ha stinte nelja diffusione di vie Nuove. P'*', * 


7 fratelli Pangrnzki.'proprietiri della tiHcieri d’Italia». Con queste pa- tarao Porneriggio. si sono re- Mentre scuoteva a Vrcieno e a aa un i rige.. e umi u-v.civ im “- 5 , ricort.a af cVmpagn cAV LA CRISI DI GOVERNO - .8u questo tema m 

Pizzeria Pangrazzf alla Chiesa Nuova role, un dirigente dello stabili- fati luogo drila sciagura il pre- carica era già uscita per meta, la quindi un suono piuttosto falso. partecipare alla riunione pre- Irrrznnn (..iKain alle 19 roiveMvimni ropolarl 

offrono oggi un pranzo a 6 bambini mento ULMER di Prima Porta di turno, dott. GreUa, il ma- spoletta improvvisamente esplode- Del resto, numerosi operai aeao paratorla al Convegno di Propa- a: Cimpitplli (icrru.ii). Mi^n (Mi.h.lli), Mai- 
di Ponte. (Riano Flaminio! ha annunciato rcsciallo dei carabinieri Magno, va, facendo deflagaie tutto lord'- stahilìrnento, con i Q'uùxi abbiamo inonda che sono convocati per sta- uni (tacconi). Pr.maville (C*>nimoiti). Trtrn- 


lite (Lena). Oarbitclla (ijrv.l 
REVISIONE GENERALE DELLE PATENTI - la 
Pfftlettura mmiinira. • L' stato riirvalo rh-> 


di Ponte. (Riano Flaminio) ha annunciato fcsciallo dei carabinieri Magno, va, facendo deflagare tutto l’ord'- stahilìrnento, con i q'ua’i abbiamo inonda che sono convocati per sta- 

alla Polizia la tragica morte del- della Stazione di Prima Porta, e gno. E’ opportuno spendere due parlato a poche ore di distanza mattln.a, alle 8.30. In Federazione- 
I C-OIKiriHiUEO Pnnerain Martello DI Giovanni di medico legale prof. Bellussi. Essi parole per illustrare questo « spe- dalla tragedia, si sono espressi m --- - 

aIaI ìffntfjifAin m ««« ^ ^ concluso il loro sopraluogo cisle » tipo di spoletta. Si tratta di termini molto aspri nei riguardi t __ -11» Pf«ietturi mmimira. . 1 / «tato nlcvaio rh.» 

aei ITI aliatolo nato a Roma e abitante a j^^terrogati, ci han- un piccolo app^ecchìo che si ca- del padroni e innanzitutto del di- L agitazione all Opera « 0 !*, c,.n,i«r,;aii. quanto ie.jobrmr„to m- 

Ieri Al « Pastarelbiro » in Trastc** ^ cura delVINCA e delVANPi do* Capena* in via D^te Alighi ri. V - dichiarato con aria contrita che rica autonsaticamente per effetto rettore, col. Vizzini. l aiV'Mia rariolim non r» mu 

ino menica alle 9 al cinema Esperia fP.sa PJU avanti quale fosse il con arm contrita cne ic^^^ Le maestranze del polverificio ri- La Federazione Italiana Lavoratori N«fnut, dminn .v iv (..mnmMonr i-m 

v^re 100 flou di Sennino) avrà luogo la Befana per * trattamento economico riservato a ^ dova- fnn-^dalla bocca da fuo- cordano •JC-rfett&mcnto che nel ci- dello spettacolo comunica che la C.T . ■* rrvu.nno gncralc do Io pili ii 

rlcevnto U Befana dal Sindacato figli aei braccianti, dei lavoratori in «uno dei migliori artificieri d’Ita- ta ad una «fatalità». la granata fuoii dalla bcKca da ^0 cardio ,*ni^r^-H? fm b Comitato di agitazione cd 1 .-apprc- ‘ >1 n'ifo doi 

Ortofnittìcoli. Questo bimbo ha già lotta e del carcerati. Parlerà Mario 110 » Guardiamo dunque in faccia que- Quando il pron-tto tocca “ ber- ro degli ultimi due anni, piu di un sentanti di tutte le catc.gorle del Tea- » quilnr.» nnn * proitat'nn jHi 

pranzato: ora tira fuori dal eac- Brandani. segretario della Camera del jj jj. Giovanni è stato Ietterai- sta «fatalità». Il Di Giovanni, co- sagHo. la spoletta scoppia unme- operaio ha lasciato la vita, e mol- tro dell'Opera, ' - • In segno di FalluMio, Pi enir.' 

co «caroe e vestitinì. Che Befana! _ . ^ dnii= ««vin.inH. me abbiamo detto, era intento allo diatamentc. facendo saltare 1 espio- ti sono rimasti feriti e mutilati ;n protesta per la mancata assleurazlo- .. . _ 


Ieri al « Fastarellaro » in Traste- 


vnraiori romnnl dei cmnmercianti moniiesvaziont, sempre a cura una granata uà lo/ii cne stava iv-ainv-nvu «t una e-ax.ava «« dimoile la cranata da 75/27 un canosonadm fu ferito dallo Parfe della Sovrnlntendenza del Tea- 

deR*/iV(7A: Prlmavalle ore 12 pranzo smontando. Le schegge hanno 75/27. Questi ordigni sono caricati de dunque la grmiaia da / un p q m u fosforo •'"o stesso, hanno deciso di a.stcnor.sl 

^ ^ ^ vi P" ^ bambini poveri. Porto AureUo esportato di netto gli avambracci con esplosivo T 4 e dotati di una ® n a dennie«oannn^ fn dalla prima prestazione giornaliera per 

nalità pia in vista, avverrà alle ore 13 pranzo. Poligrafico Gino Cap- del diseraziato e eli hanno anerto spoletta e effetto oronto Essi ven- P® estremamente pericolosa per chi n 4 settembre dello stesso anno fu j giorni lavorativi. Que- 

nm;c precise nel più grande teatro poni ore 13 pranzo- Vallo 'AmoU® J®^ Sno Contati in fre tempi Sicc«- manegg-a. ferito un operaio, che rimase zop- mo ^me prlU di proi“sta. 

della capitale, l’AdHano. Il nostro ^anzo ISO bimbi ore 13; Ciai^^rto d^^dile squarcio nell addome, gono ponimi in tre temp «cces mernuo penserà che gli po. Il 6 settembre due operai fu- non intendendo incidere in un primo 

direttore Pietro Ingrao rivolgerà /V® «S® S:5*'** ^ , istantanea, sui. Un operaio prende il proiet- della ULMER, i quali, tut- rono fatti a pezzi da una esplosio- tempo sull'effettuazione degli spelta- 

brevi parole di saluto- Saranno ^n^Noanfrl°»* s^^a' 49 ^Bi^ mm- incidente, avvenuto to c lo colloca m una morsa po- ^ j giorni, per ore e ore, mettono la ne e tre gravemente feriti. Il 18 coll. 

presenti nel teatro auche il com- gnamento presso s^le.^’ore lo festa. HH.r-i propria vita a repentaglio, siano novembre un altro artificiere ebbe _ •.«nino**»-: 

pagno Luigi Longo, il compagno pigu qip.’ C.dL. sede, óre 10. Pagati con salerl favolo.si. Se qual- una gamba c un braccio fratturati TfB rSpinStOti StrGStStì 

Gian Carlo Pajetta, il compagno Slnd. venditori ambulanti: pranzo, riposto anche feruo un altro lavo- lestenm, coinple^mente al ghe ingenuo di questo genere esi- da una granata da 75. H ripeter.si nilPCtf) nntto alla Qla 7 Ìnnn 

Natoli, l’on. M. M, Rossi, M. Rodano, SincL ferrovieri fOff. Rialzo di Porta ratore, Liviano Romanelli, di 42 ro da possibili esplosioni, mette in disilluda immediatamente, delle sciagure indusse le maestran-l ilOTIG dlld O/dZIOilC 

Rrandani Ameriao 'Verenzi. La di- Maggiore (mensa aziendale). Pereo- anni, aiutante • dell’artiflciere. Il azione un meccanismo che svita la Di Giovanni oer por- ze n mettersi in lotta ocr ottenere tr . .. -1—T". 

*aa"^ ha riportato lesioni ab- Parte anteriore del proietto, cioè propri?^ p"fù ?oÌ- S^a ind^S speriaVe/p^S^ qu«4a\Ue"^Lr dln^^di 

tra Valtro da noti attoi^’fra i quali pranzo bimbi ore 13. bastanza gravi al cranio, al vìm ed ® ' vincente, guadagnava meno di 30 gere la direzione ad adottare ac- Montagnanl. funzionarlo deUu Con- 

Lamberto Maggiorani, ii protago- Fra le numerose offerte pervenute *** corpo. Egli è sta- L ordigno cosi .^ontato viene mila lire al mese! Egli era pagato corgimenli di sicurezza c per ri-}fedcrtcrra. I tre rapinatori, pei er-i 

filsta di • Ladri di biciclette», e all’UDT segnaliamo le 25 mila lire del subito soccorso dai compagni di quindi prelevato da un aiutante manovale qualificato, pur durre il livello individuale di prò- fore, si sono impadroniti di un tac- Via Nazionale 183, tei. 43-095 

Maria Grazia Francia, Avrà luogo rhesidente Einaudi, le 3000 del comp, lavoro e trasportato al Policlinico, e consegnato al secondo artificie- avendo il brevetto di artificiere e duzionc, che metteva gli operai cuino, scambiandolo per 11 portafo- ' 


ip-'iti. Allt fauigli» In nostri* fcnlila ro’Ho- 


R ANTE 


I. O 


inoltre una esibizione di zampogna¬ 
ri ed uno spettacolo dì disegni ani¬ 
mati sovietici. 

Analoghe manifestazioni si svol¬ 
geranno nei capoluoghi di proutn- 
chi toccati dalla nostra edizione: 
al politeama di Napoli riceveran¬ 
no il pacco 1-500 bimbi, al Politea¬ 
ma di Firenze 700, a Temi 400. Pe¬ 
rugia 300, 300 a Pesaro. Urbino. 
Fano, 400 a Fresinone. Palermo e 
Piombino. 

Anche le altre tre nostri edizioni 
effettueranno distribuzioni del ge¬ 
nere. 

Come avverrà 


LUNEDÌ PROSSIMO IN TRIBUNALE 


Violenlavano minorenni 
in una capanna a M. Verde 


Si tratta della famigerata banda di ragazzi 


la distribuzione 


Un processo di eccezionale gravili |l'lmpo8lzlone reclamava 


8 in punì 
Adriano z 
alla turba 
genitori; 7 
pagnatori 
molteplice 
mstschietti 


•rttine ver bimbi fino ai cinque un- -.....- - -pressione ira la nuaainanza roma¬ 
ni. dal ^que ai sette c dai sette ai •,aMff^‘*Dere^ SarU abrogata? non vogl-a saperne di uscire. In enorme. Fu promossa una 

Mmri- ali aceompagnatoH si reche- ’ ^®”'^ infero» _O questo caso si pas=o l’ordigno ad 

ranni olio cassettina che riguarda j«volerò nel iwttembre e A seguito del minacciato prov^c- una terza camera blindata dove ri «..••»»iiiitiffi»fniiiiiiiiiiiiiiiii»»»»»»iii» 
tl sesso e l’età dei propri bimbi, nell’ottobre 1®« in una capanna di dimento, secondo U qual? non do- procede alla fresatura, cioè alla n- comMoto di SolldarioiA oer 

consegneranno alVincdricato il bt- bandone situata In Viale del Quat- vrebbero applicarsi nella provincia duzione in polvere della carica di ” 


“ - - dVCiiuu 11 uiv:vcin/ ui ai v-liuict c c uutiuiit, i-nv; inviliva foi* -yjyvici, • - - - -- — ,- —, Il 

_ re. Quest’ultimo, con le proprie pur essendo » uno dei migliori» nella condizione di lavorare trop- 1 ^ s®"" OGGI ocncrdi ore 17 

mani, deponc la granata in una ^jecialisti del genere esistenti in po in fretta, aumentando ;1 pcri- Tp^^ln, Nel^tentav^ivo^df ^ giorni festivi 

p varcheto, vi fa scorrer, dentro da itaha. colo. Al"I dell. Ut?, de" derEJ i "HE DANZANTE 

*rn rubinetto acqua calda, a 50 o rapinatori sono stati arre.stnti due Tutte le durante il pranzo 

a 60’ gradi, allo scopo di scioglie- gf^ ___ ____ * ^ fl — —_— — _ ___—_ ore dopo e Identificati per EvarLsto n Maestro Rudv Dumnnt e la sua 

• re la paraffina che avvolge la ca- ÌM ||MM Frazzi, AttUlo Asloìn ed Ermanno “ .wfr 

inni Questo procedi- IH Ullti lóti ■ Ut» i il M|«lmlnl. Ti 

Il III mento serve a staccare l’esplosivo l’allle\'o ufficiale Quintino Ballo e —aironi - Al mi^ofoiio 

■ dalle pareti interne del proietto. M ^ • M Venuti è stato rapinato di a mila lire. Antonio Basiirto della RAI 

rifa S". rApe«rpre1Ìde’nu2 Altri If© OP®l’CII l©l'lll .....| 

g HIT vamente il proietto, si assicura, ©E E 

sempre con le propne inani, che situazione, in seguito, si mo- inchiesta, di cui, però, non si co- E RII M I EMESSIE 

noi^TprÌ^ndoS'ordi?noorn?id^^^ dificò. Sia pure lentamente c limi- nobbero mai i risultati. = DUV^INI = 

^azzi poi, aff rrando 1 o digno con 1 de datamente, in senso favorevole alle Stando co.ri le co.se, non possia- — mm, p. . ^ ©L. 97-50 = 

• mani. Io scuote tenendolo all al- maestranze. Tuttavia, neU’autuniio mo che approvare c appoggiare S Uj t I | C V D f ^ 9 ^ 

tezza del ventre e ne fa scivolare operai rimasero grave- pienamente l’:niziativa della Carne- z “ “ ■ “ ^ zz 

presso la 1 esplosivo, come se si trat- ustionati da un proiettile ra del Lavoro, la quale, m un suo = Kt 1/ 1“ Kl Kl A I I 0^11111 UC UT fi = 

cinema e un budino di crema, che ajpjprjtc. Ma l’incidente più eia- energico comunicato ha chiesto = M i J W t IV A L I nf nU* IVir |f | (| = 

■me ad ol- ^ scivolare facilmente Cloroso si verificò l’B settembre che il Ministero della Difesa e la 3 * _ _ _ _ " 

suddetti, fuori della forma metallica. scorso, allorché duemila granate Direzione d’Artiglieria colpiscano E C 0| 4 (T R Q A — S 

spoletta, che è avvitata sai- saltarono in aria, mettendo in pc-|« in modo cccmplare i colpevoli di ~ ^ — I ^ O ^ W ■ W *¥ n E 

I Mrta° fondo al proietto, vie- j-jcqIq tutto lo stabilimento. Allciquesto jn.'^pportabile stato di cose, = ^ — 

P • ne estratta con una chiave ingle- operazioni di spegnimento parteci-'che porta per.od’.camcnte alla mor. E E 

— se o con una pinza. Qualche volU parono r-mp;cri, carabimer;, gra- te gli operai-. — E 

Psfo » accade che 1 esplosivo, malgrado jjatieri e persino poliziotti. L’;m- L« C.d L. ha pure protestato con- X s 

1 innaffiamento con acqua calda, pressione tra la rittadinanza roma- tro la Direz.one della ULMER, che E E 

non voglia saperne di uscire. In enorme. Fu promossa una ha iiiib.to l'ingrc.'so nelh) .riab,l:- - “ 

questo caso si pas^ l’ordigno ad mento a: rappresentanti sindacali. = La SOttOSCnZIOfie pUO effettuarsi presso tutte le Banche. = 

to prowe- una terza camera blindata, dove ri «miiMiiiiimfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimin .AR.MINIO S.AnOLI = ^ .. n.. .. = 


5°!o-1959 


REHD*MFNTO i 

5,94“„ I 


Un’altra sciagura di rilevante E 


La sottoscrizione può effettuarsi presso tutte le Banche, E 
Classe di Rìsparinio, istituti di Previdenza. Compairnic E 


oc'cupdre liberamente Mifti gli altri campamento di peUerosse. ri. Il seguente telegramma: «Lavo- più ed è statò perciò adottato nel- mondo politico, diplomatico, arti- fr^orosanìente' \a* tacchina ve- = COnverSIOnC ^ 

oosfi. ^ premettero per un certo ratorl di Roma et provincia chiedo- io s’.abilimento di Prima Porta. »tlco, cultural*, I lavoratori, tutti I ^iva •'oostata * di narecchi metri E = 

Sei ouartiepi »» f£ttiS!Sr»e:?«^-'Va ‘,'i22"UeVe'^re.Hb'u»°, dalle ft,re, delta e»pp.o. ceueendo s gvONI P Oh! F.S S 4 t. ì Ì 

^ Cristofori. 11 quale Indubbia- punto fanno voti affinchè nuova for- non ha avuvo diff.colta a con- offarra hanni^ontribulto alla pi*- ^anni al fabbricato. Sono ri- _ = 

Contemporaneamente avverranno romite contribuì a dirigere verso U mnlazlone legge suddetta compren- cedere il necessario nulla osta. na riuocita dall iniziativa del no- masti gravemente feriti gli operai s — 

nvonifCsUFvioni in occasione della di* reato le torbide aspirazioni del suol intera provincia Roma. - F.to; Se- Come il nostro lettore avrà g:à atro glornalo a favora dei bambini Domenico Marconi, Silvestro Lan- ÌE e dei BVONt DEL TESORO ORDiN ARI E 

ftrlbttzlone, per iniziativa dfM t^L compagnL greteria (Camera Lavoro Roma ». compreso, il povero Di Giovanni povarl. doni e Umberto Sciatore. ' = — 

dette Consulte popolari e degli Amia prima vlltlma fu un bambino di — = 

da rtJnltà, da pacchi ai bambini por (jodid ami, ta> M V, che, preso ■ , —----- 3 ~ 

mmws Timi Meaucmi rioni: orlfflonlero per gioco e U«aportato S — 

TEATRI - CINEMA - RADIO i - i 

F^à la ag.na CamtM. A Jtton- ^po U dwiunzla del fatto M «^ A UXA A JE%A * AAR AllXvA AA AAXAA^A^i^ E Om-m/mmm _—z- _ . _ . a. E 


dei BVOni POLIENISALI 


Parlerà la Mg.na Capxiini. A ’^tpn-j uopo u denumda del fatto, si «co- 


raia <*«« prcs» « pri che andie una bambina di 10 an- | j « Pef closcnna Strie saranno sorftppiati flpni anno- = 

tg Via Tcieinaìàm parlerà la sig.ra Rie- A.C., era «tata violentata nello 1----—-L AK K nno. _ 

do A Salarlo alle 9.30 al Cinema stesso luogo dal giovani <*o, quando _ — = 

bario 165 pacchi: aratrice: prof. Bice xrevaTiO Viiilme, n congiiaigeva- u CUCOU SU CSmi - fioacKlea aTI« Jlalira — UnZORI: U «*.«* W «aatrl ««lal W t«. Carter — BlO«; GioTiar» O’Art» — nir»kU«V.4 TkrijUrO GqfJsfix', —5U din) — m m a a a * — 

I>uraZzo. Seguiranno due docurnw- ^ loro. _ lOJO al OtBoa Bv^crtal il ansi* Roaiat ■ esap. (fsirid — IIIJOTO; Sptfta^.ntl « iir. Darla; 7ok« r«MtraIta« — EJta; Al A li «ptiti-ol» ftr bis-i.al — RmI»; U fft*k * E PrcITIIO Da m IF ITl IMI O1 — 

tori. AU'Aoquaoetos* ore 10 oratrice qjj imputati sono difesi dagli avv<^ m Qacaa hasgcnvl la aitqicas 1950 pre- — FRiaciPE: fri^wlwa li ca feTTfeo r rir. ddroritiAst, — Isfiilizi; «pevinaa Biqdaii — Itx: Uso H «rdi^rl — s — 

Viviana Chilantl. Al Ludovlal IdO prof, vinelli. Tassarl e Jamettl. mbìuIs n Ila «TI» Qatet òm* ti Vejws. — TOLTDRNO: T»*5 e rr. - Squ^ra 61 — Eilrtlt: di Bori iiwU: Xsnn nVe l t»iil — R*bi; Pirit* = — 

pacchi; parlerà la prof. Messananm. mtare che tutti 1 ragazzi acro ^nal* idia Ortlka al Fetthal ti Teseita. L» — Eartfi: Rori aeila polvere — Eicrliitr: «re<vK»!eao - — Riku»; I et- = «A nPRIIli fifi ^ nv VII A va I — 

A Prtaavallo pranzo a 200 banani e — ©ome suoi dirsi — d! buona fam.- iMrtxiaai al 01rt»l« «t rkereso prwas • l'Aral- CINEMA U U <eir«riiioa;« — Fmett: Me-«i 9 g!o rrifir*’.! — Siliris: So'itto <!i reaisn — Sili E ** aaa ■ a ■ AP la I — 

50 vecchi; parlerà la sigza Riocto^ a7<e gii*.., io», via Odspt 10. tatù l ftoml ferrili i»!l« a Gire a — IliBaa; Eiia«aaet« » I «Ite Daim»- Cnliostra — Salisi Hininifi* I.v — E 

tt presso la Consulta “ tl «’> 13 « ^i!’e 17 tlle 20 1.BC.: BnV — Acgavii; Let!»ra s tre ao- naai — riiaiii»: G'.ttn a tre a»;!. — ,,*4 .jj b,X^ _ Sania- U * iV er = neami ala A _ - , a a a — 

Zini ore 16 sala mensa depo^o Vtt- - D*-!*»*»-»#» ». —— '*•* ~ Uriidai: BeU» 13 Berl.ao « ri?. — rsflias; Ij n>*a Barilai — Falitri; De- — Ssnalla* <«'(?»•» di veniB’» — ~ prCIIII 08 a 8 MM M 8 M CM fi €> — 

fotta, dlslriburtor.e 750 po<»hl; pm- JnCldeilte «1 « FalaZZO Jf ' - Alritas: Il ten'v n-'-ae — AIcT*i*: T«t5 leiitlB, sa MasataiUa — rtalaia: Piwiqj'n ■ Spiti lira: To°*^*ef*à "ra«a ' SlaTita- I«|E “ 

lerà la U . r ■ 1 TEATRI ® * Piaett» ietective* — — Ftalasa ti Trtrl: U iiisiri la r«a ii Biih<l — Siptrctatsa I 'erwi osai = E 

r-fu’L^^To, per un. .nuocenfe ^ ^ ^ Vi'S = S 7 , iT ................. 


Aalira — U!(Z08I: La tz«* W «aatrl anfalNel t«. Cfc?t«r — Bitta: Gieviasa D’Art» — PirvkiUV.i TkrajUPG Cqulsfiv', —Sia rin) — 
■ tsTf. (Islrid ^ KDOTO: Speftatieatl c riv.l Daria; 7ok« r«Mtralta« — E4ta; Al A li ipttta-oln per biB>5.aI — Reali: U rnea ti E 
— PRUCIPE: Ffiow'.era ti ca •©jrf.fl e riv.l deU'arifinste — lanilizi; 5ereaa:a «pevlnaa Raedaii — In: fiso tl «ralierl — = 

w-mn wvTWik «. aa.a_a l e> .« _VvS-va V.a.lV - _ t . _ _ 


1 premio da IO milioni 


- Sqiiira 61 — Eilrtlt: Caapn ii Bori Ritilì; Aasre ,«•;« I tetti — Raai; Parata ~ 

— Eartpi: Rori leila polvere ~ Eicriiiir: areoKaleao - Mo,'i« — Rikui; I la- = 

U il la eeirorinoato — ranni: Me-«a 9 j!o rrifirati — Salaiii: So’iito i!i rtaurt — Sili E 


CINEMA n «1 la «enonnoato — tanni: ve-«ijg;o rrifirati — Salini: So'fito <11 reaisra — Sili — 

. . „ „ , . Biaafasete » I «Ite Uabirli- Cajliostri. - Salisi Hiriinifa: I.v = 

* L'* **■ tir =oql. - a, _ Sania- U * er E 

*t _ rnMmimmimmm B ^ mi m t. m JÌ Tmlmmmrnw Ha .... * ^ . ■* 


4 premi da S milioni 


2 O premi da 1 m 111 o n o e 


ARTI: «re 16 « 19: 


In prof.PuccinUM^^W^^Oia^ga Pw«!ti*I^ « - ATE5W; p^ Artalalaa; fetre «ere kesm e: a'mit - ira- Min; U ro*a il BiqtiR — lapniala: O-ae _ Tneali: Sntt are-e _ Vistai Aprila- 

delle E' «ucce^vo n •'*“ f*”* TReat-is Ir Bn- aala: Il ^elfaa vwda — Aitarla; To'A le HaV» ,reper«! rAserira (7alle 10.80 aatiaerid-asf) P-eheirre va la rAlteq'e - VirViw- U*- 

Gig/ia redesco. Monti al Cinema Cri- cinema-teatro . mentre 11 ^ j* , ^ ^ _ g.^,. „ - Allota: -".Ina: le WTv riviera - Wi; II F.,»* *.0 - V.H,ria U r«,”, 

_aaaa ttf AttlKfq-a in nAB VWAfb* mm.* •« ** a . . tf_ ■_«_ S __t_ a «a_92ax_ itt.-vl.. _ * — - —^ . mm . * »c*tt • ** «u * * faaa#il« Ijtt 7* A Ti 


.minniniiiiiiiiiiiiiiiii»»*»»»***»»*»** comico Landi al e^blva Ip *®*®" Fll.ppe: ■ Eoa* « GalaataoM • — OPElÀ: Ur Belvedere va la «Ilefio — Àttulìli: Totè dì givVi, Rnod — Italia; PrafenvAf TmaViie — _ Tiijeria Cuastta- IV^--itf.se Trt a 

^- 1 - . • chletta In cui ve^vano detti arvtìta- ,u ^ Slvlgtia • — PICCOLO !» M-45 — iafiitaa; Spa'e lEsieqaliale — Masainf: Glortraa D'Atto — Hnritl; I! aa- 

f J*SSCrV3.LOriO menta I nomi «Il De Gasperl^ogllat- lUTRO; «ra 16 a 19.30: cmp. Ree» Red; Atrera: Arra di — jlauzia; Ossee e ve- liso de] Po — Katrapalitn; riti8«o — Xaiaraa: RADIO 

tI-45celba-Baffo‘ae: Il vice Commis- , Edj», ge ■ — QOATIIO TDRTAlfE: o-e 17 I«! e r'v. — Btrlerftl; Il terso iabo — la- eose ampeni l'taerira — XaiartinlBa: .*?ala 

Anche quell'anno, il C.R.A.L. del Ri- sarto di S. Lorenzo, anziché godersi ^ jj. ba Viroiteti: • Semata » — laqia; Va» ri aTaqq-.ral — Braaueda: La A: fi valier deU’lapmlore; Sah B: TotA le RTIF. ROSSI . 0^ II: M:v. r.ri — 12.25 

nlitero dArAgricoltar» ha organizsato In «anta pace lo apettacolo. QDHIBO: ore 17 e 21; SpelUeoli R P.: . Qao iiqsAra is ernolli»» — (Upmtlle; Isferao M«ko — Ramisa; Mt-eri'ir» — Odiai: .''al Ciai(*-i — 13 21. L'aatore della leitinaaa — 

una dulribuxiane di doni al figli degli « tuttorecchl » per poter cogliere tn , _ {jingi. ©re 17 a 21; tm. Ca- ?<»»* - Capital: Votle e di — Capriaica: Rase Vxrwavt — OdmalcU: U beila capra- 13.2ft- I-a vedetta della «e-t.nuna - 13..15: 

\mpiefati In occazione della Befana. A flagrante il comico: e. Infatti appe- ,tel!iil-Roeefcettl; • Tiav«1« < — TALLC; «re « pohere — CaprnicLitta: Fieri «ella jniie — Olpafla: Suaoite aorjArà 11 vele — Orti. Xtrpe'a — 14 20 Ma«. Villiate — 

questo scopo era stalo assicurato dal- na udito * Seelba-Boffone » cajstva ^ ^j. e©«s Vìbo Taraste: • tp.s'staiesio PAlveee (16.15. 18.45. 27,454 — Caitacflla: Qrfia; Oapltuo ai Ca-vtlqlia — Ottariaia: Ttca- l-5.-’l0: ft*rli r-tra — 16 40. C>iv'.i «pir’tnall 

rammlnistrazlone un contributo di «Sceiba ladrone*. Immediatamente -ilòiwatfo «, Ttone la Sslt — Cettrala; Okaipaae c mai- ea la gali — Palataa; Se imi depetat» — aeqri — 17: pA-tierljito anrirale — 2107 

7. 3 * 0 , 000 ; senonehh. airultimo momen- Invitava 11 comico al Commissariato trlio — Ciaa-Star; fi'onsii D'Arco — Oetia: Palam SitHsa; II Bqt|« di l*»«l — Parlali- • BriscAla • — 22 . 10 - Ctrii .Vivrai — 22 .VI 

tn tl Rinistro Segni ha creduto ben* © gli elevava contravvenzione. D VARIETÀ* tv*pti'A q nee© — Cala di litaxs: (?eJa valla la rm «i Rapdad — Paliitriia- Ij parata O-rh Oerte — 2120- Ballo. 

di assegnare Finterà cifra alle AC.LI. fatto sembrava finito il e. invece, fi palade — Calatsa: Tvease la Nait — Caloa- dell# iteli- — Plnataria; OipiiasA di ri«t: RETE 477.rRRt Or, 1.3 26- IHtai o»! Ia!- 

Il sistema non i nuovo, dato che giorno eaeeeaslvo un agente di P, S ALIABBRA; Il araada GaliLp * re-sp B aa- iia- La lejea dei «aere Cena; VaKa e di — olla — Plait- ?e|ed«lA tat-rA»i' envl- - Prati:!klAfe d'arte - '4 15 Mi* 'e;e^ri 15 | 

anche la Pontificia Co-nmisslone il più intimava al dlrettora del cinema di rasare — ALTIÉlf: Asta a il re de! S aa e Crlttalle- Sai Sax- d'arjegtA — Dalla Ma Sra'i al parai io - Prntttt- ^ ei| *rr>irr Orrh Mvjft-i 7 n-r, >,,, '7.50 

dalla voli» fa bella figura con I denari chiudere Q locale per tre giorni. r-.r — AJfllA: La reea ti Baqiad e r.r. — itktra- Tte’se 'a V'ait — Della PraTifcif: i<t — Qaalrart- 5pe>i rnstre a««ecr'o - Qairi fAlIeqi^ r<! Ri'e'ev v| .-t • 4 « 

del coniribaenfe itellenn. D proprletar'o del cinema, com- lEBNPn-. Luna hre a filrrjle a rtr. — LA BiM e i 40 Udreal — Delia Tllterta; La pa- «ala: Ta»5 Io Melo — Qairiaatta- • L"Alr frr Pus Jiu - P co u |,, .t„ri _ 

L’oea. 11 meodator Fxvlg, nea volendo «ubtzo mici; Ciapheatra e tl*. — LAXAUIOBA- rat* dalla alalia — Dal taatafia; U itor'.t tha ailrar Kstsf » (17, 19,15, 31,45) alla 15.15 31; Oscerto — 35,20. I kAiiantl del! i«.polo. 


Ooniat 


VI* Ostiente 27 

Via Appla Nuova 42 - 44 


SALDI DI FINE STAGIONE 


Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete¬ 
rie - Cotoneric - Impermeabili - Paletot 


7. 300 . 000 ; senonch^. alFultimo momen- invitava 11 comico al Commissariato 
In il Rinistro Segni ha creduto bene © gli ©levava contravvenzione. D 


di' assegnare Finterà cifra alle A C.L I. fatto sembrava finito 11 e. invece, n 

Il sistema non i nuovo, dato che giorno eaeeeaslvo un agente di P. S 


VARIETÀ* 


PREZZI SBALORDITIVI 

Viàtttteà Vi convincerete ! ! 


del conirthaente tteìleno- 


^jariSjat ai aHentle! 
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UNA LETTERA DI PAIÌMIRO TOGLIATTI ALLA RIVISTA -COMUNITÀ 


f ( 


Contributo^lla psicologia di un rinne^^^ 

' -_ ^ _ - f 

Come Isriiàzio Sllobe venne espalso .dal Partito Coninnlsta 


Il compagno Togliatti ha tremino aver dato al nostro Pae- ga dal comuniSmo di cui certa- tre espulsi...; 3) condanno questo giudizio ' degli uomini semplici. 

Imitato alla rivista .Coma- gè un uomo come Antonio Gram- mente il Silone è uno degli esem- gruppo... e sono solidale con la L'intrigante lo chiamiamo ìntri- 

Tiiid - la aeguenie Intiero.- s^j e migliaia di combattenti plari più in vista. lotta che l'I.C. e il P.C.I. hanno gante. 11 bugiardo, bugiardo. Ai¬ 

eroici per la libertà, ma non In- Negli episodi di vita giovanile condotto e conducono contro di l’uno e all'altro non facciamo po- 
Egregio Signor Direttore. teresserebbe proprio nessuno lo attraverso i quali Silone (che noi essi e contro la frazione trotzki- sto nelle nostre file. Ecco tutto! 

nella rivista Comunità n 5 studio della psicologia dei nostri allora chiamavamo Pasquini. e il sta; 4) accetto senza riserva al- Cordialmente e ringraziando 

(settembre-ottobre 1949).’ Élla rinnegati. Che interesse potrebbe cui nome vero era TranquiUl) cuna la d^ipUna e le decisioni . -, PALMIRO TOOLIATTI 

. 1 ! T««Q-,in mai presentare l’analisi dei mo- venne spmto a dare l’adesione al dell’I.C. e del P.C.I.». La dlchia- 





S V. N ^ 


a 


iihViUra un arUrnln di lenazio "lai preseniare i analisi uei uiu-i venne spune a. uuxe i auesione ai uen i.v^. e nei r-.v.,.i. «. uu uivma- ^ ' 

Siione, «ntitolato Una uscita di tivi che possono aver indotto, partito della rivoluzione proleta- razione era esauriente tassativa, p g _ terminato que- 

CIP hn hpn pinito lo vcrbigrazia. li date esponente U- ria non trovo nulla di partico- energica; era stata data sponta- igHera e stavo ner secala > ' 'V .. ' ' 

Suo è*esti-atto da una pr^get- ferale dei nostri giorni a uscire {are E’ stata quella, su per giù. neamente. e poiché la prova che ^ segnalalo^ che 

tSà antologia di rinnegati del dal suo partito per rientrarvi la strada di molti alti tra i no- Silone. mentre la scriveva, fosse . ^t^to fatto . 1 ' 

SmuSo^cioè di autori i quali dopo, diventarne il dlrigen- stri militanti: l’importante, però, uno spudorato mentitore, non la proprio, in parte più o meno gran- 

Salde, o^oestler, o lo stes- uscirne di nuovo, star sulla lo riconosco, è di riuscire a pas- ^evamo ancora le cose, sareb- richiamo e v--. 

^ OJI „ ctoH pn porta e cosi via, avanti e indie- sare dalla aspirazione generale bero finite 11. Ma la dichiarazio- --«o j- cpHWo h; ^ - 

roì tro. secondo spira_ il vento che alla giustizia i lavoratori, al- ne venne resa pubblica.,e alloro . , ^ 


11 

iJ'à 






ItriSVo =Mondo sto tema, si trovano richiami di le condizioni della lotta di classe Silone era sempre stato ed er.a |ì 

servire a docuinentare, .^oimo persona e alla mia e politi''a dei tempi nostri. Ma tuttora d’accordo con loro, aveva ^ Tupini piccolo, |< 

gli uni, come il distacco dal co- yj si trovano afferma- per Ignazio Silone le cose furono saputo dei loro rapporti con del gesuita Lombardi cne 

munismo crei in zioni relative alla posizione che molto più semplici. Comunque. Trotzky, li aveva seguiti, stimo- e persino, che |. 

fanno 1 esperienza d jj Silone ebbe nel Partito comu- egli non usci dal nostro partito; lati, dirotti in tutta la lotta con- di Benedet^ Croce e di I: 

nimo iwrticolare, P®”" nista in un periodo in cui ne ero ne venne espulso. Dunque non fu tro il partito. Tutto questo risul- ' dtono Gonesio. Questo mi ob- | 

celierebbe piu, o a documentare, .j pjù responsabile. Ciò lui che decise di non esser fatto tava da un abbondante epistola- ‘‘ passare anche lo alla | 

secondo altri, che si staccano dai ^ .j diritto di una replica, per il nostro partito; fummo noi rio politico siloniano, che fu reso stampa quotidiana, per misura to Q 
^munismo coloro che a questo . ^ ^ esperienza, con- pubblico in un bollettino edito ce»tp modo preventiva, le mie | 

distacco erano predestinati da « ^ cludemino che gli mancavano dallo stesso Trotzky. precisazioni. Ne invio ugualmente | 

certe loro qualità innate. La in- „ stampa, quelle qualità che non solo un .... . . fopia a Lei, ma se EUa non ri- 

A AT*af*cnT^Ta a fiAn tlO<T/ì ^ . __ _ ^ . «■ _««« M fM w* ««^aa*»***^* rAT*r*ìl TMit TV/\cc)r\ilA f 








« Un paese che ha speso 60 mi¬ 
liardi di lire per l’impresa etio¬ 
pica (i 60 miliardi di oHora sono 
proprio i fremila miliardi di oppi) 
e che si rifiutasse di dedicare una 
egttale somma a quello che è il 
problema numero uno dell'Italia 
odierna (il problema del Mezzo¬ 
giorno - n. d. T.) darebbe la giu¬ 
stificata impressione di un paese 
che alterna le pazze prodigalità 
dei nababbi alle sordide avarizie 
degli imprevidenti. La dcmoqra- 
zia italiana ha una magnifica oc¬ 
casione per tracciare una buona 
pagina di storia. La perderà? ». 
Non è un « bolscevico » che ha 
I scritto queste cose. E’ soltanto 
.5 l’on. Treinelloni il quale si è pre- 
« ■ occupato di farci .sapere, poco più 
( di quindici giorni or sono, di aver 
' speso grande fatica, e non da so- 
. lo, a tracciare un « piano orga- 
nìeo » per il Mezzogiorno che pre- 
^ vedeva la spesa di 3.000 miliardi... 
^ in trent’anni! L’articolo fu scritto 
all’indomani dell’uscita del parti¬ 
to di Saragat dal governo c vicn 
da ridere a pensare che il mede¬ 
simo partito si appresti oggi a 


(•4 


dagine è interessante e non nego] esclusivaminte aUa Sua cor- dirigente, ma un semplice mlli- Un saggio di ipocrisia 
possa anche essere jmi noi, c - ^ g^^ interesse per i di- tante del Partito comunista deve j, mostro cultore della « veri- 

mumsti, alquanto lusinghiera. Se pQmicj per chiederle un possedere. E vorrei subito ag- nemico della bugia sopra 

non fossimo un movimento seno, g^^ giungere che si tratta di qualità orni co^a smascherato téntH" 

IS Z,^^’»T„BnrdeK <« alementari di onestà ,T„XTnv?éndocl L, 

do tanto del pensiero quanto del questa elementare diritto di re- e sincerità nel rapporti con l’or-potrebbe essere ruti¬ 
la volontà, non solo non potrem- mi consentirà di dare un ganismo cui si appartiene, di de- appendice al Tartufo, 

mo essere, come siamo, sicuri del contributo allo studio di quella vozione alla causa per cui que- insuperato saggio di ipo- a Ei wmm 

nostro successo, non solo non po- particolare psicologia del transfu- sto organismo combatte. lettera è a disposizione II UmA^Sm Ami A a^iin VM AM AUllC^^A 

La riunione nel maaaio del 1927 cui si fonda è che le comunica-j 

_ «9 zioni per il coordinamento della SA#_^ • a 

dell'Esecutivo dell'internazionale llHerVeillO Hlllllare a ForiUOSa 

fatte scrivere (sotto dettatura) - __ * 

Lascio da parte qualsiasi rilie- quanto riguarda Silone. Egli si approvata il 4 luglio 1931 dall’Uf- da sua moglie! Ma dopo tutto 

vo circa la crisi che il movimento iparaviglia che si desse ai comu- fido politico del Partito coinuni- questo, terminava tuttavia after- JNotlZie ClH PeChlllO Informarla però Ch© Sarebbe StatO Stl- 

comunista di vari paesi attraver- nistì inglesi il consiglio di na- sta svizzero, nel quale egli si era mando che la sua permanenza . ^ ^ .i- ‘ i• 4 ji.é. .é.> bt »» rr . 

sò nel periodo di costituzione scondere ai dirigenti sindacali rifugiato. Quattro anni di crisi nel movimento comunista non PUiatO UIl aCCOrQO SegretO tra gli Stati UPltl e II KllOmInfflan 

della Internazionale comunista, reazionari la loro qualità di co- faticosa, di rifiessioni, di tormen- avrebbe potuto essere di più bre- _ _ _ 

Questa Intemazionale — lo dice munisti per poter restare nel sin- to interiore? Ma nemmeno per ve durata della sua permanenza 

. il suo stesso aonellativo — non dacati. Sembra si ribelli in lui sogno, perchè in quegli anni il tra gli uomini! Considerammo Presidente irandum sagreto manifestava la nettai sull'atteggiamento del governo ame- 


. copia a Lei. ma se Ella non ri- - “ rUornarol alla condizione c7ie 

c/fl saggio dì ipocrisia terrà più pos.sibìle ospitarle nella Jinnali. rapo del Pakistan, che sconfessi proprio quel Umidissi- 


Il Fresidenle Trnman smenllsce 
rinlervenlo miniare a Formosa 


«-.z, ivx« «a^vp asa ^^ ^y m ^--— -gj ingeTiranpo pciia questione aeua Truman tuttaviii. lasclA An^rfA ìa nulo a llmitnra la norfata haiia 

intellettuali rammolliti^, ecc. Bi- potuto rimproverare ai comuni^i è un orgamzzazione sena, siffatto difesa deirisola di Formosa. Essi non porta ad una possibilità di InteJvem dichiarazioni stesse, affeniando che 

sognava scegbere e educare nel che lavoravano in Italia durante rezione), della Se^eteria e fu ciarlatanesco campione del dop-vogliono impiegare le loro forze ar- to economico i cui limiti non sono esse vanno riferite «alia situazione 

movimento operaio mondiale il fascismo di non manifestare persino, segretario incaricalo aei- pio giuoco; chiedemmo al partito mate in quei settore e essere coln- ben precisati, su questo tipo di in- attuale » e non agli sviluppi futuri 

quadri politici nuovi, e senza pubblicamente la loro qualità di l’orgamzzazione. Nè si può dire svizzero di fare i passi necessari volti nel conflitto civile in Cina » lervento po.s.'sono essere inclusi, a InfatU, ha precisato Acheson « gli 

aspre lotte politiche questo non comunisti o di non denunciarla che fosse in questi posti passivo, ebbe luogo Tespulsione, dopo ecco li testo integrale delia di- discrezione del presidente, anche in- U.S.A. debbono per forza di coso 
.si è mai potuto fare e non si farà. all’ÒtTa. Escludere da un sinda- indifferente spettatore di una de- una riunione presieduta non da chlarazlono: « a Governo degli Sta- vii di anni e non si intende bene, riservarsi il diritto di modlflcnre la 

Vengo quindi senz’altro al fat- calo un operaio perchè cornimi- generazione fatale. Condusse, sn- dì Vittorio, ma da Ruggero ti uniti ha sempre aderito ai prln- allora, in che misura gii stati Uniti propria linea di condotta, prenden- 

to che Silone none al centro del sta è infatti un sopruso, una mi- zi, una lotta vivace, e senza al- Grieco. buona fede nd rapporti vogliono effettivamente rimanere do lo misure necessarie nel caso — 

suo racconto e di cui fa scanda- sura reazionaria e di tipo fasci- cuno scapolo di moralità e dì anche qui Silone vuole ag- i^te^^egu^Stàti Unfu n^ co^nfronti * cinese. del j^to assai improbabile di un 

In- la riunione dell’Esecutivo al- sta -i cui è lecito sottrarsi con sincerità, per diventare, nroprio tri,,*-—.* imn hittdi. «Jlcrome «nn !r*if ' . A informazioni da Péchlno stanno attacco armato contro le forze ame- 

uSro S,- lui che ci mee^ere stato ^SHt^gS^sW-e™”™ rS ‘Si>.f.4'‘“,S;StS3or °SS4ono to 

nista del maggio 1927. Le cose Ione, questo cultore singolare guitato, mentre sono vivi e vitali esiga ii rispetto internazionale dei-loro posizioni e ritengono ^tuttora 

sono veramente accadute come deUa verità ahi dall’infamia, co- fi dirigente tutti i testimoni di questa lamen- l'integrità territoriale della cina. Ta- bu eterni su questo problema, rta prematuro il riconoSmento di 

Silone racconta (salvo qualche me si portò dunque nel nostro Partito. mcmiziOTO, c era tavole storia, dice di essere stato le principio è stato riaffermato di procedendo contemporaneamente -u Mao Tse Dun », ha quindi afferma- 

Inesattezza su cui non insisterò partito? qualcuno <^e glielo face^ espulso per « motivazioni infa- AMcmhiea Generale linee; una di formale neutralità to Acheson. 

e che non ha valore): non riesco La riunione famosa, che gli evidenti manti», cioè per aver detto di (enunciata da Truman) e una di ■ — 

però veramente a capire come ai avrebbe equaxelato il velame del- rtesso che tendeva, come essere un «anormale». Forse intervento aegxetc- (attuata dai di- nif*hlfir9Tlnnl ili rnnnallv 

possa addurre quello che awen- rimmoralità dei comunisti « dd tenda per sua Mtura tuttOM, a ^ riuscire in questo modo casteri militari). Radio Pechino in- UlCniaraZIOIll ul LOnilaliy 

ne In quella riunione una toro « ^SSrisce?*^r^^la risp^ f circondarsi di un pow di quel- ne» «er?d'ilmuinza o di crea» ^seSSo'‘cincìliwTF^n^M rlCOnO^-’TienlO di PeKIllO 

prov-a che «il gruppo d^nte SUone fu espulso dal ^yime^ ^ederi^T Per ora la risposta di anormalità a cui «gimi controllati daU'estero in ter- ^ «or^i^^cors? ^ - 

russo» fosse reo^ «intrighi e comunista con una risoluzione non è facUe. ^te tiene un altro rinn^to, titorio cinese; b) cerca» di otte- gii efatriniu WASHiN.noN, 9 . - Si appren- 

prepoteme.* contro ^re^ I ■ ■■■ André Gide. Ma le cose non stan- ne» diritti o privilegi parUcoiari in gmi» del Kuomindan 16 nari, armi » terd» ora che II Senatore 

Clone ìndipendente degli altri! A #4 ■ I ma no affatto cosi. Il comunicato di territorio cinese. ed equipaggiamenti per s dirisioni. OMmally, Freridente della com¬ 
partiti afflliati». A quella riu- ■ ACnmC|n||^ | UeBWU espulsione, redatto dai compagni L'appUcarione concreta del prm- installazioni radar, aereoplanl. oltre mlsriono degli Esteri della Camera 

nione venne presentato dalla de- svizzeri, fu pubblicato sulla no- c*Pi diami enumlatl deve essere 75 milioni di dollari stanziati da] Alta, ha ammeaeo oggi che esiste 

legazione del partito russo (boi- * - - ■ ■ • • stra rivista, Lo Stato operaio. E’ tatta nella sttuarione omerna per congresso per gli «aiuti neirarea la «probabilità» che gli Stati 

Bcevlco) un progetto di risolti- ^ pagine. Prima espone leCniti riconoscano il governo dì Pe- 

rione contee TYotzky e 1 © Q©l Ql UPPO XlOWKISXQ posizioni difese da Silone nei Cairo del 1 . dicembre 1943. ii Pre- mìSbwf TaSanó mo'ito legittimo della 

rii. La risoluzione era ^«^che, ^ j documenti scritti. Poi rife- Bidente degli stati uniti. 11 Primo perplessi dna. 


L'espulsione di Tasca 
e del gruppo trotzkista 


fwhXtnnX Ma ecco comc 8Ì veiuie alla sua che si rinunciasse affo sforzo esattamente la conversazio- Ministro britannico ed 11 Pr^iden- ' - 

1 esclusione dal movimento co- , j*ii* _.*,,«** Aia ivoi onntìnuo oer mantenere m vita •, . te della Cina dichiararono che era _ 

r ‘ S“SrL‘T SÌM;?'»! -rre'Ta ' 1 ^ — «CCOBBE DHE NDEBEIALIBEBT A’ di stampa 

wTvSS’''sftatS- Il prtao“T'''ih2iitS?«i”^”“<!;ciJSn7'S UlICI l0tterfl III AlZOntfl 

V. di paruu <*e. per «gton. di- ret^e Sc...rseÀono a | 

^nt» desca’ della Francia, tea i «socia- Silone si preparava la poss^ilità i motivi dell’espulsione, nel quali chiarazione dei Cairo debbono esse- C0|ltl*0 III C0llSllffl DffiìffiUClìffl 

lisi;.. «Bllnllorl di Pétain e del- presentarsi al moinenlo buono confessioni non sono per « attu.tl.. VW»i*l W «eVII«HI H pi VWVIIHWU 

el svolgeva nel partito russo in „rtiiahnraTinn» con Hitler Si- (e anzi, di presentarsi all lnter- -t*»,?-*,*** /ia gu stati Uniti non hanno dise- ' ' • ' ■ -- 

lotte contro il trotzkismo. Per noi ® -rt-rA miella eunnta'inne* nazionale stessa) come l’uomo richiamate, ma • ^ dà im ^ ^ preda su Formosa o su ai- j,, . * *• m. ■ j i 

comunisti itaUanì si trattava, a superiore ai due gruppi in lotte, f>nwario giudizio politico di cun altro territorio cinese. GII Stati la censura deve essere tassativamente esclusa dai mez< 

ragione o a torto, di tener conto 1®, insieme con tutti gu m = ^ salvare le ^e nren- tutta la condotta tenuta daU’e- uniti non hanno desiderio di otte- . .. __i * i i « t 

della necessità di orientare 1 qua- d^do^nelle sue mani la dirozio- spulso, costatando che essa ten- ne» diritti o privilegi particolari ZÌ di preveUZiOne, pCrChè COSÌ SaHCiSCe la C0StÌtUZÌ0ne„ 


jsa, fossero restituiti alla 
:a di Cina. 

tl Uniti, inoltre, sono stati 
delta dichiarazione di Pot- 
36 luglio 1945, nella quale 
che gli accordi della Di- 




d;!/a"‘nec"es:itàdT'ort;nSr;^ tri: JSSo SrnrnelTe maS te SI s^ùi;o. cortatando che essa Ten- dTri;trr“pririi;iì““pari.c^lari ZI di preVCnZiOnC, pCrCllè COSÌ SanCiSCS la COStitUZiOnB,, 

dri nel paese e in carcere; si po- J®, HpI Srò ^ la ne di tutto, ecc. ecc. Il piano falli, deva chiaramente a disgregare il <« stawu» basi militari a For- - 

riSJ®o^r’una^Sionl corrogg^? aW niaggiora^ deUaDir^ione centro dirigente del nosteo par-BOLOGN.A, 5. - «L’Avvenire pervenuta 1. deliberazione del 

errori che erano stati preceden- condannò e Silone e i «tre». Il Co- tRo m uno dei periodi piti diffi- loro forze armate per mnuenzare dTtalia - pubblica oggi, su sei co- Consiglio stesso, n pimto di disac* 
riunione non \ eni^e compiuti da tutto il cen- nutato centrale, dove erano i pj|j della sua vita. l'attuale situazione. Gli stati uniti lonne, il testo integrale della lette- cordo fra lui e gli altri Consiglieri 

ancora compresa aa tutti. Aia cne Vigente avevano creato in compagni che lavoravano m Ite- .... . "ou seguiranno una linea di con- ra che il Consigliere Delegato del- consiste in questo: che il Manzini 

fecero allora 1 compagni russi. nuesto centro’ una situazione con- confermò senza esitazione la «Valori distratti n? dotta che possa coinvolgerli nella la Federazione nazionale della ritiene necessario una censura pre¬ 
dice lo stesso Silone: « Se un solo ^ P filone interventee condanna e ne aggravò le con- ^ „ , guerra civile in clna. Analogalmente stampa Leonardo Azazrita ha in- ventiva della stampa pornografica 

delegato, disse Stalin, é contrario ;i 15 opnnaio 1930 dizioni. I « tre » passarono alte Ora lascio alle persone che non u Governo degli stati Uniti non viato al direttore del giornale sud- e raccapricciante, 

al progetto di risoluzione, esso , Ojmitato cen- lotta aperta contro il partito, ade- sono «anormali» il giudizio. Noi forniranno consigli od aiuti min- detto, on. Raimondo Manzini, in «Noi che abbiamo responsabilità 

non potrà essere presentato in nitr rìmno» rirono ai raggruppamenti trot- parlammo allora di un caso di tari alle forze cinesi a Formoso. A risposta a quanto questi ebbe a professionali di primo piano — 

sedute plenaria ». Le delegazioni .f ^1 «ortito ridsti francesi, iniziarono ima « malavita politica ». Adesso ci si scrivergli, sotto forma di lettera scrive tra l’altro Azzarita — dob- 

indicate non modificarono te lo- scendo che i campagna pubblica di discredito te confida del pubblicata dallo «Avvenire* il 24 biamo chiarire le idee, preclrare i 

no opinione; il progetto venne si,erano ** del Srtito rtesso e dei suol diri- Sonfnon fo 1 .if* » dicembre, a proposito della que- propositi, cquflibrare gli atteggia- 

quindi ritirato. Si può tacciare di Piu del P®^**°^* genti. Non potevano che essere come rivelazione di non so stione riguardante la stampa por- menti e far presente a tutti i col- 

«slcale», «prepotente», soffoca- ^pulsi, e lo ftirono. moderna mete- "ogmiìca e dell’ordine del giorno leghi d’Italia la necessità e l’oppor- 

trice di oenl espressione indipen- P^io qui il contrasto fondamen- ,.1 y «>ino di sce- costumi cne da noi, mi- che in merito a tale questione fu tunìtà di essere fermi e decisi nel- 

dente quSta cStte? Al con- d?l“S?teo^a^”'u "®* sollStato da li»®"» comunisti, sarebbero mi-P c^tlnuare^ttuàlc ^ votato dal Consilio nazionale del- Jf ® 

teario, mi pare. Sapendoci tutti ^ J Stata di- nessuno, invia al Comitato cen- sconosciuti, calpestati, distrutti gramm» di assistenza eronomics dei- l® *!?■ 

« in buona fede ». ed essendo « in "ostro P®^, to e sempre trale (gennaio 1931) una dichia- Cosi vmole te moda. Ma noi sia- teca ». 2 ^ dicembre scor.^ ^ in la m.^ra della 

buona fede» essi stessi, i compa- razione in cui dice: «1) sono mo uomini semplici. La nostra La dichiarazione presidenzia’e. che quel suo scritto, inti,ciato nostrodi ro«n'°c^' 

gni ru^l rispettarono te nortra i ^^ccordo con te linea generale moralità non conosce queUe com- colma una criticata lacuna dei suo "a^The eg^lPp^ bilita***' 

ù iSSlTS^oJ: ddW.C. e del PXXJ.; 2) non bo pUcaztoni melafeicbe attraverso iet S,i„Sto narion^e. 1 eh' ^ -lo. personabnent. (e crederei 

^ avere saputo applicare te linea mai «v^to e non ho nulla in co- cui un truffatore diventa un eroe aderito qua.«^l completamente al aU’adunanz* del 22 dicembre non di poterlo dire anche come Consi- 

no ai atrenaere, * * politica deH’Internazionale comu- mune, nè politicamenle nè orga- del pensiero contemplativo o del- punto di vista dei Dipartimento di era intervenuto, manifestava il suo „ *~r^*^*® delia Federazione 

pria quello^'e. ^ndJ^loS ; "^f® « P^oponi^ ^ ornativamente con il gruppo dei te volontà pura. Ci atteniamo al stato, come e. ricorderà, un memo- dissenso sulle conclusioni a cui era 1?conÌfdÌ! 

gli altri rinnegati, essi sarebbero rif^^^olic^la Lesmmdo ciò ..... razioni che ha felicemente svolto 

del tutto incapaci di fare. eglì^^ive oggi, quando af- fUMMIIliiilKIMiMii iMillIlM flWTMiril T lì T IF Hri Y---r “T Senato Fon. Andreotti, e mi al- 

La storia ha deciso ferma che dal 1927 e anche prl- 

rna vedeva il « fallimento » del- 
Di rado ho trovato Tesempio di iTntemazionaTe comuniste e 
Un calunniatore che in questo spingeva, per ragioni di morali- 

modo, con le sue parole stesse, tà,. dice, ■ i meto^ con cui era__ _ _ 

con l’esempio da lui portato, di- diretta, c si pensa che nel J 

strugge te sua stessa calunma! 1930 egli voleva essere ricono- ». Pt. 

Giudicando le cose ora, rico- soluto come il vero depositarlo 
nosco che le nostre riserve alla jeHa politica della Internaziona- 
nroposta dei botocevichi erano je, ci si incomincia a fare una 
fuori luogo. Aveva ragione Sta- idea abbastanza precisa di che 


La storia ha deciso 


KdMi 
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lontano da lui soltanto neH’accenno 
che egli fa (e lo fa, come risulto 
dal Resoconto Sommario, fra pa¬ 
rentesi) alla «necessità di imporre 
robbllgù di far presentare preven¬ 
tivamente alla procura della Re¬ 
pubblica alcune copie delle pubbli¬ 
cazioni oscene. 

« Innegabilmente l’on. Andreottl 
in'.crpreta il verbo prevenire, che 
Si legge nell’ultimo capoverso del- 
rarticolo 21 della Costituzione, co¬ 
me una facoltà data al legislatore 
di Introdurre te censura preventi¬ 
va. Qui, a mio avviso, il nostro ca¬ 
ro Amico e Collega ^glia, perchè 
il secondo capoverso dello stesso 
art. 21 stabfli'ce tassativamente, e 
vorrei dire, solennemente: «la 
stampa non può essere soggetta' àù 
autorizzazione o censura». Allora, 
fra I mezzi di prevenzione non ci 
può essere, per tassativa disposizio¬ 
ne della Costituzione della Repub¬ 
blica, quello della censura preven¬ 
tiva; è evidente. Prevenzione pe¬ 
dagogica, sociale, penale e con tut. 
te le altre modalità e gli altri mez. 
zi a disposizione, ma non con la 
cen-uira preventiva. 

« Ita censura, caro Manzini — 
prosegue Azzarita — è anche un 
rpc-ro rer prevenire, ma essa deve 
... cp-« tassativamente esc 1 u.sa dai 
di prevenzione, perchè cosi 

.-— — — — iiavdno un aiufi.’vu, uoiiuu «•* e. * vuole, cosi sancisce la Costituzione 

ria che tutti sanno. Trotzky è af- flcio politico, per un mUtamenl-M U tnt.lo della Presidetira alla rtrin;c i» t’el 2! di emhre al Teatro Rnlsrlei di Slosra per il 70 mo compie-rno di Stal'n. Nella fuo «mo della Repubblica: e cosi esige una 

fegato nel tradimento. radicale di politica e di direno-1 visibili da aiiilstra a deatra: Toaliatti, KoaUhln, Kifanoilc. Mao T»e Dun. Bolgaain. Stalin, L'ibilchi. Tsedenbal, Krasciev, Kopie- vera, reale, democratica libertà di 

CliSA4AVà&Ov MMx&XlàlnittQt9|I Blfi Oolocv# OàMr 9 blB*DBjf AmIoTi BowDik^ C#rT<iikBvg kfftlgftkovi pdfoklle Bgftef MoltHovi Mikoiftiie RAkMl vtBinpB* r 


lin. il quale conosceva meglio di cosa è per Silone te morale; si 
noi quale stoffa di traditore fosse incomincia a capire meglio q’Ja- 
Trotzky. E l’Eseaitivo che, poco jg ^ te singolare psicologìa di 
tempo dopo condannò Trotzky questi rinnegati; si comprende 
duramente, era composto di oom- come fosse loro impossibile te 
pagni che avevano già acquistalo permanenza in una collettività di 
quella stessa convinzione. Aveva onesti combattenti e di persone 
il diritto di farlo; ma noi, se p^j. bene, 
avessimo voluto, avremmo potu- 

to benissimo, senz'altro rischio La manovra ai Silone 
che quello di aprire una dtecus- interesserà conoscere 

rione, dirtiterare il nostro disa.- jj suone aveva organizzato 

, cordo Non solo ntn lo facemmo. .ttacoo. Non è escluro che 

perchè comprendevo come le Saragat e l’on. Ro- 

cose SI stavano sviluppando, ma analogia 

lo stesso Silone non accenno ^ 

nenmie;^ lontanamente a piu- insegnamento utile. 

^0- Circa il mento, la stara Silone scriveva te sua 

ha deciso: la linea -® "c-J® àttera al Comitato centrale, aitn 
, rivoluzione cinese da Stalin, ha membri della direzione scal»*- ! 
portato Mao Tse-Dun alle navano un attacco, dentro aH’l'i ’ 



fegato nel tradimento. 

k*« 9 Ul Tteae il hallo, por 


sonaggi. Sembra un giuoco da bu¬ 
rattini; Tremelloni, facendosi por¬ 
tavoce di interessi intermedi che ' 
richiedono tino attenuazione del¬ 
ia cosiddetta linea JPclla, per far 
posto a tiepidissime esigenze pro¬ 
duttivistiche, lavora come un ne¬ 
gro a preparare un «piano» per 
il Sud c De Gnspcrl, per quel che 
se ne ricava dal discorso al Con¬ 
siglio dei Ministri, butta a mare 
decisamente queste esigenza e 
nomina una sola volta il Mezzo¬ 
giorno, per dire che saranno co¬ 
struite delle strade, delle opere di 
sterro, secondo il metodo del più. 
gretto e sorpassato paternalismo. 
Non solo: ma nel contempo pro¬ 
pone al partito di Tremelloni di 
tornare al governo ed il partito 
di Tremelloni, come tutto lascia 
presumere, è ben disposto ad ac¬ 
cettare. 

Vieti da ridere pensando alla 
fatica di Tremelloni... Ma sorte 
diversa non ò toccata agli amici 
suoi. All’on. La Malfa, per esem- 
7>|o. i cui allievi meridionali, a 
più riprese, hanno invocato. In 
queste ultime settimane, una po¬ 
litica di investimenti per il Sud; 
e si sono affrettati a pubblicare 
statistiche sui constimi per dimo¬ 
strare la necessità di aumentare 
il reddito delle popolazioni meri¬ 
dionali. 

« Opere di sterro, se iic volete» 
— ha risposto anche a loro Von. 
De Gasperi. E gli allievi dell’on. 
La Malfa sembrano tutVaffatto 
disposti a denunciare il patto di 
servilità che li incatena all’on. De 
Gasperi. 

Delle opere di sterro pare si 
debbano ^ accontentare anche gli 
onorevoli Compiili e De Martino 
che al recente parlamentino eco¬ 
nomico della D. C. hanno espresso 
esigenze analoghe a quelle degli 
onorevoli Tremelloni e La Malfa; 
pc^ non parlare del povero don 
Giovanni Porzio che, partito co¬ 
me vice presidente dal Mezzo¬ 
giorno, diventa il vice presidente 
delle opere di sterro. 

Che cosa ne pensano tutti co¬ 
storo della sorte risibile che à loro 
toccata? Quale posizione intendo¬ 
no prendere di fronte alVorienia- 
mento delVon. De Gasperi che, a 
giudicare dalla parte program¬ 
matica del suo discorso, intende 
rigettare nel modo più buitale 
tutte le loro richieste? E che cosa 
ne pensano quei direttari di gior¬ 
nali che hanno aderito aU'tnchie- 
sta sulle condizioni di vita delle 
popolazioni calabresi? E quei gior¬ 
nalisti che hanno visto, studiato e 
poi esposto, talvolta in forma sin¬ 
ceramente appassionata, la tragica 
miseria del Sud? 

A tutti, da Tremelloni a La 
Malfa, a CampìlU, a De Martino, 
a Porzio, a Don Pisani Von. De 
Gasperi sbatte sulla faccia il suo 
pro^^mma di governo che sarà 
il più sordo di tutti i precedenti 
alle esigenze del Mezzogiorno. 
Mai, nella storia d’Italia, le po¬ 
polazioni meridionali in lotta per 
migliorare le loro condizioni di 
vita, avevano suscitato consensi 
cosi larghi, smosso strati cosi di¬ 
versi; mai intorno al loro pro¬ 
blemi, imposti alla pubblica opi¬ 
nione dalla loro lotta, dal sangue 
dei braccianti di Melissa, di Tor- 
demaggiore, di Montescaglioso cl 
era sfato un dibattito così largo, 
c così impegnativo come è acca¬ 
duto, invece, nelle ultime setti¬ 
mane dell’anno che è testé tra¬ 
scorso. Mai, d’altra parte, era ac¬ 
caduto che ad un coro cosi largo 
di voci si fosse risposto cosi come 
ha risposto l’on. De Gasperi, che 
seguita imperterrito a camminate 
sulla strada della trasformazione 
dell’istituto parlamentare nel re¬ 
gime di una oligarchia serva de¬ 
gli interessi dei gruppi monopo¬ 
listici più retrivi e della folle po¬ 
litica dello straniero. 

Alla luce di questi fatli non 
pare ci debbano essere dubbi che 
il governo che l’on. De Gasperi 
intende formare sarà un governo 
più che mai contro il Mezzogiorno. 
Non vi possono perciò essere in¬ 
certezze per le forze che sincera¬ 
mente si .sentono impegnate nella 
lotta per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno: il VII governo dell’on. De 
Gasperi sarà il governo tipico del¬ 
la reazione antimerìdionale. 

Nè vi può essere incertezza in¬ 
torno alla piattaforma concreta 
della lotta: il movimento delle As- 
.sisc — che costituisce il.contri¬ 
buto delle popolazioni meridionali 
alla elaborazione del piano di ri¬ 
nascita nazionale proposto dalla 
C. G. T. L. — ha indicato solu¬ 
zioni che possono essere accettate 
da tutti coloro che non se la sen¬ 
tono di avallare le ormai fin 
troppo scoperte intenzioni del 
Cancelliere della Repubblica. 

ALBERTO JACOVTELLO 

La assegnazione 
del premio «Vie Nuove» 

La commissione giuOicatrlce del 
Concorso « Vie Nuove » per le arti 
figurative, riunitasi U giorno 4 gen¬ 
naio 1950 per l’assegnazione dei pre¬ 
mi ta palio, c por apprezzando Ì1n- 
dnbblo sforzo di tutti l concorrenti 
come un fiducioso segno di svUuppo 
della moderna arte italiana, ha do¬ 
vuto tuttavia rilevare la scarsa ade- 
I renza al tema ■ La donna nella vita 
moderna" proposto dal bando di 
concorso. Dopo ampia discussione, e 
preso atto del desideiio espresso da 
alcun* del più illustri espositori di 
voler considerare ” fuori concorso ’’ 
le loro opere, la commissione giudi¬ 
catrice ha deciso all’unanimità d^ 
assegnare O premio per la pittura a 
Franco GentUlni, quello per la scul¬ 
tura a A. Raphael Mafai « quello 
per li disegno a Gaetano Martlnez. 
Infine, considerato U largo consenso 
di pubblico, di critica e di vendite 
arrise all'iniziativa, la commissione 
giudicatrice ha preposto a ** Vie Nuo¬ 
ve ", che ha accettato, di bandire 
per quest’anno un secondo concorso 
con premi più cospicui ». 

Giunge anche notizia che 11 ■ Pre¬ 
mio Taranto 1949 » per la narrativa 
è andato a Gaetano Arcangeli, auto¬ 
re del lungo racconto « Vicenda »; 
quello per la pittura a Fausto Plran» 
dello per il dipinto intitolato • Ba¬ 
gnanti In giallo ». t due premi rono 
deirimportn di mezzo milione eta- 
eeono. 
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'<*71 Belli è,poeta oioo e tnili- 
iante oggi, come mezzo secolo ad¬ 
dietro. E lo sarà fmchè duri la 
'Roma dei Papi. Le sue salire so¬ 
na aoidamentc cercate e corrono 
per mille e mille bocche, perchè 
servono ancora a combattere ' il 
grande inimico d'Italia, il Papa¬ 
to.., Per questo lato il Belli me¬ 
rita, non meno del Giusti, un po¬ 
sto onorevole tra quegli scrittori 
ohe, da Dante a Mazzini, precor¬ 
sero al nostro Risorgimento na¬ 
zionale. Anzi, i nomi dei due sa- 
iirict andranno alla posterità ac¬ 
coppiati, come quelli che nel fe¬ 
condo agitarsi del pensiero italia- 
M contro i drannelll di casa e 
soppressione straniera, a comin¬ 
ciare dal 18t5 fino al '4S, rappre¬ 
sentano la parte più acre della 
lotta e fanno presentire allo sto¬ 
rico che se gli spirili sono tanto 
esacerbati da innalzare il sarca¬ 
smo al sublime, la rivoluzione di 
popolo non tarderà molto a scop¬ 
piare >. Cosi, sulla fine del secolo 
scorso. Luigi Morandi, primo pro¬ 
fondo conoscitore delTopera bel- 
liana. 

Interpretazione gratuita, è sta¬ 
lo detto da molti che hanno vo¬ 
luto vedere nel Belli soltanto l'e- 
eplodere di una personalità in¬ 
controllata e senza una direzione 
precisa. Eppure più volte lo stes¬ 
so Belli ci mostra un suo chia¬ 
rissimo presentimento rivoluzio- 
. nario. Ed è ■ singolare che quasi 
le stesse parole del Morandi ri¬ 
troviamo nel sonetto c ‘N odore 
'de rivoluzzione >. Padron Gioa¬ 
chino, ai preti che sfoderano il 
solito attesista ritornello del < ce 
penzaranna loro >, balza su pro¬ 
fetico: . 

Sai coma va a flnìf Finhce poi 
ohe *0 ‘sii loro nun c* pemaranno 
w po’ più In li ca ptmaremo noi. 

■ Qu^to Belli rovente, il Belli 
<'PQlitìco>, anticuriale, fustigeto- 
re dei padroni baldanzosi e dei 
servi sciocchi, è stato sempre un 
I>fnno nell'occhio clericale. Valga 
per tutto il rocambolesco gioco di 
prestigio effettnato per primo dal- 
l'avvocato Paolo Tornassi, con 
(inel suo gesuitico « elogio stori¬ 
co y del poeta, pubblicato anche 
sulle colonne dell'Osseroa/ore Ro¬ 
teano del secolo sborso: « L’arte 
ha certi suoi nobili confini, nei 
quali sta appunto riposta la sua 
nobiltà, nè ad essa conviene ri¬ 
trarre in tutto la verità delle co¬ 
se. Ora contro questo canone del- 
Varte peccò, per eccesso di genio, 
il nostro Belli y. 

■ Per queste c molte altre ragio¬ 
ni prende o^i una importanza 
ed una attualità tutte particolari 
la pubblicazione di questo nuovo 
nitidissimo volumetto belliano(l). 

Si tratta dei sonetti che vanno 
Botto il nome di < Fondo Spezi >, 

9 la cui lunghissima storia è una 
storia di smarrimenti, di censure, 
'di ' manipolazioni e di occulta¬ 
menti, che vanno dalla morie del 
poeta all'intervento di ministri 
fascisti, e al definitivo deposito 
nella Biblioteca Nazionale V. E. 
L4 Pio Spezi, acuto belliano di fi¬ 
ne secolo, va il merito grande del. 
la scoperta dei manoscritti, a Er- 
nesto Vergara Caffarelli quello 
della lunga opera di pubblicazio¬ 
ne e quello di aver fornito i so¬ 
netti di una documentata e strin¬ 
gente prefazione. 

I centoventun sonetti ci pongo¬ 
no di fronte a tutti gli aspetti del 
yasto poema belliano. Vi trovia¬ 
mo gli sbalorditivi rifacimenti 
biblici (<Er sagrifizzio d’Abramoy, 
<La risurrezìon de la camey, 
<L’angeli ribelliy), vi troviamo il 
tipico bozzetto popolaresco (cL’al 
ìèvoy, •iL’ammalatia de mi mojey), 
yi troviamo i consueti voli sulla 
Città («Li spedali de Romay), vi 
troviamo i filoni di tutta la poe¬ 
sia romanesca che verrà, da Pa- 
scarella allo Zanazzo. al migliore 
Trilussa («La Verità è com'è la 
cacarella — che quanno te viè 
l’impito e te scappa — hai tem¬ 
po, fifa, de Berrà la chiappa — e 
stórcete e iremà pc ritenellay). 
Ma sopratntto troviamo in questi 
oentovcntun sonetti dei veri e 
propri capolavori, a cominciare 
dal grande <14 morti de Romay: 

Quelli morii ehm to’ do mniM taccm 

S toni» §mio eh» *0 »• * t»’ folio 
mo de sforno, eeniendo » l» tiracca 
merye I» bùeia eh» t« Ch» da ifnetie. 
Qaeiranlri, in cambio, ch’hanno la 

\paiaeca 

'de aignori e de gjl de nignotie. 
ftf più eiooQi, e tiefigheto la cacca 
th fuggi or aole e àm oieggià la notie. 
Cè ^ ’na iena eorii de figura, 

specie de morii, che cammina 
PRiza moccoli e catta in teporiara. 

Qaeeti eemo noanirì. Crmeniina, 
tfie coifioaii a pesce de fritiare. 
éù buiieno a la mucchi» de mat-.na. 

E* nna concezione soltanto tra- 
ncamente pe^imistica? Oppure 
è una concezione già rivoluzio¬ 
naria? E' il popolo che prende co. 
scienza piena aella propria condi- 
àionev è il popolano amaro ma fiero 
éhe analizza spietatamente il sno 
«tato di oppresfione, senza lagni 
populisti. 

II popolano di Belli, il morto 
X terza classe, non ha invidia 
per i morti di prima classe, non 
ha invidia per i cardinali, i ioro 
servi c le loro meretrici. Su tutti 
costoro esercita Parma affilata 
delPironia sprezzante e tagliente. 

• Ed ecco allora 1 altro degnissimo 
soneito della raccolta, lo sfogo 
alpostcria del « padre de Ghita- 
liino>: 

Sor ode, una fojetla dtr più prerto. 

« eooioM atmpro il Governo papaia. 

Parla il padre di Gaetano Mo- 
Toni ex barbiere e favorito del 
Papa. La sua invettiva finale, tra 
ì fumi del vino, ha una sconcer 
, tante potenza: 

Tocca, filo, o dà tolte ***'*> che rSt. 
Truechie, tegraio, e nun badà a la tptta. 
cBe adetto a Koma comannemo noi. 

Noi chi? Ecco, con freddezza, 
ah* il Belli ce ne descrive un e- 
eempla arrlleate: « TuiHbbowti, 


soprannome del terzo ’ figlio del 
nostro Moroni. Imbianchino di 
professione si è veduto finalmen¬ 
te innalzalo alla dignità di pitto¬ 
re de’ Palazzi apostolici, tenuta 
in peggiori tempi da un certo 
Raffaello di Urbino. Egli ha di¬ 
fatti imbiancalo da capo a fondo 
il Vaticano, e il Quirinale. Suole 
egli, mentre fischia e lavora, tenere 
m capo un berretto di carta in un 
lato del quale è scritto: < Evviva 
Gregorio XVU >; nelValtro < Ev¬ 
viva la casa Moroni >, e di dietro 
< Accidenti a li giacobbini >. De¬ 
sideriamo che questi cenni stori¬ 
ci possano passare alla posterità,' 
assieme con la gloria del nostro 
santissimo Foniefice e padre, Dio 
guardi y. 

Il popolo amava Belli cento an¬ 
ni fa, quando il nemico era il cle¬ 
ricale. Oggi quelle migliaia di so¬ 
netti conservano immutato il loro 
mordente, perchè il nemico del 
popolo non ha cambiato volto. 

TOMMASO CHIARETTI 



« Abbozziamo 
il . suo 'ritratto 
d’un sol colpo di 
penna: figuratevi 
don Chisciotte a 
diciotto anni, don 
Chisciotte ■ senza 
corsaletto, sema 
piastre e senza 
cosciali. Volto 
lungo e bruno; i 
muscoli mascella¬ 
ri enormemente 
aperti, infallibile 
indizio dal quale 
si riconosce il 
Guascone. Il no¬ 


li) 

1949, 
e note di 
Scipione). 


< Li morti de Roma » {ilslano-ttra, 
P* con presentazione 

e disegni di 


C. V. CatTarelli 


stro giovane por¬ 
tava un berretto 
ornato con una 
specie di piuma; 
l’occhio vivo ed 
int elligente; il 
naso curvo ma 
ben formato, e, 
al fianco, sempre 
pronta la spa¬ 
da...». 

LEGGETE d 


UNO STRANO CONGRESSO «PRO-SCUOLA-CLERICALE” 


Uassalto alla scuola 




promosso da Gonella 


Una frase "infelice” della Costituzione - L'orchestrazione dei funzionari 
della PJ. - Scuola di stato o scuola d.c.? - Scacco alla Presidenza 


TRE MOSCHETTIERI», PROSSIMA¬ 


MENTE IN APPENDICE SULL’« UNITA’ >. 


Un grande manifesto ha annun¬ 
ciato nei giorni scorsi un conve¬ 
gno di studio degli insegnanti » non 
statali*; e da esso il pubblico ha 
appreso che in Italia la scuola pri¬ 
vata comincia ad avere uno svilup¬ 
po soverchiante; è scritto infatti che 
contro 3477 scuole privale ve ne 
.sono .soltanto 3140 statali; e che fra 
le scuole private circa il 47 ^* sono 
gestite da enti religiosi. 

Vedendo dunque quei manifesti, 
con quelle cifre, ci si sarebbe tspet- 
tati di trovarci di fronte a una 
grande massa di persone; e soprat¬ 
tutto di vedere gran nume> o di re- 
ligio.si che approfittassero dell'occa¬ 
sione per chiarire e difendere i lo¬ 
ro tanto sbandierati diritti. Ci sia¬ 
mo h'ovati invece in un grande an¬ 
fiteatro semideserto; e non abbiamo 
visto che due sacerdoti. Chi avrebbe 
dunque rappresentato quel 47% ti 
scuole «non statali», gestito da en¬ 
ti cattolici? 

Fra le ottantadue persone presen¬ 
ti molte erano le autorità: senatori, 
deputali, gestori di scuole private. 
Una sparuto manipolo di insegnanli, 
stanchi alcuni dì un lungo viag¬ 
gio, e infreddoliti, rappresentava la 


IL VIAGGIO DEI GIORNALISTI IN CALABRIA 

La ^costruzione di strade 

in ritardo di quarantasette anni 

Un decreto del 1904 non ancora realizzato - 154 daini e 100 
cinghiali unici abitanti della sconfinata riserva,, dei Barracco 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PUNTA DELLE CASTELLA 

— Non siete del paese voi? — 
domando. 

L'uomo continua in silenzio a 
guardarmi, fermo sull’uscio, con 
le mani in tasca e la sigaretta 
spenta tra le labbra, indossa 
una vecchia giacca di pelle ed 
ha il volto rasato di fresco; è la 
prima persona che vedo rum co¬ 
perta di straccL 
— No. Certo — finalmente di¬ 
ce — No. 

Ma non posso capire se i of¬ 
feso o soltanto meravigliato del¬ 
ta mia domanda. 

— Siete di passaggio, allora? 
— No. Ci vivo a Punta delle 
Castella. — Poi, dopo una pausa: 

— Sono di Isola. Venni qui in 
volontario esilio. 

— Una donna? — domando. 

— Su — risponde e va via. Ha 
voluto far sapere che qui ci sfa 
solo per disperazione. 

Questa è ‘la casa di Iolanda 
Voce, vedova con tre figlie; mi 
hanno mandato da lei per com¬ 
prare un pò di pane. Pud darmi 
anche un bicchiere di vino e una 
cipolla rossa, dice. O forse pre¬ 
ferisco pane e pipi? I pipi sono 
piccoli peperoni ' rossi essiccati. 
Anche qui. come in tutti gli al¬ 
tri paesi che abbiamo passato. 

{ pipi sono il cibo principale di 
ogni giorno e di ofTni stagione. 

Una bambina che ha forse 
dieci anni guarda la madre af¬ 
fettare il pane e si contorce le 
manine per contenere l’emozio¬ 
ne suscitatale dalVarrivo di tan¬ 
ti forestieri. Come si'fa con tut¬ 
ti i bambini, le donu^ido se stu¬ 
dia, ma lei risponde che ha « già 
fatto tutta la scuola ». 

— Si — aggiunge la madre — 
qui c’è solo fino alla terza. 

Poi, sorridendo vergognosa, 
confida tm suo pazzesco sogno: 

— Avrebbe voluto fare la leva¬ 
trice... 

II cimitero promesso 

La mia carretta è stata la pri¬ 
ma ad arrivare a Punta delle 
Castella. Tra le case basse, scu 
re. in file a sghimbescio, tutte 
senza intonaco, fatte di pietre e 
di fango, non si vede un bam¬ 
bino, non ci sono maiali per le 
strade, nè si ode la voce di un 
gallo. Silenzio. Il paese pare ab¬ 
bandonato dopo un terremoto o 
un’alluvione. 

Poi, di fronte alla chiesa, in 
un angolo della piazzetta, sedu¬ 
ti ai piedi di un muro, scopro 
finalmente una decina di uomini 
avvolti nei loro poveri panni; 
p<n’e stiano li a prendere il sole. 

Scendo dal carro ma non so 
dire parola ed essi mi guardano 
ostili, forse ‘pensando che sono 
uno delle tasse, uno della poli¬ 
zia o del tribunale o un impie¬ 
gato di Barracco: certamente 
uno dei » padronali », un nemi¬ 
co. Solo un siemtco può fare due 
ore di carretta per venire da 
Isola su quella strada dove, se 
il mulo si spezza una gamba in 
un burrone, è il meno che può 
capitare. 

— Salute — fa l’uomo che mi 
ha portato suUa carretta. Ma è 
anche lui uno straniero, è di 
Isola, di un altro mondo e gli 
rispondono con un cenno del 
capo e continuano a tacer» 
aspettando il peggio. 

— Ora arrivano anche gli al¬ 
tri giornalisti — dice allora l’uo 
mo della carretta e li libera dal 
l’incubo. Lentamente sì levano, 
mi vengono inforno, comincia¬ 
no a parlare. 

Si, lo sanno che del loro pae¬ 
se hanno scritto i oiomali. Ed 
è proprio cosi, nann» bisogno 
« un pò dì tuffo la .strada, 
l’acqua, la luce elettrica, il me 
dito, la farmacia, il rim itero. 

Ma perchè mi domandavo i 
Roma, non se lo fanno essi stes¬ 
si il cimitero? Scelgono un pez¬ 
zo di terreno e lo spianano. Poi 
bastano delle pietra per fare 
un* tomba. 


Quando rivolgo la domanda 
non mi sanno dispondere al 
principio, restano smarriti, ma 
sanno che non è cosi, riesco fa¬ 
ticosamente a ricostruire tutto il 
meccanismo di leggi, regolamen¬ 
ti igienici, orgamizzazione buro¬ 
cratica che per noi rappresen¬ 
tano un segno di progresso e che 
invece qui pesano come una fa-, 
tale ingiustizia, un*assurdità. P 
proibito, infatti. Ci vuole un de¬ 
creto che autorizzi la costruzio¬ 
ne del cimitero, si deve impian- 
tore la sezione anagrafica, ci 
vuole il recinto come prescrive 
la legge, il danaro per pagare il 
guardiano, devono venire i fun¬ 
zionari del genio civile, 

— Da anni vengono a pren¬ 
dere le misure, ma poi non se 
ne sa più niente. 

— Certo un cimitero ci vor¬ 
rebbe, anche mio fratello quan¬ 
do mori lo dovemmo gettare in 
mare. Basterebbe un piccolo ci¬ 
mitero, siamo pochi. 

— Il guaio è che proprio d'in¬ 
verno si muore Più spesso. Mic¬ 
co Quartucci il cadavere della 
madre se lo tenne in casa dieci 
giorni l’inverno scorso aspettan¬ 
do di poterlo portare a Isola. 
Ma lui ha il carro con una cop- 
buoi e potè farlo, quando 
^ada divenne praticabile, 
mare, di fronte al -pa .'•e, 
si vedono le rovine di un ca¬ 
stello aragonese e sono certa¬ 
mente il segno più moderno in 
questo paesaggio dirupato di 
casupole e di fango. 

Il ricordo della nostra ciuilfà 
si presenta invece solo come cru¬ 
dele irrisione: camminando at¬ 
tento tri il fango e il letame mi 
imbatto in un cartello del Con¬ 
sorzio Antitubercolare attaccato' 
a un muro: «La tubercolosi sii 
propaga con lo sputo. Non spu¬ 
tare a terra ». « La tubercolosi si 
può facilmente evitare » dice an¬ 
cora il cartello agli abitanti di 
Punta delle Castella rosi dalla 
malaria. Il paese non è solo pri¬ 
vo di fognature c di cessi ma 
anche di acqua potabile. 

— Badate. — fa lo donna che 



mi ha visto chinare all’unica 
fontana presso la chiesa — Ba¬ 
date, è purgativa. 

— Purgativa? 

— Se non ci siete abituato vi 
verranno i torcimenti di pancia. 
Andiamo tutti spontaneamen¬ 
te verso il mare, forse per sfug¬ 
gire aU’incubo del paese che. a 
guardarlo però da lontano, as¬ 
sume un aspetto ancora più tra¬ 
gico. Certamente quando questo 
castello non era in rovina, la 
vita qui si doveva svolgere con 
maggiori conforti. 

Ma in Calabria quanti oltrt 
paesi vivono nelle stesse condi¬ 
zioni? Non hanno il cimitero a 
Punta delle Castella, ma il 30 
per cento dei comuni calabresi 
non ha cimitero. La bambina dì 
Jolanda Voce ha già fatto tutta 
la scuola. Fortunata! Il 57 per 
cento dei ■ comuni calabresi è 
senza edificio scolastico. Come 
questo, quanti altri paesi resta¬ 
no d'inverno isolati? Con la leg¬ 
ge del 30 giugno 1904 venne sta¬ 
bilita la costruzione di 2481 chi¬ 
lometri di strade e dopo 47 an¬ 
ni se ne debbono costruire an¬ 
cora 1020 chilometri. Quasi la 
metà. 

Quìndici daini 

— Vedete, a noi fanno dav¬ 
vero pena questi di Punta delle 
Castella. Avete visto come vi¬ 
vono? — mi dice il carrettiere 
mentre torniamo. Egli è di Isola 
Caporizzuto dove vivono in po¬ 
vere tane, non hanno fognature 
e acqua e spesso muoiono di tifo 
e sono tormentati dalia malaria, 
ma il cimitero ce l’hanno. 

- Eppure il posto sarebbe bel¬ 
lo! Guardate che magnifica pi¬ 
neta! — fa l’uomo. 

Chilometri e chilometri di fol¬ 
ta boscaglia, pini, sugheri, ca¬ 
stagni, olivastri si stendono fino 
al mare. E’ una delle tante ri¬ 
serve di caccia di Alfonso Bar 
racco. 

— E Barracco viene spesso o 
cacciare? 

— No. ora è tropjw vecchio. 
La riserva è, come dire, abban- 



Questa v Franca, la fig ia dì 
Jolanda Voce. Ha « fatto tutta la 
scuola ». A Punta delle Castella 
si studia solo fino alla 3. ele¬ 
mentare. In occasione della Be¬ 
fana « runità » ha inviato un 
paeco alla piccola Franca. 

donata. Ma. per passione, lui c 
tiene sempre una quindicina di 
daini e un centinaio di cin¬ 
ghiali. 

.4 una svolta ci incontriamo] 
con un uomo che si tira dietro! 
un asinelio carico di legna. j 
— Attento compare!... — gl» 
fa il carrettiere. 

— Perchè attento? domando 
— E’ stato nella riserx^a, se lo 
vede il guardiacaccìa lo conse¬ 
gna al maresciallo. 

Poi, dopo una pausa, come per 
giustificare: — E’ un rischio, lo 
sappiamo. Ma è un rischio che 
si deve correre per forza quando 
non c’è altro da fare. Qualche 
volta va bene e un quintale di 
legna si vende per 200 lire. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua) 


classe diseredata che si vuol porta -1 
re airavanguardia di una battaglia 
di grande interesse nazionale. 

Non so quale degli oratori, nel 
suo intervento, ha voluto far ap¬ 
parire gli insegnanti privati in con¬ 
trasto con gli insegnanti di scuola 
pubblica con la solita, subdola ma¬ 
novra di seminare zizzania nel cam¬ 
po dei lavoratori. 

E bisogna dire che gli insegnan¬ 
ti sono lavoratori pieni di suscet¬ 
tibilità e di puntigli; se si riusci.sse 
veramente a scavare un solco fra 
runa e Taltra categorìa, sì sarebbe 
vinta per metà, una battaglia che 
si combatte a tutto profitto degli 
istituti religiosi c dei gestori pri¬ 
vali. 

Ma se si domandasse a quell'ora¬ 
tore su quali dati di fatto si può 
affermare che gli insegnanti statali 
odiano e denigrano quelli non sta¬ 
tali, esso si troverebbe forse in un 
bel pasticcio. I fatti sono invece 
questi; 1 gestori delle scuole pri 
vate, e in specie gli ordini religio¬ 
si, hcinno sempre impedito che i 
propri insegnanti (minacciandoli 
perfino di licenziamento) si iscri¬ 
vessero al sindacato della scuola 
quando que.sto sindacato era ade¬ 
rente alla C.G.I.L. Essi, i gestori, 
avevano paura che le condizioni di 
ignominiosa miseria nella quale co¬ 
stringevano i loro dipendenti ve¬ 
nisse troppo alla luce, fosse ogget¬ 
to di polemiche che avrebbero mes¬ 
so a nudo tanti particolari che era 
bene tenere na.scosti. Perchè ren¬ 
dere di pubblico dominio che gli 
insegnanti privati possono essere 
compensati oggi con 11000 lire men¬ 
sili? che possono e.s.iero costretti a 
fare dell’insegnamento non una pa¬ 
lestra di sapere ma una cattedra 
di informazioni monche c faziose? 

Il Sindacato avrebbe potuto vo¬ 
ler mettere il naso in tutte queste 
faccende; e questo sarebbe stato pe¬ 
ricoloso. 

Il Sindacato addomesticato 

Ed ora? come mal questo mira¬ 
colo di vedere i gestori dì scuole 
non statali comprese quelle reli¬ 
giose, spingere ccn esortazioni, con 
preghiere quasi, i propri insegnanti 
a iscriversi in blocco al sindacato 
e a invogliarli ccn convegni ai qua- 
li avrebbero dovuto partecipare in¬ 
signi personalità (e perfino il mi¬ 
nistro che non li è fatto vivo nel¬ 
la prima giornata)? 

La spiegazione è questa; si tiat. 
ta di alimentare con la creazione di 
un Sindacato addomesticato quel¬ 
la battaglia che la D.C. ha iniziato 
subito dopo la Costituzione. Cor¬ 
rodere cioè e poi spazzar via dal- 
Tarticolo della Costituzione che ri¬ 
guarda la libertà di istituire, per 
i privati, scuole diverse da quelle 
dello stato la frase « Senza oneri 
per lo Stato ». Una frase molto in¬ 
felice come ha asserito nella sua 
sconclusionata relazione l’onorevole 
Diecidtie: una fra.'e che sì è potu¬ 
ta inserire in queU’articolo soltan¬ 
to perchè ci si trovava in nuelle 
determinale condizioni politiche. 
Oggi, sembra voler dire l’oratore, 
quella frase non sarebbe là nd im¬ 
pacciare la vita di tanti gestori di 
scuole, se anche allora, la D.C. 
avesse avute le mani libere! 

Dunque, per dare il primo assalto 
a quella frase fastidiosa, può far 
giuoco organizzare i lavoratori del¬ 
le scuole private. Questi lavoratori 
hanno il fiele ai denti: fanno una 
vita di lavoro duro, .senza speran¬ 
za, in condizioni di autentica fame. 
11 loro rancore e il loro .sdegno, 
com’è naturale, si appunta contro i 
gestori. Essi chiedono, che gli sti¬ 
pendi siano aumentati, che siano 
date garanzie al loro a^n^'cnire. So¬ 
no scontenti: potrebbero divenir ri¬ 
belli. Ebbene, organizziamoli e cer¬ 
chiamo di dev’are la loro mira: 
perchè non metterli contro la Co- 
.«titozione che impedisce allo Stato 
di finanziare le scuole private? Il 
ragionamento è semplice; gli inse¬ 
gnanti privati soffrono, non per 
colpa de: gestori, ma per colpa di 
quella frase infelice. Aboliamo 
quella frase, lo Stato darà soldi ai 
gestori e i gestori aumenteranno gli 
stipendi. E’ co.d semplice, per¬ 
bacco! 

La rappresentazione era ben or¬ 
chestrata: prima la relazione dot¬ 
ta del prof. Gozzer che ha voluto 
legittimare l’assalto alla Co.stituzio- 
ne, dimo.'trando. storia alla mano, 
che in molti Paesi civili lo Stato 
sus-sidia le scuole private; poi Taf- 
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fettuoso discorso elettorale del sin 
dacalìsta Pastore che è apparso ve¬ 
ramente ai poveri insegnanti, co 
me la stella della speranza, poi lo 
attacco dell’on. Diecidue che si è 
dimostrato, in effetti, meno deciso 
di quello che sarebbe stalo neces¬ 
sario; ed anche meno corretto in 
fatto di logica. 

Gli attacchi di don Sinistrerò 

Sono cominciati quindi gli inter 
venti; e qui è cominciato il bello 
perchè gli interessali non hanno di¬ 
mostrato di aver preso bene 
«la» suggerito chiaramente dai re¬ 
latori. A rinforzo di quei relatori 
non è stato sufficiente neanche lo 
assalto mas.siccio del reverendo don 
Sinistrerò che ha preso la parola 
per primo, non a nome di enti re¬ 
ligiosi (i quali evidentemente con 
la scuola privata non c’entrano per 
nulla) ma a titolo personale. Don 
Sinistrerò ha dunque fatto un di¬ 
scorso di ferro per caldeggiare la 
istituzione deirÀssepno famigliare 
scolastico. L’assegno famigliare sco¬ 
lastico dovrebbe essere nient’allro 
che una specie di lassa che il Go¬ 
verno si impegna a pagare a tutti 
quegli .studenti che disdegnano le 
scuole pubbliche e preferiscono le 
private; sottraendo que.ste somme 
dal bilancio della P.I. 

In realtà don Sinistrerò, nono¬ 
stante la enorme sottigliezza delle 
sue argomentazioni non è riuscito 
ad evitare una contraddizione quan¬ 
do, volendo interpretare il concet¬ 
to di pari'M fra .■wuola statale e non 
statale s,ancifo dalla Costituzione ha 
voluto definirlo come « il massimo 
ui uguaglianza.» e quindi come 
« pari autonomia >». Svolgendo poi 
que.«to concetto di autonomia il Si¬ 
nistrerò si è dimenticato che la 
baso di ogni autonomia, nell’attività 
pratica, è proorio l’autonomia eco¬ 
nomica. Come può essere veramen- 
te autonoma una acuoia privata che 
prende denaro dallo Stato? 

Quando hanno cominciato a par¬ 
lare gli insegnanti si è visto quan- 
ìo sia pericoloso scherzare con le 
forme democratiche; nonostante il 
nervo-sismo della pre-sidenza (di cui | 
Tasscmblea. ohimè, non ha saouto 
accorgersi, in tempo) gli oratori «i 
sono abbandonati a interoretarioni 
arbitrarie, a nrocctti conf-.'si (uno 
di e«si ha pronosto perfino t’au¬ 
mento delle ta.'ce per gli .studenti 
di scuola pubblica)' e soprattutto 
a rivelazioni oMremodo inoppor- 
lune 

Nessuno deplorerà mai abbastan¬ 
za Vimprudenza di queirinsegnante, 
che, arrivato freJRro fresco dopo 
una giornata di viaggio (e quindi 
non illuminato) è venuto a direi 
che. nella sua città, un gestore di 
scuole che riscuote venti ma che 
è onesto, riesce a pagare gli inse¬ 
gnanti con stipendi ragionevoli; un 
altro gestore che riscuote trenta dà 
stipendi dì fame. Insomma, il sud¬ 
detto oratore, ha insinuato il so¬ 
spetto che vi possano essere gesto¬ 
ri di scuole poco onesti: ma. quel 
che è più pericoloso, ha e-spre-sao la 
idea che. se le scuole private fos¬ 
sero amministrate bene potrebbero 
avere autonomia economica e paga¬ 
re meglio i dipendenti. Perchè dun¬ 
que disturbare Io Stato che ha i «uoi 
guai, per tentare il salvataggio di 
chi può trovare l'ossigeno da aè? 

Co.d. gli insegnanti pagati male 
sanno con chi prendersela. Un ge¬ 
store. livido, ha capito il s.ottinteso 
e. a questo pimto, ha fatto una spe¬ 
cie di grugnito. La presidentessa 
del Convegno ha compreso a volo e 
con un bel discor.setto ha esortato 
i presenti a non uscire dal campo 
di studio proposto dal Convegno 
stesso: e cioè l'assalto alla'Costi¬ 
tuzione. 

Ma un insegnante di Bologna ha 
sfidato que.'sto divieto e ha voluto 
vuotare il .sacco: il quale sacco con¬ 
teneva questa preziosa informazio¬ 
ne: a Bologna, alcun’ :n.«egnanH. 
reduci dalla guerra e disoccupati, 
hanno aperto una scuola privata: 
e CO’ soli propri mezzi, dopo quat¬ 
tro anni di gestione diretta l’hanno 
condotta a vita florida; dal bilan¬ 
cio di questa «cuoia a gestione di¬ 
retta, si possono oggi detrarre sti¬ 
pendi del tutto uguali a quelli che 
dò lo S*a*o- 

La pres-'df’nza freme: occorrerà 
studiare domani un altro «machia¬ 
vello » per cancellare rimpreasione 
di queste parole. Farse la D. C. fa 
troppo esKegnamento sulla pigrizia 
mentale dei profe-ssori privati. • 
DINA JO^TNK BERTONI 


LA VOCE POST UMA DI UN UOMO DEL “BUON VEC CHIO STAMPO” 

Le m emorie di Marcello Solerl 

Ij epoca giolittiana, le complicità liberticide della monarchia e il crollo della dittatura nelle paffine di un hberaìe 


Le memoria degli uomini politici 
dalla vecefaie classi dirigenti sono 
da qualche anno un fatto quotidia¬ 
no. Non c’è generale, ministro, ge¬ 
rarca, ambasciatore eba abbia preso 
parte in qualche modo al crollo del 
regime pre-fascista e di quello fa¬ 
scista, il quale non abbia sentito 11 
bisogno di inondare giornali, case 
editrici, rotocalchi, con la sua ver¬ 
sione degli avvenimenti del ven¬ 
tennio, con la sua interpretazione 
di uomini e cose d’Italia. Ma. se lì 
più delle volte il fenomeno non re¬ 
sta altro die una piccola e stupi¬ 
da malattia del dopoguerra, nè la 
storia s’accorgerà d’esso, a volte ta¬ 
lune «memorie» sì staccano dalla 
pletora cronistica della maggioran¬ 
za per diventare un documento de¬ 
gno d’attenzione. 

Ad esempio le Memorie di Mar¬ 
cello Solerl (ed. ESnaudi, 1949) se 
non gettano una luce storica nuo¬ 


ta Si riscontra, tutto autobiografi¬ 
co. Sono cioè, attraverso la figura 
del protagimista, Timmagine d’una 
pianta politica cresciuta nel ferti¬ 
le terreno cuneese che diede alla 
Italia un Glolittl, e di cui s’è perso 
anche il seme nelle nuove genera- 
•'ion! della borghe.sfa nostrana. Mar¬ 
tello Soler! ha infatti una carriera e 
una personalità di uomo politico 
che ne fanno il degno epigone * di 
quell* che era ta migHore parte 


lituano», per pirzfrise la presen¬ 
tazione che ne fa un altro illustre 
rappresentante della stessa classe. 
Luigi Einaudi. 

La sua carriera 

Quali siano di essa ì caratteri di¬ 
stintivi è facile vedere nelle pa¬ 
gine del Soleri. L’uomo politico è 
misurato col metro deiramministra- 
tore, la democrazia parlamentare è 
vista quasi sempre colla prospet¬ 
tiva della sua manovrabilità, in¬ 
quadrata come è dal Governo nel¬ 
la sua sapienza tattica. Le più sin¬ 
cere apologie di GioHtti, Soleri le 
tesse proprio su questo terreno. 
Cosicché la ricca aneddotica cui 
vecchio « leader > e su altri uomini 
politici tiene il luogo dì una nor¬ 
ma dell’azione. L'occhio dell’autore 
va, hanno un merito che raramen-jè sempre fisso su questo mondo di 

affrontati i problemi fondamentali 


della classe politica la quale go- a trent’anni era sindaco nella sua 
vernò l’Italia durante il tempo gio-icittà, nel 1913 entrava nel 

m-lm 


di struttura della nazione. Le mas 
se agricole del Mezrogiomo o gli 
operai del Settentrione sono visti 
unicamente con la mentalità del 
«parafulmine» che ne può smor¬ 
zare gli effetti agitatori senza cer- 
care mai di vederne lo sviluppo e 
le necessità. Ma è meglio lasciire 
parlare i fatti 

Soleri nacque a Ctmeo nel 1BB2, 


nel 1913 entrava nel Parla¬ 
mento nella lista giolittiana libera 


le; neutralista, si arruolava quindi 
volontario negli Alpini, era lento 
e decorato, diventava ministro del¬ 
le Finanze nel 1921 con Bonomi, 
della Guerra nel famoso Ministero 
Facta. Era cosi giunto quasi al cul¬ 
mine di una carriera che se fos.se 
stata intrapresa nel famoso decen¬ 
nio di Dronero ne avrebbe fatto 
un ferace e illuminato difensore 
dello Sta»o borghc-se, delle ?ue fi- 
nanze. dei suoi istituti, delle sue 
regole. 

Ma egli, e qui sta rinteress» 
delle sue memorie, si trovava a 
mettere v’rtù e magagne della sua 
pianta di fronte all’urto di qualcosa 
che la sradicava senza pietà. La 
borghesia capitalistica preferiva 
ormai Mussolini a Giolitti, come il 
Vaticano preferiva Tuomo della 
Provvidenza a Don Sturzo Soleri 
ha nelle sue Memorie l’accorato 
timbro del tradimento dallo stesso 
sa.njue che lo nutriva. Tradito dal¬ 
la monarchia fe certe pagine su 
Vittorio Emanuele III 5.ino una 
condanna di tutto il suo regno più 
cocente di quelle che vengono spe.s- 
50 dalle sponde del repubblicani), 
tradito dal - gros bonnets » dell*, 
burocrazia, daU'esercito che egli 
venerava con una superba me sin¬ 


cera retorica. Soleri arriva anche 
a dire durante il fascismo di aver 
perso fiducia nella magistratura 
italiana. Per un grande avvocato li¬ 
berale, scusate se è poco. 

Ma Soleri porta altresì nelle sue 
Memorie elementi e nozioni che 
fissano su un piano non più psico¬ 
logico o personale ma storico certe 
responsabilità. In primo luogo sta 
qui il capitolo suU'awento del fa¬ 
scismo al potere e sulla reazione (se 
cosi si può chiamare) che gli oppo¬ 
sero il re, Facta e molti suoi colle- 
ghi. Vittorio Emanuele c il suo pri¬ 
mo ministro appaiono nonché dei 
deboli pronti a cedere, dei compli¬ 
ci. Il famoso arrivo in vagone let¬ 
to del «duce» da Milano a Roma 
per prendere in mano il governo 


po li 3 Gennaio ma ancora dopo il 
25 luglio conta sulla ripresa della 
monarchia. 

L'ultimo « trodimeuto u 

Soleri Scrive le sue Memorie sul¬ 
la fine del 1943. nascosto a Roma 
per le rappresaglie tedeico-fwiste. 
Ricorda allora che, dopo l’S set¬ 
tembre, da Cuneo partirono alcuni 
gruppi di soldati per sottrarsi alla 
cattura dei tedeschi e per organiz¬ 
zare la resistenza, - che dorò serio 
filo da torcere all'occupante*. Ma 
il fenomeno era in pochi me.si qual¬ 
cosa di molto più grande. 

Ed egli certo non se ne poteva 
dolere poiché quel moto vedeva 
intento lui stesso all’opera di rico¬ 
struzione. Essa non si era potuta 


è proprio il frutto di questa cate-;'--•.- 

na di complicità su cui pesa molto compiere con coloro che aiuUv^o 
di più tutto l’odio antipopolare del- ù fascismo nella sua rovinosa po- 
.litica ma si realizzava per la vo¬ 
lontà degli uomini nucvi eh» la 
Resisten-za aveva prodotto. Mar¬ 
cello Soleri cadeva. Infatti, mentre 
quale membro del Governo Parti 
cooperava alla rinascita dell’Italia. 
Resta .solo da aggiungere una co¬ 
che rinnova il proposito di compro-, sa: tra i tahti « tradimenti » la mor- 
messi. negando gli aspetti più li-Ite sopraggiunta nel luglio 1945 ri- 
berticidi del fascismo Per qiie't ■> ' sparmiò a Mareello Soleri la vi*!o- 
<“ill rifiuta il suo anT'OB<»io all'Aven-1 rc di un partito liberale, divenuto 
tino, pur rimanendo al’'oppo.‘'i7io-j la tremula e querimoniosa apnen- 

ne, fpcr» sempre che :I re mandi j dice del partito clericale. _ 

In congedo il duce, e non lolo do- PAOLO SPUANO 


la monarchia e dei circoli dirigenti 
che non la paura delle camicie ne¬ 
re che il mai firmato decreto di 
stato d’assedio avrebbe potuto fa¬ 
cilmente scompaginare. Soleri, do¬ 
po questa prova, passa all’« oppo- ! 
sizione nell’aula ». un opposizione j 


DI front* alla r*altà 

" Ha il quinto Ministero rispo¬ 
sto alle indicazioni? Non ne sia¬ 
mo persuasi. Non ha affrontato 
In pieno il problema della pa¬ 
cificazione interna, vivendo di un 
irreditizio orgoglio di antifasci¬ 
smo, senza fascismo; ha perse¬ 
guilo una politica di riforme im¬ 
produttive sotto il pungolo rivo¬ 
luzionario comimi.sta, disgregan¬ 
do reconomia borghese e traden¬ 
do la fiducia di tutti i produttori 
agricoli costretti al suicidio; ha 
avallato tutta la campagna di »a- 
bolagg.o nazionale del comuni¬ 
Smo, ricorrendo ad una repres- 
s.onc di polizia, pericolosa nel¬ 
lo impiego e sempre più logo¬ 
rante per la (orza pubbl.ca... ». 

Queste sono le critiche sostan¬ 
ziali che Renato AngioUUo, di¬ 
rettore del Tempo, ha moiso in 
rista dellct •' crisi ■». Queste criti¬ 
che, espresse ni mainerà bruta-, 
le. sono tali da far pciisire a 
quella banale ma sempre buona 
arguzia che definisce certa gen¬ 
te •' più realista del re ». Angio- 
Ulto se la prende con il (lovcr- 
no, perchè arrebbe fatto troppo, 
troppe riformo, perchè avrebbe 
tradito i produttori agricoli (pia- 
cevole eufemismo per gli agrari, 
chiamati più oltre anche « bor¬ 
ghesi di campagna»). AngioUUo 
in de/initirn se la prende con il 
porerno perchè orrebbe dato ret¬ 
ta ùi coinun'jf' p ai lavoratori. 

E qui la eosa si fa interes.san- 
te. Perché proprio il giornale di 
AngioUUo è il foglio che da moj- 
fo tempo u questa parte dedica 
buona riseri’a del suo sjKizio allo 
sciocco tentntii’o di dimostrare 
che i comunisti non esistono, che 
sono Un parto della fantas'a. che 
la CGIL è un ente metafìsico, 
che le agitazioni sindacali falli¬ 
scono ogni volta che vengono in¬ 
traprese, che il P.C.I. e gli altri 
partiti democratici sono entità 
assolute mente trascurabili nella 
rito del paese. _ 

" Il governo ha vissuto c fatto 
vivere .1 Paese — .tcr.’i’i’ più ol¬ 
tre il direttore del Temj'o — sot¬ 
to il comple.sso di inferiorità del 
comuniSmo, ignorando che .«e 
anahe la disoccupazione fosèè' 
eliminata in Italia, .se fossero av¬ 
viate le riforme più estreme, H 
comuniSmo avrebbe sempre pos¬ 
sibilità di successo •>. 

Grazie del complimento, sena¬ 
tore AngioUUo! Il P.C.I. dunque 
es'ste, i lavoratori esistono, hi 
loro lotta es ste, r le loro vitto¬ 
rie esistono. A cane* ìlare tutto 
ciò non best'iun duiio"e ne gii 
articnli dì focdo del Ti'mno. né 
le vaghe promesse d- De Gaspe- 
ri. 

Danaro elettrico 

Il Globo Cerca di dare una 
spiegazione plaus.bile dell'aumen¬ 
to dei titoli dei trust elettrici. 

" Uggì la sa esprime delle va¬ 
lutazioni meno uniformi, che po.i- 
.*ono ' apparire contrastanti, ma 
che, in realtà, non .sono che il ri¬ 
flesso delle previsioni e delle 
cpstatazioni nel camp 9 dei divi¬ 
dendi 

Questa omm’sstonc è rstremn- 
ntente interessante. In sostamq 
. 1 ! dice che il giocatore ri. borrii 
ha constainio o prevista che » 
trust clettrìcr sono in grado di 
dare forti dii’iriendi. Ha costata¬ 
to, cioè, che le condizioni del 
. trust elettrici sono assai floride, 
e che i pianti ed i lagni che 
stessi trust fanno davanti al CIP 
perchè vengano aumentate le ta¬ 
riffe sono senza giustificaziona. 
Ha previsto che i lagni dei trust 
elettrici, comunque, avranno huott 
esito, e che le tariffe saranno 
aumentate, con piacevoli riper¬ 
cussioni sui dividendi. 

H giocatore di borsa ha visto 
giusto, i trust elettrici sanno il 
fatto loro, c l'aumento del tM- 
Inre dei titoli è più che plausf- 
btle. Ma diremmo una banalità 
se notassimo che la maggior mo¬ 
le di questi dividendi ha signifi¬ 
cato e significa una crescente se¬ 
rie di salassi per d consumatore 
di ent-rota? 

Vita da cani 

L’onorevole Florestano Di 
sto ama gli animali. Ecco 
ti come ha motivato una sua in¬ 
terrogazione contro l’aumento 
della tassa sui cani; » La nostm 
democrazia perderebbe la singo¬ 
lare occfiione di dimostrarsi cri¬ 
stiana nei confronti dei più In* 
telligenti ammali domestici, i 
quali, per altro, trovano conv- 
prrenszone e 'oLdarietà quasi 
esclusivamente fra i poveri ed i 
d scredati, cui sarebbe veramen¬ 
te inumano negare il conforto di 
ina amicizia disinteressata e fe¬ 
dele ». 

Non possiamo disconoscere 
grande bon'à d'animo che l’ono- 
rerole Di Fau.’ito dimostra verat* 
i poveri ed t diseredati. Purtrop¬ 
po, però, la democrazia di De 
Casperi, ha già perduto da tem¬ 
po " l’occasione di dimostrarti 
cristiana » nei confronti dei po¬ 
veri e dei diserednfi. cui è staso 
• veramente inumano- negare, 
te> rra pane, lavoro e vita serena. 

Il f*sso Icttararlo 

-Una prima fase può essere 
segnata dal tessersi delle • arti¬ 
colazioni » razionali: di quelle se¬ 
rie deduttive in cui la tensione 
si calibra, o sembra calibrarsi, 
spiegandosi nella scoperta degh 
addentellati dialettici, irraggiali- 
dosi per le linee di una costru¬ 
zione che via via sorge e si po ic 
col porgersi dei propri legami. E’, 
presso a poco, jI clima de Lo »ca- 
raoeo d'oro e, sotto l'aspetto che 
può comprenders', il clima del 
Doppio a-ssassinio dalia via 
Morgue 

Il calibrameiiio av'''- >' di fatto, 
attraverso ime co, rrgenza, un 
adeguamento dei dai: nel senso, 
appunto, della chiarificazione, del. 
la - spiegazione r razionale, cioè 
della letterale fissazione; ma que- 
sto letteralità non può di per si 
assorbire tutta la pressione inten- 
sificatrice: donde te oscillazioni 
reattive intorno alle nettezze e, 
in particolare lo scadimento. Io 
Qìone di vibrazione che si dichia¬ 
rano contemporaneamente allo 
emergere degli addentellati dia¬ 
lettici, come se la spìeeaztune, 
mentre spicca la cosa e risente il 
battito dt questo spiccarsi, solle¬ 
citi insieme, attraverso Io spicco 
e Io stesso battito, penetrazioni in 
realtà più fonde e più dense «. 

Giovanni Savelli, dalla rlvUta 
cattolica Hiimanitas. 

IL DIAVOLO corro 
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Pag. 5 - «L’UNITA’ 


Venerdì 6 gennaio tSSO 


ACOLIOQUIO 

CON MAOTSEDUH 

(conttniUBloat dmUa prima pagina) 

tcno tutto II pomeriggio, alla 
Conieremo, mentre segniva at¬ 
tentamente tutti i discorsi come 
fa da noi Togliatti) Entra nella 
Baia ove è stato preparato il ban- , 
chetto e ove si trovano pid Liu! 
Sciao^Ci e Ciù-Dè e Gao-Gan e 
tanti altri uomini politici e ge¬ 
nerali celebri, tutti membri del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Cinese. Appena entra, 
Mao Tse-Dun diventa il centro 
deU’attenzione di tutti. Mi pre¬ 
senta ad uno ad uno tutti i pre¬ 
senti, minuziosamente, come se 
non li conoscessi e non ne avessi 
mai sentito parlare, e mi indica 
4n che cosa ciascuno potrà esser- 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LA DISCUSSIONE IN SEDUTA PLENARIA SOSPESA 


UN NUOVO CRIMINE DI TITO 


I delegati ai congresso del P.S.L.I. I compgni Debrang e Jnoric 

preteri scono passeggiare per Napoii processati per “tradimeoto^ 


ASPICHININA 

per ÌM cura razionale del 

raffreddore e deH’influenza 


La politica di L M. Lombardo pienamente confermata 
Elogi a Vanoni - Alleanza elettorale con il P. S. U-? 


La cricca di Belgrado - scrive il Rabotnicesko 
Deio - vuole uccìdere i due dirigenti comunisti 


mai sentito parlare, e mi indica DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gressista m l’oratore che le pronun- Trascorsa In questo modo la »e- ' 

4n che cosa ciascuno potrà esser- t k n» «nn»iurio nusia ***“* ConQn- conda giornata, quella di domani do- LONDRA. 5 — 11 giornale comu- alla politica opportunistica di Tito 

mi utile. Poi presenta me coUet- „ ” «‘ó inizio li con«^o del lui cl ha risposto di no. vrebbe vedere llnlzlo del dibattito nista bulgaro Rabotnfchejko Deio, e al suoi contatti con gli emissari 

«vomente a tutti, come se non diventando ridicolo^ direzione del politico sulle mozioni e natunUmen- informa che quanto prima Juovic dello Stato Maggioro britannico. 

snnesKern ohi In sia e anaiunae fi Vi ili™ cid-i P-SL.l. te anche sul programma. ed Hebrang — già componenti del più tardi 1 due dirigenti comu- 

che lo mia missione Qui deve CS- ncatlvo si è* avuto nella elornata di ** Scuola. Il P.S.L.1. al limita Resta da \edere so 1 fautori del- Comitato centrale del Partito co- nisti denunciarono pubblicamente 11 

sere considerata da tutti i com- Si Mr eli u^ìl o Va vlofenta «bel- enunciazioni comuni anche al l accordo con 11 P.S.U. (accordo elet- munista Jugoslavo — verranno prò- tradimento di 'filo e la politica di 
vaonl Tome uno cosa irnvorfrin- Vione*dl Sii « inno di conEresslsU estrema destra (lotta al- torale Immediato e fusione a breve cessati a Belgrado per tradimento, sabotaggio del Partito cqndotta dal 

fe e che aSe rSiufa^mi nVl tLutUo di Et olentlmsrm ì , . «cadenza) ed 1 fautori dell’uaclta dai , La cricca fa.soista di Tito _ scu- dirigenti tro.zkisti. 

min 7n.Trn E eimnlfo tmtior- VLZT,-governo coatitulscano una frazione di ve il giornale - si accinge ad as-, Si apprende intanto che 11 nuovo 


LONDRA. 5 — 11 giornale comu-lalla politica opportunistica di Tito 


rimoniaie cinese, ma semplice- è diviso in 5 nuclei separati Cbe ban- na espresso i on. ue uaspcri. _. nin-rven.re uicmarazioni aiia si.unpa. zvucn na 

mente la volontà del capo del no discusso « tecnicamente * le mo- In realtà, 1 eoli cardini del P.S.L.I. il r li u i 1 4 • Come è noto Inovic ed Hebrang. confermato la linea politica di ap- 

Parfifo di sottolineare anche in ditlche allo Statuto ed l punti prò- restano; la politica atlantica o la di- Ufi allfa DalCfia aVYlStata due tra le più popolari ùgure della poggio alla cricca di Belgrado sc- 
auesta forma la cura costante grammatici del partito sulle riforme sperata paura della vittoria della . j- a Tarai.#/» «‘berazione jugoslava e g^ita dagli Stati Uniti ed ha fatto 

dello snirito ' internazionalista e tributaria e fondiaria, sulla Scuola e classe operala e del comunisti che la flCl Maf Urantfe 3 larailfO dtrigen i del movimento di resistcn- comprendere che una even- 

tytfo,-rtn-innn nel settore indu-strlale. Queste sezlo- organizzano; e 11 solo programma del - za contro gli hitleriani, sono stati od 

r filtri Io nscol- formate secondo criteri « tecnl- suol dirigenti resta quello In questi TARANTO, 5. — I nostri pesca- fra I primi dirigenti comunisti nchipta jugoslava di assi- 

Ic fra t popoli t iitftt cl » e non politici (si sa cosa vuol giorni ribadito dall’on. De Gasperl. tori hanno aivvistato a Mar Gran- jugoslavi imprigionati dallo cricca stenza militare e di ulteriori crc- 

una venatura ai cu- tecnico in questi casi), sono sta- Sulla questione tributaria e su de e precisamente dietro Rondi- dei traditori di Belgrado. diti sarh ben accolta dal governo 

rloslm: io PEf R ben compremu- dominate ognuna da un membro quella fondiaria, a favore di una po nella, oltre il noto passaggio ob- Recentemente il processo svoltosi americano. 

bile desiderio di conoscere un po- Direziono, li quale ba mica di Investimenti (sulla linea blìgato, un’altra balena che sem- a Budapest contro Laszlo Rajk e i Alien ha quindi dato a Tito il 

co Questo uomo che e presente ^ sottoposto all’approva- Camplllt). 11 centro sinistra sembra brerebbe di proporzioni ancora suol complici ha rivelato che Ino- « rlC''noscimento.. di essere un 

Tiel postero al centinaia at mi- ^tone del presenti una relazione prò- però deciso a dare In qualche modo maggiori di quella catturata gior- vie ed Hebrang si opposero fin marvista 


n fttccesso deir ASPICHININA nella 
caro dell'influenzai dei raÌÌreddorl« delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 

L*ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e Tastenla delle tutine In¬ 
fluenzali e reumatiche. 

L*ASPICHININA non depilme, ma 
sostiene il cuore. 


battaglia. 


1 ni fa 


IdaH'epoca delia guerra antinazista 


Tiei jjtrnoicTu u. .... ^tone del presenti una relazione prò- pero oeciso a oare in quaicne inoao maiigiori ai queua cauuraia gior- vie ea licorang si opposero nn T«a..viQtn 

Ilonl di lavoratori del mondo in- gran^matlca. battaglio. Ini fa dall'epoca della guerra antinazista f 

fiero: gli altri, l suoi coUabom- avevano tentato ___ L’Ambasciatore ha detto di igno- 

foH. per una vecchia In «de plenSu^dl opporsi a questo -- ‘ » includere la 

che senza dubbio hanno da gran frazionamento del Congresso. Indivi- |W|| f*nMnNirHTn TIPf f 1. miIPPIIFIITPPn S P Jugoslavia nella .zona atlantica, ma 

tempo di imparare sempre aual- (fu^to come un mezzo per spezzare UH IfUFlUniwllI U UJEiLLIk wUllf uUEillI JuIIIIII nAalUflIlLu ha fatto presente che in ogni caso 

cosa quando quest’uomo parla ^ svirilizzare il dibattito politico. E — ■ ’ la questione dovrebbe essere dl- 

Con tifi largo gesto osnitale Mao avevano ragione, tanto più se si con- ^ ^ m Va ‘■"V a scussa dai firmatari del Patto 

Tse-Dun mi indica il posto a! amerà che. data ormai per scartata ■ § B ^ J .2 ■ \ M ^ ^ ^ Atlantico. 

suo fianco e mi dice con aria bo- la partecipazione del partito al go- I dii I W dh ■ v^ 

naria c forse amichevolmente verno, l punti programmatici toro ■ mU I ■■■■■ I I ■ ■■■ ■ JF*” I- 

scherzosa: «Ecco, stasera tutto d solo destinati ad essere una facciata *—h ^ ^ *• * 

Kecondo gli usi di casa vostra ». dietro la quale vi sarà la sostanza ■■/»/» m 

Infatti la tavola è apparecchiata della politica reazionaria del gover- ^ ^ B. ^ J • * 

individualmente come .^i usa da no d.c.. assecondata dai ministri «a- ■hd-M B T d^ V ^*BbYBB di B W 1 

noi, e le forchette e { coltelli han- ragattlani. .I 1 I I di 1 BB^ I I di IbI^I I 1 .111 I I B1 1 I B I I I 

tiO preso ' il posto delle pìccole Ma a piarle 11 fatto che si tratta A..N a. B.R.N X»» B. M ^./V..NBa. B BB V.BBB.B.B ^ 

bacche«e cinesi. Poi il comoagno di una facciata. 1 punti program- ■■ ■ . _ DinOflI R DIIDOI IPITR* 

Mao mi prcoa di parlare della si- malici sono anche per « stessi estre- ^ ^ at ^ ^ . rlUbULA rUDlSLIUI IA 

«nazione europea. Ascolta atten- mamente diluenti. Perfino un uomo ^eSSUDa differenza DUO eSlStere tra Nord O Sud - 1 COOtB- - 

famenfe. con calma, come varia, come Longhltano sembrava Imbaraz- ‘ ») COMMERCIALI L. 15 

■Quapi^-giunco . parlare del pe- Z ’Continueranno a lottare per la conquista della terra «.». .. u .rn HiT , 

rìcolo di guerra e di aggressione ‘«pato la norma “ ‘ - COMPLETI tali, misnie di SOOO. PALETOT. SO 

alla Cina mi interrompe. Dice roncr^^naie nresieduta da t ^ ^ t . j . v. i, . , ^ ^ , PRABIti tniu tipi di woo. pantaloni ds nw. 

che dopo tutto gli imperialisti opzione congressuale, presieduta da Segreteria della Confedera- La Confederterra ha rilevato co. lotta dei contadini per la conquista Viriissioo issortimwlo r»r BAMillNl, GIOVI- 

non sono mica pazzi e non han- Peneri, della Pout‘ca di valori in ^jone Nazionale Lavoratori della me non si possa parlare di rifor- della terra, perchè ogni palmo di Ntnri. wstaminl di fOOO. «c, VISITATECI 
*io vnaìin di sromnnrtre nncor più tributario. « Il condi- Terra si è riunita per esaminare ma agraria quando si escludono terra strappato alla grande prò- fRIM* D'ACQUISTARE, '’u IANETTERIA 21 

^ rJldi> eh» sìnno partito socialista_^ dichiarazioni dell’on. De Gasperi dalla limitarione della proprietà le prietà è una vittoria per tutto il ANGOLO STAMPERIA 65 «Tritone) 

deli» «zn,Vocazioni loca- Longhltano. - le linee di- riforma agraria. zone dell’ItaJia Settentrionale. Irri- Paese. ;-- — 

H ma non crede ad un attaern r^^*K®,^^”r,mmo^chr^ha”lncarna^ Confederterra ha riscontrato gue o non e non vengono presi Contro la manovra del Governo, - - 

in contro la Cina tt Non di provvedimento annunciato dal- provvedimenti per migliorare le tendente ad iUudere ed ingannare chiaroveggente Modino »ct..ri»»t« iodonn* 

Poi mi ® ^ fon. De Gasperi una misura per condizioni di vita dei braccianti. l contadini, la Confederterra chia- Rem Martedì. Gmtedl, Domenica. Fran- 

ehi^^ ^Ci devi nm sT- ‘2 ^ mpedire la riforma avaria? cosi dei fittavoli e dei salariati della ma perciò a raccolta tutti i domo- San.oano Casona Napoli. 

come il progetto Gra«i-Segni è Valle Padana. Le condizioni di mi- oratici dei Pae.«e e tutti i lavoratori - 

oun^l^^nn miliardo Emanando se e^ricottmzJonò mdustS è un provvedimento per seria dei braccianti del Polesine e della terra italiani, perché sia data I _ occASlowi _i^i 

c-uVaSfcrlW-'SraùloS “r/J-lscna H_e naUa di. ‘^£1“ ZiI 

ft»t ennnrex>,{. chiarazioni deU’on. De Gasperi — Anche nel Nord — documenta -j j ^ i a L‘T-. barocM._ «aagiolmo. moiìmo .» rwliw. 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddori*, tù ftrftno insorgere- 


UN COMUNICA TO DELLA CONFEDEBTEB BA NAZIONALE 

La “riforma,, di De Gasperi 
è un a beffa per i cont adini 

Nessuna differenza può esistere tra Nord e Sud - 1 conta¬ 
dini continueranno a lottare per la conquista della terra 


AUen ha quindi dato a Tito U ---- 

« ric''noscimento.. di essere un ^ raffreddori^ lù ffTftno insorgere- 

vero mar-Kìsta. ^ 

L’Ambasciatore ha detto di igno- 

rare I piani intesi a includere la .. 

Jugoslavia nella .zona atlantica, ma lllillllllllllllllllllinillllllllillllllilllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllim 

ha fatto presente che in ogni caso Ljjimj MeBPRli'rlMy 

In questione dov’rebbe essere di- 1 Wr 

scussa dai firmatari del Patto \ 

—-wi'iy 


SPUMANTE DESSERT 

lUSCOIOTITlI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


SIGNORE! 
i modelli LAIMAR 


sono incompara« 
bilmentEe eleganti 


c« a IMPERMEIBILI PURO MARO C» U 4500. ABITI 

-- - ' . COMPLETI tatts misnre dt SOOO. PALETOT. E» 

„ ^ . PRABITI Inlll tipi di WOO. PANTALONI di 1T50. 

La Segreteria della Confedera- La Confederterra ha rilevato co.ilotta dei contadini per la conquista Viriissloo i 5 sortimwlo rer BAMBINI. GIOVI- 


m 


"‘"f, S. c,i;: 11 comitaio Centrale 


COLLEGI 


L. 12 


Berve 
fare i 
che p 
BÌste: 


" ' ' '■ ABBREVIATI corsi inttiinsi inbito: PillilMr»- 

S1 riunirà nel giorni 10-11 gennaio fu. 5ten.w)rafii - Contabiliti - Mirrhine Calto. 
a Roma presso la sede dei Parti- Uirici - lìiTi-umma • - Lingue (priauplinti - 
giani «Iella Pace, via Paler.tro n. 68, prrfizlooimrntn - tonTersulone). Preparaiiene 
il Comitato Centrale dell’Alleanza Concorso Gruppo « 0 * Miaistrto Tnoto . . Isii- 
Giovanile, con il seguente ordino del itati Erminio Meschini •: Borilo. 2 (Piatta Ca- 


Biste: '.una «fl f ae,,a a--—~ Governo. La stessa attuazione del ^ono imraicio ano svuuppo tati Erminio Meschini •: Boriio. 2 

nostra vittoria èJ aiuto degli ope- investimenti e «il piena occupaz'one provvedimento, ove fossero supe- economico c sociale nelle campa- giorno: l) Lotta per la pace (reia- vonr) - Piare, 3 (31-379: 4S.‘»-I6i). 

itr-sZ" 


rìalismo ha tre dita allunoate su 
'di noi e sette su di rol. E* come 
«n Icone che stia su di voi. sui 
popoli europei, con la testa e le 
due zampe anteriori, e su di noi 
Bolo con la coda e le zampe po¬ 
steriori. Noi abbiamo già taglia¬ 
to la coda e una delle ^Sue zam¬ 
pe posteriori. Ora il leone zop¬ 
pica. Voi siete fra coloro che 
, et hanno aiutati, ed è per questo 
che noi dobbiamo aiutarvi a no¬ 
stra volta. I compagni qui pre¬ 
senti sono tutti del tagliatori di 
code e di zampe. Vi racconteran¬ 
no come hanno fatto: ciò potrà 
esscrrl utile, come è utile per noi 
conoscere le vostre esperienze ». 


ALLA PRESENZA DEI PRESIDENTE EINAUDI 


La Confederterra ha rUevato lavoro dell’U.I.S.P., A.H.I., AP.l.. *PP*RTA1«NTI Tipoliamo (Csmnro completo h- 

inoltre la voluta inconcruenza del U.T.G.. e Com. It. della F.M G.D.: Daemilarrnawcralo) Umicjatnr? - Bucoarts- 

inoitre la voiui* mconcruenza aei ctatMio rrpiatnm t nitri Tt n-iPai* - P»f»ti- Farthiinoni, TiO-TO;. 

progetto De Gasperi per quanto ri_ yqj.jp_ ’ odirdirobi tutti tipi CTWirtrlfl Arnrr^TAlt 


PELLICCERIE 

VIA 8. CATERINA DA SIENA N. 48 
(Collegio Romano) 

Telef. 67-806 primo piano 

pflGflUìEnTO 12 mE 8 i 

SEnZR ARTICIPO 


guarda le cosiddette zone B. e C. 


- In queste zone, applicando il cri- 

■ aIS ^^seiori colpiti sarebbero i medi IL RINVI O DELL E CRISil 

LQ wOb •© 01 wOSSOZI Vll6 ^ iSSdo''Si'*'scolpori partendo (couilnuazlone dalia prima pagina) 

dal limite minimo di lire 40,000 di re i partiti della coalizione di fron- 
imponibile dominicale sarebbero te al fatto compiute». L’organo del 
BBB BBBBBBBB b BB B BBBBBBIB BBB BBBB BTBBBb BBB escluse dalia riforma le proprietà FRI si rifiuta di considerare chiusa 
*****®*5B*** pgj. esempio di 500 ettari nel Vi- la questione e attacca il progetto 

I ___ terbese e di 3,(H)0 ettari in Sar- per la sua «mancanza di unicità e 

. degna. Altrettanto avverrebbe nelle genericità di indirizzo * e come 

I H discorso del Procuratore Generale dott- Miroulo zone dei latifondo meridionale, tendente a «colpire un gran nu- 

dove si potrebbe dire che se la ri- mero di medi proprietari senza al- 
’ —— forma De Gasperi passa, il lati- cun effetto utile e salvare la gros¬ 
si è inaugurato ieri l’anno giu-i L'atmosfera di festa che regnava fondo resta. sa proprietà agraria», 

ziario delia Corte di Cassazione,Inella monumentale sala affrescata «Non è con raggiungere ai 200 Dal canto suo Tesecutivo del 


OUARDlROBi TUTTI TIPI sportelli BrorreToli 
quilsinl IcjBo. Ffìlltaiionl. .Njisreno, 1. 






conoscere le vosxre esperienze ». si è inauguralo ieri l'anno giu- L atmosfera di festa che regnava lonoo resxa. propnew» attrana ». 

I compagni ridono: pensano diziario della Corte di Cassazione, nella monumentale sala affrescata «Non è con raggiungere ai 200 Dal canto suo l’esecutivo del 
forse a Formosa, l’ultima zampa ^na presenza del Presidente della dal Maccari è stata però turbata mila ettari di terre incolte — già P.S.U. preso posizione sulle di- 

da tagliare. Poi Mao si alza, la Repubblica Einaudi, dei rappre- dal sia pure ottimistico discorso conquistale dai contadini — qual- ehiarazini di De Gasperi constatan- 

serata è finita. scntanti del Governo, De Gasperi, inaugurale pronunziato dal Procu- che altro centinaio di migliaio di do l’insolita natura di questa pro- 

Mi accompagnano tutti aìVau- Porzio, Grassi, Segni e Tupini, ratore Generale Miraulo. ettari che sL può modificare la si- cedura che fissa in anticipo agli al- 

tomobìle: questi uomini non d|- delle alle cariche delle magistra- Il dott, Miraulo infatti, dopo aver tuazione delL’agricoltura italiana — tri partiti dell'attuale coalizione 
mentìcano certo, per essere dei tur» militari, della Corte dei Con- esordito rivolgendo il pensiero «alla djcbisrs il comunicato —. Il prhi' im® piattaforma governativa da 

capi, la squisita cortesia di un li e del Consiglio di Stato. Natu- rinascita dell'Italia, e a Roma, ma- cipio del pagamento da parte dei prendere o da laMiare preciiMendo 

grande popolo d’antica nobiltà ralmente non mancavano i rappre- dre di civiltà e centro spirituale del contadini delle terre scorporate si loro ogni possibilità effettiva di 

quale è quello cinese. Guardo sentanti dei tribunali vaticani di mondo cristiano», dopo aver ac- risolverebbe in un danno econo- far valere le proprie esigenze. 

l’alta fiaura e il volto dn fan- prima istanza e della Sacra Rota, cennato ad una presunta diminu- mico per l’intero Paese. Le somme II P.S.U. ritiene che essa non 

riullo di Mao Tsc-Dun Non lo La cerimonia — alla quale i para- zione deUa criminalità che sarebbe regalate ai proprietari fondiari per potrebbe essere gii^ificata se non 

dimenticherà mai. E rimpiango menti rossi bordati di ermellino, dovuta nientemeno che al miglio- proprietà molto ^c^ urorpate; n da preventivi arcorfi intercorsi tra 

che i miei minatori rii Garhonla i tocchi e le insegne della giusti- ramento delle condizioni economi- rastrellamer-o fatto del denaro dei gli esponenti dell attuale coalizione, 

non sianTqui per un momento, zia, che impacciavano gli alti ma- che generali e al risveglio della contadini per pagare la terra a allo wopo di mettere i rispettivi 

a^irrnmanio^nli ^amo senti- gistrati della Cassazione e della coscienza collettiva, nonché aU’ope- preai artificialmente alti toglie- partiti di fronte al fatt«> com- 

MTl «T «TriffeffodP? Procura Generale, giunti in corteo ra di prevenzione svolta dalla po- rebbe all’agricoltora il capitale ne- piuto, nell’imminenza dcllannun- 

Lmnami j^el ^uo nonnlo conferivano un'aria anacronistica lizia. è passalo alle cifre, dimo- cessano alle trasforrnMlonl ed allo ciato rimpasto». 

co ”ipapni e del suo popolo _ ^ svolU nell’Aula Massima strando cosi chiaramente quanto sviluppo defle aziende». L’esecutivo del P.S.U. ha infine 

^ del Palazzo di Giustìzia, dinanzi ad sia inefficiente attualmente l'appa. Una riforma agraria In Italia Tion risposto negativamente alle «avan- 

AcCOrdo un pubblico elegante tra cui spie- rato deH’amministrazione della giu- Può avere, per essere tale, che ces» unificatrici ven'iitc dal Con- 

. . . cavano signore in pèlliccia e cao- stizia in Italia. queste caratteristiche: abolizione grosso del P.S.L.T. dichiarando che 

per 1 canapieri emiliani pelUno. Nei corridoi erano stati n P.G. infatti, ha preso :n esa- ^eUa grpdt proprietà c flssMione «non potrà neppure prendere in 
■ ■ posti lunghi tappeti rossi c gli me il lavoro svolto dalla Corte impedire che le considerazione proposte evidente- 

BOLOONA, 5 — Lo sciopero K^ne- adenti di PS che svolgono in ge- Suprema nel decorso anno, lavoro Srandi proprietà sx ricostxtuxscano. mente cquiv^hc ed inconsistenti 

dei campieri driie *j.e :1 servizio, erano stati scrii- che sì compendia in 14.871 ricorsi La terra deve esere messa a di- come quella di una federazione tra 

Provincie di Bologna. Modena. Ber- ^ definiti dalla rassazione. Rimantro. sposinone della impresa agraria e due parliti, divisi tra loro da ra- 



Tun e Rovigo si è concluso dopo ol- |. “ , mLiropo< 
tre un mese di lotta con la vittoria! in alta uniforme. 


• I 


POIREBBE ESSERE ■ 
Il yosTRo BflniBino ! 


Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 
giusto prezzo 


Un grandioso assortimento di biciclette FAI fi |à 
è sempre disponibile presso lai || L U A 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — TelefcMk) S3*237 

o presso le seguenti tub-Agenzie : 

Via Cavour» 82| Tel. 474*368 — Via Giovanni Lama, 111) Tel. 474-238 
Via Sicilia n. 203 » Via Marranella n. 87 -> Via del Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Bernint n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n- 253 

SF Ifi liCF " ...inoltre l’uso della biciclétta, specialmente se iniziato in giovane età, 

yv IV Hi¥8 • _- _*_• ___*_*_•*• V* __ ____ _• __... 


Uno dei banditi laziali 
si è confessato om icida 

Aveva ucciso un autista che si trovava a 
bordo di una **Lancia„ con una nipotina 


no pendenti però, al 1. gennaio del contadino. La Confederterra dicali di^di sui punti 1 
1950, 28269 ricorsi, il che significa perciò che appoggerà ognil li della loro politica ». 

che è stato svolto soltanto un terzo ■ - . — 

del lavoro. 

Il dott. Miraulo non ha potuto _• _■ m mm kÈ Bm. •• 

nascondere la gravidi una si- Ogf i'|#M||#2| 

mile situazione ed ha detto chla- 

ramente che i magistrati sono nu- - .— , ■ . . 

• Dalie nostre edizioni provinciali 

cessi, che attendono di essere svol- ^ 

tL Da ciò deriva una insopportabae per COMITATO UMBRO dipendenti, foni deiln Bolldarleia di 
lentezza nella definizione dei vari IX DIFESA DEIX’ECONO- 'utie le categorie lavoratrici delia 

procedimenti attraverso i tre gradi MIA REGIONALE Da^scranr.o a mezzi di lotta 

di giuri^Tudena. D;tìtra pa^ fl TERNI. S. - Con la partecipa- ^ ’ 

dott, Miraulo ha rilevato che è rione del parlamentari del Temano, f'nvWRT'VTA cr*r 4 vrk\ifr>a 

molto «Ufficile, se non impossibae, di tecnici e alndacalls:!. del su-i- f^ 


fondamenta- 


SE II IICE « ... inoltre l’uso della biciclétta, specialmente se iniziato in giovane età, 
è uno sport dei più raccomandabili. Il ragazzo compie metodicamente 
I I I I complesso armonioso di esercizi muscolari all’aria libera che in pele- 

I III eseguirebbe sempre volentieri. Da un punto di vista psfcolo- 

I III ragazzo è avviato ad essere spontflneamente prudente; avverte 

b I il pericolo e Teuiterd con prontezza. Si suiluppano in lui spiccate 
Tendenze sportive c una decisa volontà di conoscenza. Egli indirizzerà i suoi traghi 
alla campagna, dove tutto è più semplice più salutare che in città ». 

Dott. WILLIAM MULLER 

Professore <1: Educazione Fisica aH’Accademia Militare di West Dòint 


tutte le categorie lavoratrici delia 
città, passeranno a m.ezzi di lotta 
più aspri. 


VrreRBO, 5. - Le autorità di na, i carabinieri hanno scoperto an- ov^are a tali' «jiMcoltà^ 3:“c2m^'d°PeÌW a?Tri.lnU.! ge^Jf^”1;.nlta~un«'‘"u,n^nJ’1lei 

P.S. che Ieri avevano arrestato ta- <*e un deposito di oltre un quinta- condizioni morali e materiali fatte n comitato, clttadlnoper ^difesa comitati di agitazione delie varie 
le Giuseppe Avigliana da Civita Co- le di esplosivi ed operato tre arre- 2 iia magistratura non invogliano industrie. DI fronte aU'aggra- contrade. L’asser ’ 

stellana, sotto l’accusa di aver com- sti di persone i cui nomi non ven- certo persone intelligenti e ben varsi della situazione In tutte le fab. preparare la cor 

aiuto due rapine e di averne simu- gono però rivelati. Il deposito si preparate ad iniziare «piesta diffi- brlche per l'Intransigenza dimostra- d» tutte le catego 


piuto due rapine e di averne simu- gono però rivelati. Il deposito si preparate ad iniziare «piesta diffi- brlche per l'Intransigenza dlmostra- 

lata una terza e di aver effettuato troverebbe in un casolare ad una Cile carriera ed anzi cagionano un 

un tentativo di ricatto ai danni del certa distanza da Civita Castellana rontinuo esodo verso altro attività }! 

comm. l^nccsco Di Pietro, hanno ed in esso l’Avlgliana aveva prelc- degli elementi migliori. difesa dell’economia regionale? se- 

oggi dichiaralo che egli ha confes- vaio il moschetto tedesco di cui s: Il P.G. non ha saputo indicare riamente ccunpromeasa daH’attegcIa- 

sato anche di aver ucciso l’autista servito per i suol crimini. _ alcim rimedio a tale stato di fatto, mento della «Temi». 

Spartaco Scopetti di anni 51 pure _ ** eccett^ una specie di com- 

d. emù CaateUaa,. GlM» tal* ili Ma liHa dlS ° 

Come si ricorderà questi fu uc- - una modemlaazione degli uffici RESE , _ ' 

ciso il 31 ottobre .«atorso sulla strada ANURIA. A — Un corredo da apo- RJudWan, mediante un anniento , **,; 

da Fabbrica a Civita Castellana «a a deH'argenterla per un valore del personale ausiliario e degli campioii STseguito a tre 

mentre si trovava con la nipotina complessivo <11 oltre tre milioni sono strumenti di lavoro. licenzlameatl ordinati dalla dlrezio 

Franca su una lancia di sua prò- stati rubati da una villa in contrada Fatto ciò. i malcapitati innocentL ne. In un vibrato ordine del giorno 

prietà. Fino a questo momento le 8. Pietro, a pochi chilometri da An- arrestati per sbaglio o in mala maestranze, atlgmatlzzando l'of- 
indagini non avevano portato ad al- drla, da alcuni ladri che sono entra- fede dalle autorità di P,S. conti- f'PiLJA 

cun risultato,___ . . „ tl nel fabbricato acalando un tubo nueranno a languire per anni in 


delle Industrie. DI fronte aU'aggra- contrade. L’assemblea è servita a 
varai della situazione In tutte le fab- preparare la conferenza economica 
brlche per l'Intransigenza dimostra- di tutte le categorie produtitricl che 
ta dalla «Temi» sul problema <Iel *1 terrt prossimamente per la rlna. 
liconzIamentL è stata proposta la ?^*** del comune angelino. e la so. 
costituzione di un Comitato per la «uzlone del suol gravi problemi v>- 
dlfesa dell’economia regitmale, se- clan e eeonomlcl- 

riamente compromessa daU'attegcta- srTnPFWrt 1*1 «'rkxtvTxrav « 
mento delta «Temi». bLiUFEKO DI COMUNALI 

^ MACERATA, 5. — DI fronte al- 
AfirrAKinw WFI PVAT'A. l’opposlzlor.e per una delibera che 

FESCA- stabile 1 sa.arlati e 

KC3IS aiminl impiegati e dipendenti comu 

PESCARA. S. — Dna vivace agl- hall hanno deciso di scendere In 
fazione al «la sviluppando tra gl*, adopero per li rlrono*eimpn«n dei 
operai di Campione In oefulto a tre loro diritti, 
licenziamenti ordinati dalla dlrezio -.-.c--,» . 
ne. In un vibrato oidlne del giomo TESSERAMENTO A PESARO 







maPii. 


PAGAMENTI 12 MESI 
SQ1ZA ANTICIPO 


PESARO. S — Su 370 operai detta 
Montecatini oltre 220 hanno ritirata 


tl nel fabbricato acalando un tubo!nueranno a languire per anni ini D‘5S?!2dlmmti"di%<ln!Sm£^ ■ .Tl’’*’'® 

0 . 11 » oeiraentia. earr.r» in oli..» 0.1 AVnne.cn l ^ cerimonia dela consegna 


L’ARMONIA 

DELLA FELICITA* 

MAPIl - Casa deH'Astrakan Persiano e Russo * 
Roma • Via Campo Marzio, 69 - Primo Piano ^ 


In seguito alVaiTcrio dell*Aviglia-Ideila conduttux* delTacqua. 


[carcere in atte.>a del processo. 


no revoeatL Trascorso II termina il della tessera è avvenuta rnartcdl. 





SCHIAVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTH IN DIECI RATE ^PREZZI IMBATTIB LI — NIENTE CAMBIAU IN BANCA 
ROMA — Vi* Mont^b^llo N. 88 —« yi8 Siitina N, 68^ — Borfo Pio N. 149 — Vial* Regina Margherita N. 35 (Cinema .< EacaUor gy ROMA^ 
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Venerdì 6 gennaio 1950 


ULTIME NOTIZIE DELLÀ NOTTE 
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OGGI AL , . > 

n A A 


LA GONVEHZIONE PER L AMMINISTRAZIONE DELL EX COLONIA : ; 

i --—— ■■■ 

favorevoli commenti all* O N U 

il progetto del governo italiano sulla Somalia 

La prossima visita di Adenauer a Roma - L'Inghilterra insiste per la spar- 
tizione deH'Eritrea - Commenti londinesi sui risultati delle elezioni egiziane 


Insullicìenle progello 

per le pensioni di guerra 

1 -' / . 

. , Vantaggi economici irrisori ai mutilati ‘ e 
invalidi, alle vedove e agli orfani di guerra ' 

La commissione incaricata di ri- dalla seconda all’ottava viene l«tl- 
vedere le legislazione per le pen- tuito un assegno supplementare de- 
slcni di guerra, ha tcrminatp l suoi crescente da 54 mila a 6 mila lire 



Palazzo Chigi ha reso pubblico zioni procedono tra i due poeti pria come espressione della volontà unita e capace di risolvere da sola ^eai^nao un prug i o n- • , P,, f ‘ ‘ "| 

n sera II testo del progetto ita- QuantunoHe l'attuale progetto di britannica di raggiungere la sparti- l propri problemi... elusivo. I maggior onere previsto guerra (tabella C viene te e«a ai 

;ano di accordo fiduciario per la trasferimento della autorità sia zìone dell'Eritrea e di impedire ogni Si apprende da fonti diplomati- °relev^tS’’Sumero”di’mu ’ le’vedovL'^'ìfitre^a raeeVunni^^^ 

omalia, testo che è stato rimesso connesso con i negoziati per l'ac- manifestazione e attività politica che che che tl Ministro Bevin, di ri- ° vidov^ e orfani di dei cnd^ è'nrevisto® un ^«umeSo 

llla Segreteria generale deirONU cordo concernente la amministra- tenda a pregiudicare questo piano, torno dalla conferenza di Colombo. erra - i lmnta^f economici òro. deVa^egno soecS e °emSoS^ 

che verrà esaminato dal consiglio zione fiduciaria, accordo che do- è comprovato da alcuni sintomatici si fermerà al Cairo e a Roma per '= ..nlolr oensionati ^ono 2 ^‘miì» I 40 milL lire ^?ù unente 

i tutela delle Nazioni Unite che «sere stipulato fra l’Italia e commenti della stampa inglese, il esaminare con quei governi i prò- PS^^Vrltture SfoH proi ò,te a /a^òne di 6 M 0 annu? oe” ogni 
i riunisce nei prossimi giorni a u Consiglio delle tutele dell’ONU. liberale .Manchester Guardian, blemi che i rispettivi paesi hanno ^ ^ nre^eniate da^ll‘.Ìs^ocia- orfano di minoiv i>tù Per TeUffl 

«i SihhTTc're* Bretagna è del parere scrive ad esempio: . Due cose sono in comune con ia Gran Bretagna. "^on sono coMatcrali e assimilati. Insegno 

I ♦ -r e deciso a pubblicare che il passaggio di ammmislrazw- sino a questo momento ben chiare. La stampa britannica si occupa «tate tenute in alcun conto. Non speciale temporaneo passa da 7800 

l testo dopo che esso era stato dir- ng debba essere completato prima 1) che le condizioni dell'Eritrea della vittoria del Partito Wafdisla «ono stale .apportate le auspicate a 14 mila annue, 

uso ben 36 ore prima da tutte le del prossimo aprile a causa delle sono una nostra diretta responsabi^ nelle elezioni egiziane. l giornali riforme alle basi delle tabelle di Le pensioni attuali (che vanno ad 
genzie rtraniere. Il progetto 6 co- difficoltà meteorologiche che incon- lità quale potenza occupante e che rilevano che il leader del partito pensione, bensì si è proceduto ad esomoio da 2131 lire mensili per 

multo da una sene di articoli in trerebbero i trasporti dei contiti- la mancanza di ordine fa la peg- Nahas Pascià è l'uomo che trattò un raggruppamento per cui le pen- la vedova d'un soldato n 6224 lire 

:ui st fissano le responsabilità del- genti dopo loie periodo. giore impressione sugli italiani, e con gii inglesi nel 1936 per la sle- sioni dei graduati di truppa sono mensili per la vedova d’un gene- 

^amnilnlsirazlone italiana della Risulta da parte inglese che si è secondo, che le prospettive dell’in- stira del trattato in base al quale «tate equiparate a quelle del ma- rale) risulteranno aumentate di 
Somalia. L articolo 2 tra l altro ai- già iniziato il trasferimento di al- dipendenza eritrea hanno avuto-un te truppe incesi abbandonavano il rescialio, quelle del sottotenente e mille o duemila lire al me.se. Gli 

erma che «J autorità amministra- cune squadricflie da caccia della duro colpo. «Siano o no 1 disordi- territorio egiziano del lenente al capitano, quelle del orfani passeranno da pensioni di 

Tice si avvarrà della collaborazione raF dal comando del Meriterra- ni alimentati, come sostengono i Osservatori londinesi ritengono maggiore e del tenente colonnello =>00 lire a pen.sioni d| 1000 lire' 

il un comitato consultivo compo- neo orientale (Kartum) e all’A- funzionari britannici, dalla popola- che la Gran Bretagna preferirà colonnello. Data l’irrisorietà degli aumenti, 

'j e a Mogadiscio. Le aliquo- zione locale, siano essi o no, isti- fraffarc con Nahas Pascià piuttosto Un’indennità sneciale di L 20 000 la Federazione Italiana Pensionati 

® ® Filippine », te della RAF, secondo Londra, sa- gati dall’Etiopia sta di fatto che il '’on gli altri partiti la revt ^^^ue viene assegnata agli invalidi (C G.I.L.l pro.seguirà la propria 

it * 3 SI fissano i compiti ranno impiegate per compiti di loro semplice verificarsi prova che none del trattato in questione. nj-ima categoria che oon lavo- izione per ottenere miglioramenti 


p 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico «peelalliuto b*t I* 
diagnosi e la cura della sole dlifan- 
zloni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deflcienza giova- 
nlll. cure speciali ' rapide pre-poat 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ES^UIU- 
NO 12 (Presso Staziotte) • Ore b-U, 
18-18 - FesUvl 9-13. Sale separate - 
Non si curano veneree. H dr ranetti 
non dà consulti e non cure tn altri 
Istituti. Per inlormaztonl gratuite 
scrivere. Massima rlservatestso. 

Or. DELLA SETA 

Sperialisia VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, tl-tti 
VIA AREVULA 28 . Plano 1 tot. t 


le vanno ad 
mensili per 
n 6224 lire 


li questo comitato consultivo che polizìa e mirerebbero a costituire l’Eritrea è tutt’altro che stabile, 
kvra sede Mogadiscio. Nell arti- una misura preventiva contro pos¬ 
telo 4 SI dichiara che «l'autorità sihiij conflitti e disordini al mo- ' • • 


della duro colpo. « Siano o no 1 di.‘:ordi- territorio egiziano del lenente al capitano, quelle dei orfani passeranno da pensioni di 

iterra- ni alimentati, come sostengono i Osservatori londinesi ritengono maggiore e del tenente colonnello =>00 lire a pen.sioni di 1000 lire' 

all’A- funzionari britannici, dalla popola- che la Gran Bretagna preferirà colonnello. Data l’irrisorietà degli aumenti, 

liquo- zione locale, siano essi o no, isti- trattare con Nahas Pascià piuttosto Un’indennità speciale di L. 20.000 la Federazione Italiana Pensionati 

'a, sa- gati dall'Etiopia sta di fatto ohe il che '’on gli altri partiti la revi annue viene assegneta agli invalidi tC G.I.L.l pro.seguirà la propria 

liti di loro semplice verificarsi prova che *>one del trattato in questione. pj-ima categoria che oon lavo- izione per ottenere miglioramenti 

tituire l’Eritrea è tutt’altro che stabile, VICE rano. Per gli invalidi di categorìa ''Stanziali, appoggiando anche ai 

5 poi- _ mas.simo l’azione dell’Associazione 


Amrninistratrice si impegna ad am - mento della consegna dell’ammi- 
pm^strare il territorio in maniera nis'.ruzione somala all’Italia. 

K? obiettivi fonda- ppj. quanto riguarda l'Eritrea, In 

Dentali del sistema di ammini.stra- posizione britannica si è ulterior- 
[lone fiduciaria enunciati nelPar- mente precisata dopo la pubblica- 
..colo 76 d®|lR Carta deU’ONU... zione del documento del Foreign 
Circa gli impegni che il governo Office che riportammo ieri circa la 
aliano SI assume, sono da rilevare politica dell'amministrazione ingle- 
[uelli contenuti negli articoli 6 , jp nell’ex colonia italiana (BAE). 

e 8 e seguenti 1 quali hanno già La posizione britannica può es- 
u^itato, a quanto riporta l’INS, jere riassunta in questi termini: 
ritiene negli ambienti dell’ONTJ in l'Inghilterra è sempre per la spar. 
uanto essi susciterebbero «la va- tizione dell’Eritrea, cioè per l’asse- 
a impressione che il governo ita- gnazione dell'Eritrea orientale al¬ 
iano aspiri a qualcosa di più du- ^Etiopia e per l’incorporazione del- 
sturo del mandato decennale con- l'Eritrea occidentale nel Sudan 
srito all’Italia » In particolare si anglo-egiziano. (Ciò è affermato 
fferma ucl paragrafo 1 ddl arti- esplicitamente nel documento ci- 
olo 6 che 1 autorità amminislratrl- tato). Sono di ostacolo a questi 
e avrà pieni poteri legislativi am- piani britannici tutte le manife- 
fciinistrativi e giudiziari ^il terrl- stazioni della stampa eritrea e 
Rono e che « avrà facoltà di ap- della popolazione locale che si di -1 


Mutilati e Invalidi. 


ERA STATA SEDOTTA DAL CUGINO OMICIDA 

Uccisa con otto revolverato 

attrav erso i vetri della fin estra 

Lo stesso assassino si presenta ai carabinieri a denun¬ 
ziare il delitto e a raccontare una assurda versione 


Due giovani banditi 
catturati a La Spezia 

LA SPEZIA. 5 — Una brillante ope¬ 
razione h«. condotto a termine la 
polizia la quale — questa notte — 
è rui-icita a catturare dopo una lun¬ 
ga spamtorla due glo;-enl e perlco- 
losls-lml banditi; tale Alberti, di an¬ 
ni 24 e Glo\tinnl Zuc^^nl. di anni 
20 I due nel giorni scorsi ave\-sno 
= nviato ad un gruppo di persone let¬ 
tere minatorie richiedenti un milio¬ 
ne e mezzo da depositarsi In un luo¬ 
go da essi scelto, solitario e deserto. 
Dopo due appostamenti la polizia — 
'he era stata avvisata — i riuscita 
stanotte ad acciuffarli. 


^ Gabinetto Medico 

^^rìalizzato da ^ A JA ma t III 

7 ai)Atr3>isN£y L 9AVI1I.I-I 

'-TtcHmeoLOR^ VENEREE - PELLE . 

Tutti i bambini potranno as~ RINFnni fìRIA 

sisterc alle visioni di BIAN- '***^*^ip**i. .. .. . 

CANEVE E I SETTE NANI. IMPOTENZA 

j”!? S.oru.tà icmminilt 

mattino dalle ore 10 alle fànnie Ai' t 1 

ore 12 ; spettacoli continuati jAnUUE “ fUCrOSCOpiCi 

dalle ore 15,30 in poi V CAVITI I I IO 

Anche al Cinema FIAMMA ^ ^ 

spettacoli continuati; per co- (Corso Vittorio Emanuel* 

modità del pubblico, all’ulti- di fronte Cine A«gus^) 

mo spettacolo serale, posti nu- (8-20 fer. 8-13 fest.) 

melati in galleria con possi- _ ~r» « ii r» ■ n re ■ * 
bilità di prenotazione. Bambi- SEoSUuLuGIA 
ni accompagnati prezzi ridotti studio Medico «Br. sequerd». spe- 

Il...iiiiiii;i’ro'ù?,'drt’!.«.'"*'»&^^^^^^^^ 

anomalie sessuali d’ambo t aeosi eoo 
I mezzi più moderni ed efflcatu. 

10^12. Consulenti: Dncefiti Unlversl- 
ijl 1 tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Ba Sv IW CVm I RE rtazr.a Indipendenza, 8 (Stazione). 



OGGI « Prima 


plicare al territorio stesso, transi- c/itarano per Vunità e 
lonamente e con le modifiche ri- npiid»*»»./. a.iin 


'■ BRESCIA, 5. — Il contadino di .la notte stessa lo sottoponevano a,gaio a proposito dell’affermazione PailTOSO dcrflgllftllldlfO 
. , 22 anni Ico Bonomini fu Enrico, re- stringente interrogatorio finché lo fatta da un’agenzia triestina dj aver . . j* ^ 


tenute necessarie, quelle leggi che L’amministrazione militare bri 


chiarano ner l’unità e ner l'indi ®*dente a Ghedi, la scorsa notte si omicida finiva per confessare. Le intercettato in lingua serbo-croata 
neiidenza della colonia ’ aPPo^^^a in un cortile adiacente prime risultanze fanno presumere e di aver registralo in dischi una 

L'ajnministrn-rìnn. niHitnra hrf ^ casa dove abitava una sua cu- si tratti di delitto passionale; il trasmissione di Radio Mosca su una 


alla sfazione di Como 


liano appropriate alle condizioni tannica all’Asmara fil sua cavo a ^ P" 

^_alle necessità _del territorio». TSir D^liM m 


gina, tale Iside Danesi di Antenore Bononiini. che è orfano di entrambi crisi del P.C.I- ha dichiarato: 


.’ane si j genitori, viveva presso gli z;i Da- 


Installazioni militari, navali ed rorisi 
àcree, che siano necessarie alla di- nana 


navali ed "Al .V.-,Ì T rivoltella. La giovane, ripe- 
•ie alla di- contro la minoranza Uo -1 tutamente colpita alla schiena stra- 


teressante, ma anche con altre due 
ragazze, una del sito ed un’altra 


..i.c aiaiiu aud ai- i,„„„ rnnlrn ali eritrei indine». . ragazze, una 061 SUO eu Un a 

fesa di esso, di mantenervi le prò- dgùustl Per ojésfr raoìone T’/S decedendo quasi Nave in Val Tromnia. 

brie forze armate e di reclutarvi u-tV l d’**!*^" /. aU’istante. Circa un’ora dopo del 

Contingenti di volontari e di pren- fiordi starnar di Imnedii^r e delitto .l’assassino si presentava al - — 7 

^ere, entro i l’imiti stabiliti dalla ewShe contro « aov^no di S M sezione dei carabi- • L,» audlZlOlll 

Scarta delle Nazioni Unite, tutte le Sitamu’ca le di Ghedi che metteva ul cor- , ^ ^ , 

Misure atte a sun eiurtizin nd atscusstoni sul futuro rentc di quanto era accaduto, ten- zlz&IF A Ac-*i*n ^ ^ 

n ®II dell'Eritrea, (norme emanate dal tando di si’iare le indagini col ri- Agenzia AStPa Gabinetto De Gasperi. 

fciantenimento dell’ordine tnt^o Rflations Officer dell'Am- ferire particolari inventati di sana - i nostri dischi sono naturalmente 

berrUorio la DartMiMztone ^ brifannica in Eritrea pj-nta. L’on. Giancarlo Pajetta, respon- a disposizione de! suddetto diret- 

territorio stesso al mantenimento j P Porte, che il documento Insospettiti dell’equivoco atteggia- sabile della Sezione di Propaganda tore, dell’on. De Ga*speri e anche 
llella pace e della sicurezza interna. Eoreign Office vada visto prò- mento del giovane, i carabinieri della Direzione del P.C.I., interro- dell’on. Sforza ». 
bionaie». . • 


trasmissione di Radio Mosca su una CX).MO. 5 Un peuro^ l^ldent 

cri^i Hel P r I ha Hirhiarain- ferroviario, per fortuna senza \llti- 

criai aei t^.L-i. na aicniarato. ^ ^ \enflcato oggi olla 8 t«j;aOiiC 

« Siamo in attesa delTaudizione. tll Grandate. Il diretto proveniente 

tanto più die ìa irasmi.ssione in iVi Milano alle 15.30 stava i>er entra- 

serho-croato da Mosicm è sfut?oÌla f® Stazione, quando l’ultima vet- 
seroo cr()aio <ia flioac.i e .siug„iia forse a causa di un cattivo 

l'altro giorno ai nostri servizi di [anz.ionamento degli scambi, si st»c* 

intercettazione, occupati a registra, cuvu dal convoglio, deragliava e si 

re su dischi ]a notizia trasmessa pri’^^ di pa- 

dalla Voce dell'Amenca in lingua .si potevano contare fra i pas- 

Volapuk, secondo la quale il direi- eggeri :3 lenti, tutti lievi. Soltanto 

tore dell’Agenzia Astra prenderà il Sue di dportato contu- 

posto dell on. Sforza nel prossimo _ 


Sullo schermo: 

GEORGE FORMBY 
i n 

<c Lascia fare a Giorgio » 


Con 

Phillis Caìbert 
Garrg Marsh 
Regia: Marcel Vanir! 


Sulla scena: 


D. P. MONACO 

cure moderne rapide e complete 
VENEREE - FELLE - IMPOTF-NZA 
coti esami mlcrosclplel e sul sangue 

ìalaria, 72 So sr,; 

p. li Ini. 4 - Or. 7,3019 Test 9*12 

DAVID S T R O HH 

SPECHALISTA OBRXiATOLOOO 
Cura indolore senza operaXlaM 
EMORROmi - VENE VABIOOSB 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTEtEA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-SDi . Ore 8-l3 e 18-30 FMt B-I3 


«ABIKtTD OtRMOSmOMBMO 

Contimm lo strepitoso succes- . CUIIE SPECIALISTICMD 
so della nuovissima rivista con - vmMmmmm.mMWe 

BILL! - POSELLI - RIVA 

a Oggi è sempre Natale y> ESOOIUNO 

con Giulio Marchetti, Dia- 

na Del e il Balletto Bernini aa, t maiaiiT a««»•««.»— f■ ■ tuànaic 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 

Una gloria del cinema italiano 


ESOOIUNO 


ES. SAHOUK ‘WCPOSCOPfa 


ì Nell’articolo 7 si parla delle ml- 
iBure che prenderà l’autorità am- E 

|tninistratrlce per «assicurare agli i 

abitanti del territorio una sempre g 

)naggiore partecipazione all’amml- ' c== - 
distrazione centrale e locale del 

territorio stesso». IL RICU PERO DI IERI 

Per quanto riguarda i poteri del - ^ 

iponsiglio consultivo dei tre mem- | n norAIP/VIO 

bri designati dall’assemblea, negli Lcl (jdlllU Ifdrvcr&ld 
Emblenti deU’ONU si ha Fimpres- r I On 

Verno italiano cerchi di relegare sol campo di Basto (l-l) 

in secondo piano la posizione del - 

consiglio consultivo di tre membri BUSTO aRSIZIO, 5 — Il recu- 
tìesignato dall’assemblea ^ra bianco-celesti e blù-oerchlatl 

Ma, come •bblamo rilevato Ieri, P*' 

l’articolo del progetto che ha «a- i loc^U sono andati In rantagglo 
sellato più sfavorevoli commenti, è con Toros, al 17’ del primo tempo, 
stato li già ricordato articolo 6 su azione seguente a calcio d'angolo, 
snlle basi militari. Palazzo Chigi Al 37’ Mannoccl. In uno scontro con 
ha. ainstificato ona tale disoOsìzio- Quarnlerl, si ferlia alla testa e do- 

.1 In dal campo. rlenUando 

ne affermando che casa sì trova in nii'inivii-, rinrA«a 


ri 



1 LAVORI DEL CONSIGLIO DELLA F.l.G.C. 


IERI AL TORNEO DI NIZZA 


La “Sanip,, pareggia |_»jnrontpo con il Bninin ItaliaSpagna 41-35 

sai campo di Basto (M) L mCOntrO COn II DelgiO 

Milano e non a Palermo 


Ferito gravemente a coltellate iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiii 

TARANTO. 5. — certo Cataldo Una gloria del cine ,ho italiano 
Raflo di anni so è stato lerlto al 

Roma - Via IV Novembre 149 - Ro’ma 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 


bkia:DUILIO COLEni-PROofiiroDA WNO DE lAURENTIIS 


Il campionato di serie B sarà ridotto nel '50‘^51 


NIZZA, 5. — La squadra italiana 
di pallacanestro ha battuto oggi 
quella spagnola per 41 a 35, dopo un 
app^lssionante incontro, riportando 
cosi la vittoria nel secondo girone 


snlle basi militari. Palazzo Chigi Ai 37’ Mannoccl. In uno scontro con e garantendosi la partecipazione ai 

bs ffin,(iflratn nna. tal« illanAsÌTin. Quamlerl, Si ferlTO alla testa e do- Nella mattinata di Ieri II Consiglio stati Inviati al Cile e alla FIFA per campionati mondiali che avranno 

.fa» - .,1 ;« reva uscire dal campo, rientrando Federai* della F.I.G.C ha Iniziato 1 l'Istituzione della giornata mondiale luogo in America nel 1950. Natural- 

ne anermanno ene eaaa si trova in menomato all’inizio dello ripresa, suol lavori, che terminerà nella gior- del calcio In ricordo del caduti di mente i nostri cestiti, pur dopo que- 

•utti git 'accordi di mandato. con la fronte bendata. Al 38' un fai- nata di oggL Superga, giornata che quest’anno ca- sto nrlmo soddisfacente risultato fa- 

Negli ambienti deU’O.N.U. viene lo di mano di Balllco provocava un E’ stato deciso di ridurre li camplo- de 11 7 maggio. ranno di tutto per vincere ugual- 

fatta osservare rinconsistenza di rigore per 1 tigrotti ma 11 tiro di nato di serie B della stagione 1950-51 n Consiglio non ò poi rimasto In- mente il torneo di Nizza, 
una tale RÌnstificazion,. dal raO- Quarnieri era respinto da Bonetti, a ventuno squadre, e pertanto que- sensibile alla prova fornita dagli L’incontro odierno è stato dall-ini- 


. • _- a Sa ♦ ---—-—^ --- ■ - -—»— - »-omniissario xecnico e ai massaggia* g dall’altra con una certa regolarità 

tare riguardano territori già in il comando delle azioni, e la Pro Per quanto riguarda il programma tore- ma eli c azzurri > hanrin nua«;i <nm. 

Ipossesso della Nazione amministra- Patria dovevo difendersi. 'Tuttavia al internazionale, il Consiglio ha stabi--- avuto un vantaer’o 

ministrad^ vwne attribniU ex =* _ fi 4 marzo, venendo così a far crolV - «azzur... ha di-rorientato gli spa- 

novo ainialia dall’O.N.U., e dopo , . . re le speranze del tifosi siciliani che 4 ‘J* *U’I gnoll. 1 quali sono d:u volte tra-scesi 

'cb« il territorio stessa le era sta- , ComC fll dctcritlUlilto speravano di veder disputato l'Incon- AfCC inaiSponiOllc in gravi f^ll. tanto che hanno do¬ 
to tolto dal trattato' di pace. E' t ,, am n tro a Palermo. Mentre è stato tolto - due espulsioni. 

■’r"”, ta.rJi”.’'!,'''™ ? 1 “.'^ '* Mnie-Fusaro .sr?r„„’cS'o" et °«< '■ 

clansola racinsa nella convenzione —JJ aprile la nostra nazionale B dal Belgio, che in tal modo ha con¬ 

dì mandato allTtalta, onmentereb- MILANO, 5. — In merito al di- incontrerà In una città italiana la Se dopo l’allenamento di merco- qulstato il primo posto. Domani le 
he I «Ospeltl dell'Etiopia verso IT- scusso verdetto dell’incontro àlalè- Turchia, quale prima gara della Cop- ìc<ìl era sembrato che finalmente a prime due classificate di ogni girone 

falla. In eOnsiderazione di tali fat- Fusaro — che dopo esser stato di- pa del Mediterraneo Orientale (ex- Venezia Arce avTebbe potuto esor- riposeranno, e sabato disputeranno 

^fi a nrnhaftilo ehm I» atiMtinn» dm. sàPPTOvato vivacemente dal pubbli- torneo delTAmlcizla). Particolare cura dire in campionato, la giornata di le finali. 

vjÌ im» • a,.»#.—.»nn ®® Teatro Principe è stato ugual- Il Consiglio ha riservato anche all’e- ieri ha nuovamente fatto cadere ogni ■ - 

ra loogo * awnssio i si* n se _ mente omologato dalla FJ’J. — si same del problemi che riguardano !a speranza, poiché 11 paraguaiano ha. i I 

‘ . f^ììsiglio ^dei Mandati, che si apprende ora che il giudizio defini- Coppa Latina. accusato le conseguenze di un colpo I ff DBllQilQnl ì* S flUvIltìnO 

Tianirà a Ginevra il 19 gennaio tivo fu determinato dal richiamo u£- Il due aprile, inoltre, verrà opposta ricevuto al ginocchio in allenamen- ir • « • ». 

prossimo, aia nella prossima As- fidale subito da Fusaro nel corso una rappresentativa de! Nord-Ovest to, e il medico gli ha prescritto una MT I UlCOIlnO (01 (00019111 » 

oemblea Generale. • ■ della decima ripresa. (Plemome e Liguria) ad una rappre- settimana di riposo assoluto. La for- - 

Il Ministro ■ degli Esteri Sforza Jn queUa ripresa infatti Fusaro era i, biancoazzurra per Ve.nrzia FIRENZE. 5. — Allo .Stadio Comu- 

ha ricevuto ieri mattina l’amba- In vantaggio e avrebbe avuto diritto ”,J,® e quindi ancora in alto mare, e Spe- naie di Prato si sono oggi allenati : 

a 20 D^ti Per effetto del richiamo «lazlone sui vari viaggi compiuti al- rone formerà la rosa dei convocati corridori ciclisti che giocheranno 

^ ^ Roma yflg Tarbitro credette opportu- ìr^*ir’va^r’le‘fe^eJ^onl stranìe^rl^^ l’allenamento di stamane, nella squadra di Bartall contro qiiel- 

r no fare’una compensazione fra van- u "o- ,a di Coppi, il 14 gennaio a Milano. 

[ Dopo la ^ta di Artajo a Roma, ^ richiamo, attribuendo 19 ^ CONI nel wm^’ R®rn3r«J‘ni ha deciso di far m un incontro che verrà disputato 

Acco prevkta prossima la visita di pmiti a Fusaro e 19 a Malè. mante- mlgltoramento cféT^loro nel cTmn^a- completamente l giocatori « scopo assistenziale. I « bartaliani . 

lAdenauer, cancelliere del governo nendo in pieno equilibrio il punteg- nato sulla oiUsffo-e arhltra’e eco "®^^* giornata di oggi, riconvocan- allenatisi oggi sono: Bini. Bresci. 

Hi Bonn della Germania OCCidenta- glo. Telegrammi di rinerazlairento «ono solamente per domattina, per Corrieri. Paolier;. Blag-.om. Martini, 

le In occasione dell’Anno Santo. _ ' le.cgrammi ai ringraziamento .ono leggera seduta atletica. (Sii Degli Innocenti e Luclanò Maggini. 


Arce indìsponibile 


La Roma oggi si riposa 


GIOIA DEI GRANDI 
DELIRIO DEI GIOVANI 

Un meraviglioso Technicolor 
che parlerà al vostro cuore 



1 


in visione contemporanea oggi al cinema: 


Si sa pure, che è desiderio di 
denauer di dare alla sua visita 
1 ai suoi contatti romani una cer¬ 
ta solennità che trascenda la cor¬ 
tesia protocollare affissa dalla di¬ 
plomazia italiana per i ministri 
tranieri in visita giubilare. Il can- 
«Ulens verrà ricevuto dal Papa e 
Segreteria di Stato Vaticana. 


Il ^‘Giro.., arriva a Roma 


Una buona notizia per gli 
zportiri romani. L’ha data ù?ri 


una leggera seduta atletica. Gli Degli Innocenti e Luclanò Maggini. 
atleti giallora^l sono tutti in otti- L'allenamento proseguirà ncJ peme- 
me condizioni, e un ulteriore sforzo rigglo di sabato, e scenderà in cam¬ 
per gli allenamenti non è. secondo po anche Gino Bartal:. che nell';n- 
Fulvio, con dgliablle. contro con 1 « ccpplaa! • g;ocb'rà a 

— ■ guardia della rete 

Udinese - Milan 5 a 4 ] _ 

UDINT:. 5. — In un piacevole in-1 ^ . t» xr n—r». 


AMBAS.iATORI 

GOLDECINE 

SAL. MARGHERITA 


AMBRA 

PARIGLI 

STADIUM 


FOGLIANO 

REALE 

VinORIA 


DIstribuzIono > Artisti Associati » 
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sicuro die sarà intrattenuto dal- f’tattina il quotidiano sportiva 
’onorevole De Gasperi e da alcuni da circa quaran- 

inistrl italiani. Infine fi .segretario tanni ;1 «Giro dTtaha., con un 


Ila Democrazia Cristiana, onore- 
ole Taviiiii, avrà col leader de- 
IsUano tedesco importanti a’o- 

CC&ndfJlti. 


vistoso annuncio in prima pagi¬ 
na nel quale è detto che la no¬ 
stra massima corsa a tappe nel 
1950 -Anno Santo, partirà da 


la • Città Santa » net confronti contro d’allenamento disputato S-lCrande successo I1IVII1P^E7IF2]I IB IVIIO)]n)IE3IE2I^C3) Una miniera di rlsalg 

di .Milano operosa.. gi. l’Udinese, capolista del’a serie B. JX ^ .sm .c 

C» sarebbe l’Appio, abbiamo ba batt uto i>er 5 a 4 il MU an. 1 ('^ÌiZ’5 

'r“ ” Be«a.,,a_h^. a l.aa ^àWWA 4É Ék^ A BSM «?t9 El'f 


La proasUna visita di Adenauer a Milano, compirà un ampio giro 


orna comé quella di Artajo. fan- 
o pensare che sia In corso un mu- 
àmento di fronte nella politica del 
ovemo De Gasperi. Di questo mu- 
unento si à occupato in questi 
ioml anche la stampa governati- 
francese la quale teme la tor¬ 


nei Nord, valicherà le Dolomiti, 
ripasserà da Milano, punterà 
quindi verso Sud «ed infine, 
omaggio di Milano operora alla 
Città Santa del cattoltce«imo, si 
concluderà a Roma ». 

Gli .«por'ipi romani non pos¬ 


izione di un’intesa Roma-Bonnl non accettare con entusia- 


he *1 sostituirebbe a quella tentata 
a Sferza tra Roma e Parigi e che 
mbìentl responsabili francesi dan- 
o per f allita. _ 

I La politica inglese 
in Eritrea 

, dal Rosno CORUSPONDEIITE 

. LONDRA, 5 — n poremo bri- 
Rxiinico e tinello italiano zi sono 
ìfneszi in contatto diretto per de¬ 
finire la procedura relativa al pas- 
waffaio ■ i^Ita amministrazione in 


smo una notizia di tal genere: 
essa, bene o male, garantisce al 
pubblico della Capitale la sod¬ 
disfazione di poter assistere, una 
rolta tanto, magari ogni venti¬ 
cinque anni, olio conduzione 
della più appassionante delle 
corse ciclistiche. Anche noi ab¬ 
biamo accolto con piacere la no- 
tizia, ma siamo stati subito dopo 
assaliti da un forte dubbio. Poi¬ 
ché c’é venuto spontaneo di do¬ 
mandare a noi stessi in quale 
pista o località la Capitale d’ita- 


ia. Da /onte ufficiale britan-j ibi potrà accopHere degnamente 


Ai k 


fmxim M 


CI . Mnano operosa .. 

Ci sarebbe l’Appio, abbiamo 
pensato, ma poi ci siamo ricor¬ 
dati che l'anno scorso il signor 
Questore di Roma non permise 
« per motivi di ordine pubblico - 
l’uso del vecchio Motovelodromo 
neppure per l’arrivo del Giro 
ciclistico del Lazio; ci sarebbe 
la Passeggiata Archeologica, ab¬ 
biamo pensato poi, ma subito 
dopo siamo riandati col pensie¬ 
ro allo spaventoso affollamento 
che si verificò per l’arrivo di 
una corsa minore e alle « ine¬ 
vitabili . botte della Celere, di 
CUI fece te spese persino un va¬ 
lente giornalista sportivo, vicedi¬ 
rettore d’un quotidiano romano. 

Il .Giro, si concluderà a Ro¬ 
ma, e sta bene. Afa dove? Hanno 
pensato a questo gli organizzatori, 
i quali sanno che la Capitale 
non potrà certo avere in sei me¬ 
si — neppure per miracolo — lo 
tanto sospirata pista che nessuno 
s'è mai preoccupato di costruire 
nelPultìmo mezzo secolo? lì pro¬ 
blema è importante, a meno che, 
s’intende, . La Gazzetta . non ab¬ 
bia in mente di far terminare il 
• Giro a a Piazza San Pietro.» 

Am 


LtfCCA, 5 — La Traversala Podi¬ 
stica Notturna di Lucca, disputata 
stasera da tre.'ita.cel fra 1 migliori 
mczzofondlsil Italiani, è stata vinta 
da Giuseppe Beviacqua del c Trionfo 
Genovese >, davanti a Giovanni Noc- 
co den’ANPI-'’Icnova, e a Giuseppe 1 
Italia di Crerrora. Sin dall’tnlzio Be-1 
viacqua ha co.ndoi’o '.a gara In testa | 


É 


MAC Alno ^ " 

':S:.r,S!8ÌS”*0*V*a*B%^W fmcoluiu 

ÙamseoDem TAmenea. 


GiRliO NINCHI' 
DELIA SCAU 
FOLCO LUllI 






còttem 

Sk.S.IOA 

VALLI ' 

onsoM 

WELLES 


fOKRaHEIUi 

Ufwinm 

4WIAM0 


Sono .sospese le tessere e i Tslò-liettl 
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